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Quotidian o / Anno LVII / N. 149 (ZtTyJjo')  Sabato 28 giugn o 1980 7 L 300 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Amministrator i 
delle grandi 
città chiedono 
la sospensione 
degli sfratti 

Mancan o due giorn i all a seadonz a del blocc o dagl i «frat -
t i  si moltiplican o I dot i allarmant i provenient i da 
tutt a Italia . Nella grand i citt e ma anch e nell e region i 
meridional i migliai a a migliai a di cittadin i rischian o dt 
rimaner * senza casa. Il govern o continu a intant o a man* 
tener e il silenzi o sull a vicenda . A Firenz e i rappreson e 
tant i dell e amministrazion i dell e grand i citt à che chie -
dono la sospension e dell e esecuzion i si sono riunit i nel * 
l'intent o di stabilir e una line a comun e di azione . Le pro -
post e verrann o presentat e al ministr o Compagna , con 
cui si incontrerann o a Roma lunedi . La piattaform a sarà 
presentat a ai grupp i parlamentari . A PAG. 4 

PRECIPITA IN MARE AEREO CON 81 PERSONE 

POI 

e conclusioni di Berlinguer  al CC e alla CCC: battere l'attacco alle conquiste 
del movimento operaio e il  disegno politico di rottura a sinistra 

capisald i dell a nostr a linea 
Opposizione a e del e 

a di unità delle e i 
La discussione che si è svolta 

qui suiia base della e del 
compagno Cossutta, della quale io 
condivido le linee , mi e 
abbia o molti elementi di chia-

o che o util i al . 
Sono o con i compagni che 
hanno o la necessità di . 

e la discussione sulle questio-
ni poste dai i , assi-

o una e a degli 
i i che a 

a fa  sì che la discussione stessa 
non assuma un e , 
ozioso e a fa  sì, anche, che da ogni 
dibattito vengano e e con-
seguenze di , di iniziativa e, 
dove è , anche di -
zazione e di . Sulla 

e delle Giunte non -
ò le indicazioni che sono venute 

dalla e del compagno Cos-
sutta. sia a gli i sia 
e o sui i di la-

o e di attività delle Giunte dove 
o chiamati a e o ad 

e pe  la a volta funzio-
ni di o e dove o a 

all'opposizione: o dove sia-
mo all'opposizione c'è necessità di 
una a azione più tempestiva, 
più incisiva nelle assemblee elettive. 

l voto ha , -
to con i i ottenuti là dove 
noi siamo stati una a di -
no. la validità dei segnali, delle in-
dica/ioni che siamo i a e 
a i masse con i i metodi 
di , con le e 
capacità , ma -
to con le e tangibili delle molte 
cose nuove che possono e in-

e e che abbiamo cominciato 
a e nella vita delle città e 
della gente, le quali sono cose che 
vanno nel senso di una -
zione dell'assetto sociale a a 
idee e del socialismo: queste 

e , quindi, hanno 
un e anche pe  la a ela-

e e e che va e 
i confini stessi . 

l voto ha anche , se-
condo me — e molti compagni lo 
hanno o — la validità 
del modo con cui nella campagna 

e è a la funzione-di 
lotta e di guida del o coma 
nista in questa fase della vita po-
litic a italiana. Sono i meno 
di venti i dal voto, e questo 

e o o abbia -
to quanto sia stato giusto e 
una campagna e nella qua-
le. sulla base del o costante 
alla à e acutezza della situa-
zione a ed , ab-
biamo chiesto affli i di mette-
e in o il o comunista di 

e tutti i possibili svi-
luppi. i quali o lucida de-

e nella lotta e, al tempo 
stesso, e capacità di dispiega-
e una iniziativa che i la no-

a autonomia e i la più 
ampia unità di e di , de-

e e . 
La a di questi venti i 

è punteggiata da fatti che vanno, 
tutti nel senso di un o 
delle tensioni, di e alle quali 
si fa e più manifesta l'assolu-
ta inadeguatezza del o in 

. Gli i del e 
f * i * * t * i ì * / » A « » rtt\trf*w% i»ti  i f a l i o r * i r i an _ 

no o a più lampante la 
sudditanza della politica , del-
la politica economica, della politica 

e del o italiano anche 
o quegli aspetti della politica 

degli Stati Uniti che più -
no sia con la necessità della disten-
sione e sia con gli in-

i fondamentali . E' 
stato detto giustamente dall 'Unito 
che il comunicato a è 
stato un o nei i di 
quelle , di quei paesi, di quei 

i che a occidenta-
le. e nell'ambito stesso dell'Allean-
za atlantica, compiono i pe

e la a con l'Est, 
pu  sapendo che questo non piace 
a . 

Nel e di Venezia, pu  go-
dendo della posizione di e 
di quella , il o ita-
liano ha agito da . Niente 
ha detto e niente ha fatto che po-

(Segue a pagina 7) 

Economia, Giunte, PS: 
tensioni nel tripartito 
A — L'annuncio della « stangata > «economica, che à 

decisa ì o dal Consiglio dei , ha o 
più di un a nella a . Questo 
non è ò l'unico motivo di tensione: i ne vengono gettati 
a o o sul tappeto, a e dai i che si 
sono i a o sulla legge di a di S (i cui 
tempi di , intanto, sono slittati), pe e 
alla e delle giunte locali e a i aspetti della 
politica a e di quella . i i 

i sono i in stato di . Ognuno 
va pe o conte, e nessuno vede ipiù un solido punto 
di o nella a . g?à « a > dal caso 

t Cattin e colpita dall'esito . La i di leader-
ship è evidente. E u si chiedono: quanto à la 

? 
a vediamo in e i punti più « caldi > del o 

(Segue in penultima) C. T. 

Partito da Bologna 
è scomparso 
fra Ponza 

e Punta Rais! 
o contatto radio del 9 del-

a alle 20,45 con Ciampino - e 
ricerche al largo di Ustica - Scene di 
disperazione allo scalo palermitano 

O — Un o pas 
j con e a -

do è o questa notte 
sulla a . 

o — un C 9 e 10 
della compagnia a — è 
stato o . Le 

e si stanno -
do su una vasta a del ma

o a dieci miglia a n f d 
dell'isola di Ustica. 

l volo a « -
o »  370 ha cessato 

di e notizie i a alle 
e 20,45. , o dal 

capoluogo emiliano alle 20.08. 
doveva e a o 
alle 21.45. L'ultimo contatto 

o si è avuto con la e 
di o di -
no appunto alle 20,45. l volo 

a e e an-
che le condizioni del tempo 
lungo la a
complessivamente buone, con 
\isibilit à e i dieci chilo-

. L'equipaggio del C 9 
comunicava di i in 

e sull'isola di ? 
*>  61 e a a 
dio. A questo punto si som 

i i collegamenti: i 
contatto successivo — i 
sto con la e di i 
di o a i -
non si è . 

Le e di a al 
o di a i se 

no scattate * immediatamente 
e aveva una autonomi 

di volo di e . che si i 
dunque a o ali 
23. Le e sono i 
nate dal o di -

o di a a (Ta 
) a mil 

. a o son 
decollati i i 
tica . All e 23 sono use 
ti da Napoli i e 
vil i e della a * 

i mezzi-di o son 
stati inviati nella  zona t

a e Ustica. La capitan* 

(Segue in penultima 

a risposta di massa all'attacco nei confronti dei reddit i operai e della occupazione 

on è esclus o lo scioper o general e 
se i l govern o blocc a la scal a mobil e 

, Benvenuto e l Piano confermano intanto l'astensione in tutta l'industri a martedì contro 
le gravi inadempienze del governo per  il o e le aziende in crisi - Un decretone anti-
operaio - Un metodo di confronto con le forze sociali e le istituzioni annunciato e di fatto eluso 

A — a una volta 
un o che -
va a n voce la a 
volontà di e un buon 

o col movimento 
s indaca le e. sia e dopo 

e i , -
mavo un ' in tesa su a.s>esn: 

i e i benefici 
economici, a im 
pesn» pe  l 'occupazione e il 

o Quel o 
— e le elezioni — 

a i dissolto. 
. , minaccia 

di e le man i, con un 
colpo , sulla scoi-
la mob.le. non fa nulla pe
le aziende in , a un 
e e > a defin'zio 
ne e di Lama) o 
La constataz ione e s ta ta 

fatta i ma t t i na — e 
sui tavoli con t inuavano ad 

e i i e gli 
i del o dei con-

sigli di a — dai 
» sindacali Luciano 

Lama. o o e 
e l o (Cami ti 

a assente pe i 
impegn i ). Non è stato giu-
dicato possibile -
e la a di lotta di 

ì o luglio in tut-
ta a in uno scio-

o e — é 
non a o 

e o quelle che 
o voci e minac-

ce — ma si è o 
che se e il -
no a le sue vellei-
tà. i l Comi ta to o 

della e L 
L . non à non 

e le iniziative op 
. fino allo o 

di tu t te le . 
o il s indacato a que 

s to pun to non può non 
e un giudizio mol-

to o sul « Cossiga bis >. 
i i del la 

, deìla L e delia 
, sono i e i 

che a t tendono una convo 
cazione pe e le 
scel te di politica economi-
ca. pe e un «meto-
do» che a s ta to enuncia-
to e decantato, fatto di p 

i dialett ici a e so-
ciali ed istituzioni, fino a 

e le i E in-
vece si son visti e 

addosso da una e la » 
notizia della a del-
la Si  e dei l icenziamenti 
alla F.at. a le illa-
zioni sulla scala mobile. E' 
s ta to Lama a e che 
la scala mobile è na ta nel 
1943 da un o a le 

. a si vogliono in-
e quelle intese via 

via t - ni — col-
po di m io? o nel 

o o al-
l 'Agnelli ha fa t to t a n ta 

? 
o l ' ipotesi che 

a sui i di con-
scia e nel 1980 due punti 
di cont ingenza, ha sostenu-

n . « non risol-
rerebbe nulla, ma rap-
presenterebbe un attacco a 

un sindacato disponibile 
a trattare sulla fiscalizza-
zione degli oneri sociali, 
sulla produttività e sulla 
mobilità >. Un s indacato 
che — come ha sottol inea-
to Lama — non get ta alle 

e la l inea , 
l a scelta cioè di e 
le e , di di-

e la scala mobi le, di 
e i pe  il sud 

e l 'occupazione. 
E' una l inea -

le. ma non o una l inee 
di cediment i. «  posso-
no essere sempre i lavora-
tori a pagare — ha det to 

a il o della 

Brun o Ugolin i 
(Segue in penultima) 

 misure 
ministeriali 

non fermeranno 
l'inflazione 

A — La e a 
a alle e del -

no. le e dei sindacati. 
hanno accentuato in queste 
ultime e i e divisio-
ni o deila maggio-

. , in , c'è sta-
ta una nuova e ' 

e a o Chigi. 
a da Cossiga. -

no i i La . -
dolfi e . -
te si è o di e un 
minimo di intesa o al 
documento economico che , 
in i e della C 
e del  subiva pesanti at-
tacchi da tutte le . Quel-
lo che è in i è il -
e e di una mano-
a di politica economica che. 

a ambiziosamente come 

ricordate solo quei dieci minuti 
V quante roUe vi 

^  sarà uipitalo di ai ere 
visto Siti giornali fotogra-
fie relalue ad incontri 
sindacati goierno: si nota-
lano. da una parte e dal-
laltra del taio'.o. gente 
atiatuata da lunghi tem 
pi di di»i ustione e di pò 
lem'ca  poi, se non fos-
sero bastate le già elo-
quenti immagini. si potè-
tono leggere le zottostan'i 
didascalie m cui era detto 
come l'incontro fo*se du-
rato ore e ore. spe**o gior-
ni e notti senza interra 
zione di sorta  cosa 
era talmente abituale, or-
ma', che finnano per non 
farci nea>icne più caso
forse non ci sarebbe nep-
pure accaduto dt sottoli-
nearla si. avendo avuto 
conferma dai giornali di 
ieri dell'ai venuto collo-
quio del ministro demo-
cristiano  con Um-
berto Aavelli, non avem-
mo letto sulla "Stampa" 
quelle precise parole: 
« Questa A di ef-

e licenziamenti è 
» a i da 

i al o del 
o in un o du-

o meno di dieci minu-
ti ». 

Avete capito? Quando si 
tratta di ottenere miglio-
ramenti di salario o nor-
juativi per i lavoratori, i 
sindacati si vedono co-
stretti a spiegare lunga-
mente. fino allo sfinimen-
to le ragioni dei loro rap-
presentati. e il  governo. 
dal canto *uo. ha sempre 
mille obiezioni da fare, 
centomila « ma » e «se» 
da opporre: passa il  tem-
po. trascorrono i giorni, 
scende il  tramonto, cala 
la notte, e i contendenti, 
scamiciati e distrutti, so-
no sempre li  a cercare ac-
cordi che il  più delle vol-
te non si rivelano neppu-
re durevoli  quando si 
presenta un padrone ba-
stano «dieci minuti » Che 
cosa sono dieci minuti e 
a che servono? Servono 
appunto a ciò a cui sono 
primamente serviti: al 
ministro per dire, e anche 
alla svelta, tutto d'un fia-
to. che lui. personalmente 
(notate quel «personal-
mente >W non sarebbe d'ac-
cordo (notate quel condi-
zionale) e al padrone, 

Agnelli, per dire: «Caro 
ministro, abbiamo deciso 
di procedere ai licenzia-
menti e cosi faremo. Stia 
bene e arrivederla ». 

Quando leggete sul no-
stro giornale che il  go-
verno va sempre più a 
destra, non state a pen-
sare a cose complicate. 

 soltanto at 
quei « dieci minuti » e ren-
detevi conto che lor si-
gnori hanno rialzato la 
cresta (se mai. sul serio, 
ravvano abbassata} e cne 
adesso gli pare giunto il 
momento di riprendere tn 
mano le redini dt un co-
mando. che sentivano mi-
nacciato soltanto dai co-
munisti. Avranno avuto 
ragione o avranno avuto 
torto: ma il  fatto è che 
avevano paura, democra-
ticamente paura (e questa 
gli pareva una aggravan-
te!. soltanto di noi.
non si facciano illusioni: 
siamo ancora qui. tutu in-
tert. e a noi bastano ancor 
meno di dieci minuti per 
dire che su di noi non si 
passa. 

Forttbraccl o 

 - . 
! A — n  ha -

mente sollecitato, i alla 
, le dimissioni del 

i Tommaso -
lino pe  le e ineffi-
cienze venute in luce con il 

o assassinio del sosti-
tuto e o Ama-
to. «Si è rotto — ha sotto-
lineato il compagno Luciano 
Violante — non solo U rap-
porto di fiducia, ma lo stesso 
rapporto di credibilità tra mi-
nistro. magistrati, opinione 
pubblica.  non è in 
grado di dare segni di una 
decisa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia, 
né ha la possibilità dì far 
rientrare in termini accetta-
bili  la così larga protesta dei 
magistrati davanti ai quali 
non può più utilmente presen-
tarsi >. 

a qui la  che -
lino abbandoni il campo, *e 

ne vada da un posto in cui 
ha così e fal-
lito. < Accade nella vita poli-
tica — ha soggiunto il com-
pagno Violante — che si deb-
bano trarre, anche da ecenti 
oggettivi, conclusioni che in-
vestono funzioni politiche.
ci sono momenti in cut Tesser 
uomo di governo significa -ac-
corgersi che bisogna cessare 
di esercitare funzioni dì gover-
no.  questo i comunisti ri-
tengono che dalla giustificata 
tensione esistente neWordine 
giudiziario, dalla crisi dì cre-
dibilit à che investe 3 suo di-
castero e dall'incompatibilità 
del suo incarico con l'esigen-
za che U governo dia segni 
concreti di una energica cor-
rezione di rotta, U sen.
lino debba subito trarre ogni 
opportuna e responsabile con-
clusione dimettendosi dall'in-
carico ». 

 le dimissioni si sono 
i esplicitamente an-

che . ,  e
e i i non hanno 

escluso che < la sostituzione 
di qualcuno > possa e 
ad e la lotta al 

. Nessun sostegno 
a i ino è venuto dadi stes-
si alleati socialisti:. o 
Cicchitto e o Casalinuovo 
hanno anzi o pesanti 

e o del -
no in a di tutela del-
l'incolumità dei . E 

o il o -
' no i — l'unico venuto 
a e ad una pioggia 
di e e -
zioni sul caso del giudice 
Amato — non ha speso una 
sola e in e del suo 
collega, manifestando piutto-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

! ROMA — Giovann i De Mat-
i teo si è dimesso . Investit o in 

prim a person a dall o scandal o 
dell a mancat a protezion e a 

j Mari o Amato , i l capo dell a 
j Procur a idi Roma ier i mattin a 
; ha chiest a i l trasferiment o al 
j vic e president e del Consigli o 
j superiori - dell a magistratura , 

Zilletti . 
Le dimission i di De Matteo 

erano stal e chiest e apertamen -
te dall a maggioranz a dei giu -
dic i romani , che con la lor o 
mobilitaton e hann o comincia -
to ad ottener e i prim i risul -
tati : diec i kottuffìcial i dell a 
DIGOS sano stat i distaccat i a 
temp o pian o al palan o di giu -
stizi a peir le indagin i sul ter -
rorismo ; sono stat e inoltr e as-
segnat e liec l nuov e auto blin -
date (m i mancan o gl i autisti ) 
ed è pront o un plan o per la 
sicurezi i del palazzo di giù -
tt i i ie . A PAGINA S 

un piano del o pe  com-
e l'inflazione si è via 

via a ad un « -
ne > con una e di e 
di taglio nettamente antiope-

o e . Congela-
mento di due punti della scala 
mobile, massiccia fiscalizza-
zione depli i sociali finan-
ziata dafll'aumento della tas-
sazione a . e 
benzina, ticket sui i in 
ospedale!): questi, secondo le 

i di questi , 
i punti fondamentali della ma-

a . 
o pe  questo i -

i e il sindacato hanno lan-
ciato un o segnale alle 

m. v. 
(Segue in penultima) 

AU'Alfasu d 
di Napoli 

fort i assemblee 
e poi corteo 

Dalla nostr a redazion e *' 

La mancat a protezion e di Amat o e la crisi dell a giustizia 

Il PCI all a Camera: Morlin o deve andarsen e 
De Matteo costrett o a lasciar e la Procur a 

N A P O L I — Al l 'Al f a Sud d i 
Pomiglian o D'Arc o hann o at-
teso i l temp o necessari o per 
capir e bene ' qual e foss e la d i -
rezion e d i marci a che i l po -
\ern o \noI e imboccar e su l ter -
ren o dell a politic a economica . 
Dop o le prim e notìzi e è scat -
tat a compatta , dura , spontane a 
la protesta : fermate , cortei , as-
semble e si son o succedut i ne l 
cors o dell a giornat a Hi ier i . A i 
cancell i tr a i circ a 9.000 ope -
ra i ed impiegat i del prim o tur -
no — quell o che « attacc a » 
all a 6 — predominav a la preoc -
cupazion e per la pieg a che le 
cos e stavan o prendendo . « E* 
la solit a solf a — è stal o i l 
comment o d i nn operai o — 
dar e nn colp o all a condizion e 
d i vit a de i lavorator i per ri-
dar e un po ' d i fiat o a quest a 
economi a barcollante , senza da-
re tuttavi a rispoM e ai nod i d ì 
fond o ». Ed ancora : « Quest o 
jcovern o co« ì solert e a predi -
sporr e pian i da l chiar o segn o 
antioperai o — dic e un delega -
to — , no n ha ancor a dett o la 
sna , i n mod o netto , «lill a que -
stion e Alfa-Ni*«an . ro« ì d e c l i -
va per Io svilupp o d i quest a j 
fabbric a ». | 

Ingomm a i l bicorn o d i far i 
sentir e la voc e dell a propri a 
protest a è cresciut o d'or a i n 
ora : i n tutt i i reparti , dall a 
caten a all a verniciatura , no n si 
dt*ri i te\ a d'altro . Sbocc o spon -
taneo . nadi r a l " , d i qnrsl o COM 
diffus o e avvertit o orientamen -
to d i protest a è stal a la deci -
sion e d i bloccar e per du e or e 
la produzione . Intorn o all e 9 
ne l piazzal e sì ritro\avan o mi -
gliai a e micliai a d i opera i ed 
impiccati . No n c'è stat o moll o 
da discutere . La protesta , i l 
di««cn« o rispetto  all e « antici -
pazion i ». fi n qu i rese note , de l 
pian o governativ o son o stat e 
unanimi . Pochi , applaudili , in -
tervent i per riaffermare a  rh ia . 
re letter e ch e è slat o colt o i l 
sem o politic o dell'attacc o de l 
go\ern o all e condizion i d i v i -
ta d i tull e le m i « e lavoratric i 
italiane ; ma , soprattutt o d ì 
quell e meridionali , dov e sn nn 

Mario Bologn a 
(Segue in penultima) 

Dalle fabbric h 
milanesi : «E' un 

dur o sfi d 
per la sinistr a 

O — Cipputi è ffi 
cazzato.  meglio d 
ogni altra, questa parol 
esprime quel sentimene 
di rabbia consapevole, tri 
i lavoratori, dopo l'dnnur 
ciò di una € stangata > eh 
avrebbe U duplice óbiett 
vo di aggredire il  reddit 
da lavoro dipendente e a 
privarlo contemporanei 
mente delle sue difesi 
Come ha reagito
operaia? '  strai 
pandosi di dosso alcun 
appiccicosi luoghi comun 

 protesta, la partecipe 
zione a scioperi e asserr 
blee, lo sforzo di capire i 
senso profondo dell'offerì 
sita in atto sono stati ir, 
fatti elevatissimi ovunqut 
nelle *roccaforti*  momer 
taneamente tranquille ce 
si come nelle fabbriche a 
centrò della tempesta 

 settore telecomunicc 
zioni. 

 operaia, insow 
ma. non si astiene, ma no: 
esprime neppure abitua 
ne. rito, liturgia.
gne di lettere, di telegrarr 
mi sono arrivati sui tavoì 
del sindacato, alle tedi à 
zona come alle federazioni 
perché dura sia la risposti 
al governo e al padronatc 

 di lettere sono ai 
rivate a Cossiga per dirgli 
no, i lavoratori non e 
stanno. Una richiesta d< 
retta, che salta le media 
zioni.  stangata è sol 
frutto di « voci %? . Neil 
fabbriche replicano: scic 

Edoard o Segantin i 
(Segue in penultima) 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNIST ITALIANO 

domenica 

o battuto 
a a da
L'inglese Alan a campione del mondo del 

pesi medi. , sul g allestito nello stadio di Wembley 
a , ha battuto Vit o o pe , o 

o al e dell'ottavo d su a dello 
stesso manage . a una volta 

o ha dato a di o . 
andando avanti nel match sebbene fin dalla a a 
le sue i e i o cominciato 
a e copiosamente. Va detto comunque che 
l'inglese a o nettamente e anche sul 
piano tecnico-atletico e che la conclusione a 
scontata, a e dalle . Com'è noto il titolo 
dei medi è l'unico che sia o sia dalla C 
che dalla . NELLO T 

W S ™ 

^ ^ ^ - - -  i ( > . i 

Ul l moni t o <ll gOVGmO C 9 a si è inabissato a 51 miglia a d dell'isola di Ustica 

dallo sciopero operaio 
Non sappiamo se le noti-

zie che giungono dalle fab-
e di ogni e a 

— e di posizione di Con-
sigli di , e di 

, manifestazioni e -
tei, in sostanza un o 
e un'agitazione vivissimi a 
gli i — abbiano con\ in-
fo o convincano l'on. Cossi 
ga a e ai i 
di , in qualche 
modo, la scala mobile Né 
sappiamo se e a' 

o il fatto d ie questi pio 
positi o già avuto 
l'avallo dei i dei e 

i di : nel
c'è un e subbuglio, ed 
in effetti a anche a 
noi molto difficil e che il 

 possa e le mi-
e di cui si . 

Abbiamo, e voile, e in 
e occasioni, o 

il a del costo del la-
, che è un a -

le. Lo hanno fatto anche i 
sindacati, i quali mettono 

e più l'accento sulla 
necessità di e la 

, anche median-
te una nuova e 
del . a questo -
blema del costo del o 
non può e o se 
non nel o di una poli-
tica economica -
te e che affondi 
il i nelle ingiustizie più 

e e , av-
vìi a soluzione i 

i come la questio-
ne e o la disoccu-
pazione giovanile, i 
così le condizioni pe  un 
nuovo sviluppo, qualitativa-
mente , della a 
società. o sia inutile -

e che ci o in-
\ece di e a un o 
del tutto o di una politi-
ca economica degna di que-
sto nome, e a i che, 
quando si sono messi insie-
me pe e questo go-

, hanno cinicamente e 
e scelto la 

a di non fa  nulla -
ma delle elezioni p?  non 

. E cosi l'in-
flazione è continuata a -

e ed è venuta sviluppan-
dosi l'offensiva (anche que-
sta dopo le elezioni) di quan-
ti vogliono la svalutazione 
della a e la à di li -

e gli . 
, in questi , fan-

no la a ai sindacati, e 
dicono che il e -
pale deve e quello della 
lotta o la svalutazione 
o l'inflazione. : ma 
non si può e di con-

e una lotta efficace con-
o l'inflazione agendo solo 

sulle leve del disavanzo pub-
blico e del costo dei . 
Chi a questo non. si 

, in , delle 
i dell'economia italiana 

ma si e di e un 
colpo ììoli'ico al movimento 
sindacale e a quello o 
in . o di più: 
quello che o e 
sulla scala mobile (p* o 
meno, secondo le o 
ni che abbiamo) ci sem-

a inuti lmente o 
o la cla^-e , e 

o di efficacia in ogni 
senso. 

Non conosciamo, ow lamen-

to, il complesso delle » mi-
~ » a e e che il 

o à (a quan-
to ) nella a -
nione del Consiglio dei mi-

. e nemmeno il « -
a » che o -

e all'on. o La -
fa e che , -
mente, qualche « a » 
di o a medio -
ne, a titolo di consolazione. 
o pe , insieme al 
< bastone », anche la « -
ta » (come , i 
fa. Eugenio i al dot-
to o Agnelli) pe  i 

i e i cittadini, col-
piti dalle e sulla scala 
mobile o dagli aumenti del-
l'  VA. Ne , in 
ogni caso, con lo o 
che ci è abituale, tutte le 

. a su due cose è bene 

Sei milioni 
di lavoratori 
in sciopero 

martedì 
a a Torino 

Dopodomani, 1. luglio, 
circa 6 mi l ioni di lavora-
tor i dell ' industria sciope-
reranno per 4 ore. L'a-
stensione dal lavoro, pro-
clamata da C G I L C I S L -
U I L è e contro il compor-
tamento di lator io del go-
verno rispetto agli impe-
gni assunti > sui punt i di 
crisi. 5(1 investimenti , i l 
Mezzogiorno, ma si carica 
anche delle proteste degli 
u l t imi giorni contro i l 
venti lato < decretone » del 
Cossiga-bis. Luciano La-
ma parlerà a Tor ino «pun-
to caldop dell'attacco ai 
l ivell i d'occupazione: Ben-
venuto a Milano, Maria-
nett i a Napoli. Garavini a 
Genova e Scheda a Bar i . 
Larizza concluderà la ma-
nifestazione di Firenze. 

A PAGINA 6 

i 
scade 

il blocco 
degli 

sfratt i 
Domani scade i l blocco 

degli s f ra t t i . Soltanto in 
tre grandi c i t tà. Roma, 
Milano. Napoli, gli s f ra t t i 
esecutivi sono ben trenta-
mila e i procedimenti in 
corso oltre cinquantamila. 
I l governo si dichiara con-
t ro un nuovo decreto di 
proroga, ma non ha f ino-
ra saputo indicare misure 
per arginare rondata di 
s f rat t i . Le esecuzioni si 
faranno, quindi , e se ne-
cessario con l ' intervento 
della forza pubblica. Una 
serie di proooste è stata 
formulata dal PCI che 
ha anche chiesto che i l 
pnvemo si pr*«enti ad un 
dibatt i to In Parlamento. 

A PAGIN A 7 

e subito tutti, -
ché non sia possibile nessu-
na illusione. 

Ci o con ogni 
a a e ingiuste e 

inutil i che si o di 
fa e agli i e ai 

i le spese della -
si. Né o di discu-

e esclusivamente di costo 
del o o di fiscalizzazio-
ne, come se si e di 
cose e dalle quali 
soltanto dipenda l'esito del-
la lotta o l'inflazione e 
dello o pe e 
competitività e . 

. Quando dicia-
mo così, non è é abbia-
mo qualche e o -
cupazione ad e an-
che il tema specifico del co-
sto del : la scala mobi-
le e oggi solo una e 
del o medio netto e 
negli ultimi tempi, dopo la 

i della politica di unità 
, il e e 

dei i ha cominciato a de-
. Lo abbiamo già det-

to. o il -
mento a e delle cau-
se strutturali dell'inflazione 
e del modo come -
le: e o il o 

a (sul o 
o che bisogna e 

e sulla necessità di e 
nuova , sul -

o (non o tutto 
alla nuova legge pe  il -

o ma decidendo quan-
to è e e subito), 
sull'occupazione giovanile, 
sulla lotta o l'evasione 
fiscale e sulle decisioni da 

, in fatto di aliquo-
te, pe e i i 

i dalla falcidia fiscale 
dovuta all'inflazione, sulla 
necessità di un o 
dell'edilizia, , 
sulle i statati e 

. 

i o mi-
lioni di i e di i 
di tutti i i . 
Lo o à o an-
che. ovviamente, o l'at-
tacco che si vuol e ai 

i e al e di vita de-
gli . a non à di-
menticato il punto di -
za della decisione di lotta. 
Centinaia di migliaia sono i 

i sotto minaccia di 
licenziamento, o in cassa in-

. o senza -
tiva di un o o pe

: e una e -
te di questi sono nel -

. Gli i e i lavo-
i intendono e con-

o un destino, che a 
e a italia-

na. di stagnazione e di de-
cadenza. 

No. Non dimentichiamo 
gli aumenti, anche molto 

, che ci sono 
stati, negli ultimi tempi, nel-
la e . 
X é o i molteplici 

i di e 
che sono in , o gli au-
menti dei i i 
che pu  si sono . 
negli ultimi due anni, in tan-
te aziende, in tanti . 
X é sottovalutiamo la capaci-
tà , tecnolo-

Gerardo Chiaromonte 
(Segu e in ultim a pagina ) 

Nessun o si è salvato : 81 salm e in mare 
Mister o sull a tragedi a a quot a ottomilt i 

o di mezzi navali e i - Nella notte le e affannose e - All'alba da un eli-
: «Vediamo una e chiazza d'olio...» - ù i avvistato un e del jet - e 42 salme 

^ ^ . - i  J-" 

Ustìra 

Dall a nostr a redazion e 
 — o è finito 

in . 81 e hanno 
o la e nel o 

a a 51 miglia a d di 
Ustica. E' l'alba quando il 
pilota di un o -
tito o di Catania 
avvista una a chiazza d' 
olio sulla e del ma-

. il o segno dopo lun-
I ahc ci n a U 

, pe  i i e 
pe  l'equipaggio del C 9 

o da a pe -
, si o i spen-

te nel o di una notte di 
e affannose. Che cosa 

è accaduto, quando il jet. 
a l'isola di , si 

è messo in a o la Si-
cilia? n quel momento a a 
quota ottomila e da pochi 

istanti aveva avuto l'ultimo 
contatto o con la e di 

o o di 
Ciampino. i attimi e poi 
la . Tutti gli -
gativi sono : è esploso 
in volo? ha o -
mente quota? il pilota ha ten-
tato un o di -
na? è o in collisione con 
un o ? 

e pe  il C 9 di 
colpo o dai
scatta in tutta , ma è 
a Napoli che si o 
pe  tutta la notte e poi nella 

a le i di soc-
. 

Sono le 22 di ì a 
quando dal o di -
so o di a . 
in a e il segnale 
che à il via a una mo-

bilitazione immediata e com-
plessa. Tutte le navi nella 
zona in cui e 
si è o l'impatto a 

o e il e vengono mo-
bilitate. Sono molte. A Usti-
ca. in questi , è in -
so la a mondiale del-
le attività subacquee. a Ca-

i e e del-
la a e « a 

a *. Vengono e le 
navi della a « Clodia » 
e « i ». in o di 
linea. Ed a la « -
cia a ». il <  », 
il e " a ». 

e le navi . e 
a . l'Alpino. 

, il , la mo-
tovedetta e . 

n e delle unità 
— alla fine in zona ce ne 

o i — si e s' 
luogo del o c 
da Napoli che pe  tutta ] 

notte e la a success 
va à appunto il o op. 

o a di a 
di o dei i de 

o e delle salme. 
Nella a di o < 

Napoli di colpo si è passa 
dalla routine appena un p 
animata pe  l'assistenza d 

e alle e che i 
questi i stanno c 
pando al campionato del moi 
do « off e ». ad un'attivi! 

, intensissima. C 
e di , pe  tut 

le unità disponibili, a = 
e un o molto vasto 

Marcella Carnei 
(Segue a pagina 5) 

A Punt a ftaisi , dop o l'allarm e 

La disperata 
attesa 

" « — - - - ~t 

nell'aeroporto 
maledetto 

Le , i pianti dei i — Un 
contadino attendeva cinque congiunti, 

Dall a nostr a redazion e 
O — i nuovo a a . pe  la a volta. La 

a lunga notte. a un ì di lutto (c'è chi ha 
o questa coincidenza) in otto anni. Ecco, , la 

a di chi piange in silenzio e di chi . o -
daU-. contadino di 60 anni, di o — uno dei i 
a e — a in , il volto . o o fisso. 

a la folla impazzita , le cinque dita e 
della mano, tante quanti i i sul jet o in . 
Come lui o stati cento e cento, a , a , 
a  fiato.  poi e in un muto . Una 
specie di piccolo . sballottato a \oci. notizie e 
e false, che qualcuno ha o a spizzichi, pe  lunghe 

. a questa è anche la a — a — di come 
i! a sia stato vissuto, con i ed esiti . 

o la e di , all'ufficio o di uno scalo 
che a il e e di < o della e », 
e clit i non a e stato (almeno stavolta) una delle 
tpiLù- scatenanti del , ma solo lo o dell'attesa 
angosciosa. Ed è la , se così si può , anche di 
una sensazione diffusa e inquietante. Anzi di un sospetto che 

o qui a o in queste e è nato. Ed è o 
e ad una a di ipotesi «utile cause e le à 

delizi .  sospetto, cioè, che o il o si 
celano e .  null'affatto un fatale « ve-

» maledetto ». o come il 5 maggio di otto anni fa 

Vincenz o Vasil o 

DA BORDO DELL'ANDRE A DORIA — Il recuper o di una dell * salm e dell a sciagur a aerea di venerd ì sera 

e tante ipotesi sul disastro 

(Segu e a pagin a 5) 

A —  volo a -
te ad 8000 i di quota, l'ultimo col-
legamento non segnalata difficoltà, le 
condizioni dei tempo, all'altezza di -
za. o . , un silenzio tm-

. e il 9 e dai . 
All a a non c'è a una spie-
gazione, solo molte ipotesi. o 
ne««uua di e«<«. al momento, è piena-
mente . 
Q E X VOLO: è , 

al momento, l'ipotesi più . l 
dato o è. infatti, che dal C 9 
non è a alcuna segnalazione, nean-
che un So; Tutto è a avvenuto im-

? a o che nessun 
segnale sia stalo captato, e da i 

i che in quella zona si o 
con . \ «"«legno dell'ipotesi 

a esplolione, e ad alla 
quota, c'è anche la dispo«izione dei -
lami i in . Tull i i pe

a o vasta. i e miglia. 
Le possibili cause dell'esplosione; 

A) Un fulmine: le condizioni del tem-
po e alla a da , -
no nettamente e lungo la -
ma fase de! volo. All'altezza il i a 

o buone, anche se non stabili. 
E*  un'ipotesi a in . 

O  di pressurizzazione : l'aereo, 
é o i i -

n»j. a vecchio di 14 anni e aveva ac-
cumulato migliaia di e di volo. Una 

a ' nella a ha causato il di-
? 

C) Sabotaggio: non c'è alcun elemen-
to che pos*a fa e a un allentalo. 
Tuttavia, la voce è , anche se 
poi smentita dalla e . 
Si è o anche di un tentativo di di-

. conclusoci . Al 
e della a di a è giunta 

i una telefonala. Ln anonimo ha del-
lo: « Siamo i . o a il 

a o Affatigato. viaggiava sot-
to faUo nome e doveva - una 
"missione" a o ». i i 

effettuati dalla polizia a a sul 
e viaggianti sai 9 ciò ò ne 

. ' 
0 A C 

: l'ipotesi di an guasto tecnico 
consistente ma cozza o una conside 

: la a e la conseguente esplc 
«ione o avvenute in una fase di 
volo che è a a le meno ci 
lidi e del . 
0 A A L Ù 

TA : l'ipotesi non può e i 
ma non spiega l'assenza di qualsiasi tei 
latito di e contatti . 
Q E N .VOLO CON A

O NATO: è ana voce che ! 
con Ìnsi«tenza in ambienti a e milit i 

. E*  solo una voce, mancano ì i 
. E* . coTmmqTie.-che in quel! 

zona del o si » l 
- Nato. , i a 

i sono L -E. comnttep* 
é tene . nascosi» la ' notizia dell 

? , . 

c era anche madame Galbusera 
 G  FG O -

* ( * L : O . m. o in-
e una a d un 

invito cap 'atomi a .e 
man: che o i 
le o che lai. i.t\i:  nel 

o non accadano 
p.u e A?Ve b 
b. che a del 
SJd e abasl.o od e 
2 u;"n e ie .s a co-i pe
qu .-to , e da 
io; de'. m:o e e 
da -uo  firmata -

a .- " e ». 
 Signore. prima 

di tutto mi lo*>-, riprodur 
re. tradotto dal francete. 
l'ini  ito da lei ricevuto 
Stampato su un eleonnte 
cartoncino e intitolato 
.«  r f invito» es-
so suona testualmente f* 
si. a mo' di epigrafe: 
tfS^tto l'alto o e 
la a di - Sua Ec 
cel'.en/a il Signo Gian-

o i  Ambascia 
e a - il s.gno

l d o 
e Sindaco - il Consiglio 

e di Saint -
niì i n en Lave - vi a 
no d1 fa o e di 
a i e a' e del 
la  F-spo^i?jone d'estate -

a Guida  in -
za deba a i » 
pmnnn co*r « en e .enee 
de e Fanfam ». 

Ora. d'c.amo la Tenta, 
caro S'gnore, lei esagera 
quando si riferisce alle 

 sudamerica-
ne. dorè succedono i ter-
r>h'!i  tatti che tutti sop-
pianto. ma ha ragione di 
contrariarsi per una me-

 di pessimo gusto 
nel'a quale e ancora in 
quattone la consorte del 
prc^'iente del Senato ita-
liano. la
.Voi e la prima voUa che 
questa dama si rende nota 
per episodi non meno ri-
dicoli che sfacciati; ma 
almeno le volte scorse era 
r«*a stesso la protagoni-
sta di manifestazioni te 
quali, per la loro ufficia-
lità. non erano meno da 
riprovare. Adesso la St-
onora peggiora Son espo 
ne nulla, non è nulla, non 
ranpresenta nulla e que-
sto non le impedisce di 
mettersi goffamente m 
mostra, sotto «l'alto pa-
tronato* dt un Ambascia-
tore d  un povero-
mo. in realtà, che reta 
e la lunga carriera non 
hanno ancora liberato dal-
l'anima di cortigiano dei 
suoi primi vagiti. 

 sianora  non 
se ne abbia a male: &f-
se ne stesse ni posto . 
riservata e schira come 

sarebbe suo dovere, se 
fosse insomma una donna 
elegante, noi ci guarderem-
mo bene dall'occuparci di 
lei.  poiché ella non 
perde occasione, non aven-
done ne veste ne diritto 
alcuno, di atteogiarsi a 
per*onagoio pubblico, bi-
soana che sopporti che 
qualcuno le consigli fran-
camente di imparare a 
praticare quel decoro e 
quel riserbo ai quali sem-
pre t>iu soesso vtcn meno. 
A Saint Germa*n en
lo sappiamo per certo. 
c'era anche un'altra ita-
liana, la signora Galbu-
sera. moglie di un operaio 
deir.Alfa.  rtnvtto 
non diceva anche «en pré 
sence de e Galbu-

a  Crede forse di con-
tare qualche cosa di più. 

e Fanfani? 
For t ebracci o 

S o t miei let-
. salutandoli affettuo-

samente, che vado in fe-
e pe  qualche settimana 

Nemico come sono del 
« o ». mi è capi-
tato di e in un pae-
se dì e un . 
unico nel mondo, denomi-
nato e Epilogo». 
Vi ho cubito fissato una 

. F. 

 con  sull'assalto a  giornali e tv private 

Sì/ sta maturand o l'informazion e «di regime » 
A — a una a 

a nel campo -
mazione. Se uno si a 
a e in fil a gli epi-
sodi, le scelte degli ultimi 
mesi non può che
ne questa : è 
in atto e a va-
sto o che investe si-
multaneamente tutti gli ap-

i della comunicazione 
di massa pe e le 
conquiste, le novità degli 
ultimi anni. Chiediamo al 
compagno o -
ci, della a del , 
se c'è qualche . 
ne in questo giudizio, o 
se invece e alla 
situazione . 

A esagerare, a tirare 
troppo la corda — replica 

i — sono i « clan > 
che da tempo operano per 
mettere le mani stti mezzi 
d'informazione. Non si trat-
ta semplicemente del Go-
verno, della maggioranza o 
dei partiti in quanto tali. 

 di gruppi di potere la 
cui iniziativa attraversa va-

ri  partiti, sino a costitui-
re, in questo campo, una 
sorta di « super-partito >... 

Allud i ai de de) < -
bolo >, a i socia-
listi... 

 ad altri  ancora. Una 
parte, in questa « ammuc-
chiata di regime > (si dice 
così?), ce Vha a modo suo 
anche l'on.  suo 
insediamento nel
almeno in quello delia

1 ini sembra ormai indubbio. 
come potremo constatare 
analizzando i fatti.  tut-
to si traduce in un attac-
co assai insidioso alla li-
bertà d'informazione e ai 
diritto dei cittadini di es-
sere informati. Trattando-
si di una libertà e di nn 
diritto fondamentali, noi 
pensiamo che la denuncia 
delle prevaricazioni che si 
vengono consumando do-
vrebbe essere più forte, so-
prattutto da parte degli 
operatori delVinformazione. 

 che occorre andare an-
 che a forme incisive di 

mobilitazione dell'opinione 
pubblica. Oggi siamo arri-
vati al punto che il  segre-
tario della  chiede pub-
blicamente la testa di uno 
dei migliori manager della 
TV.  Scorano, per-
ché considerato « infedele » 
alle direttive di piazza del 
Gesù, e di fatto la ottie-
ne.  un discorso ai de 
della  riportato dal 
<  » del 30 maggio 

scorso, l'on.  è giun-
to ad affermare: « Basta 
con la e -
sonale del , cosa de-
testabile. a , 
invece, la a del la-

o globale: o e 
. cattolico.- a -

, con tenacia, ogni mez-
zo che a a e la 

e del momen-
to. a , in 
una azienda come la . 

Sottoscrizione per  la stampa: 
un miliard o e 774 milioni 

ROMA — Nat corv o dott a prim a settiman a doli o eanv 
paena di oottoocrlxlon o por lo stamp o comunist a è olà 

o raccolt o ottr o un miliard o o 774 milioni . I l risul -
tato più slflnHIcativ o è quell o dell'Emili a che con un 
miliard o o 173 milion i ha superat o i l 33% dal propri o 
obiettiv o attravers o un accagionat o impefn o 41 lavor o 
nell o oottoacrislon o individvole . Tra io Foderoxioni . 
Imol a ha raoajlunt o e Moden a ho superat o II #0% del-
l'obiettivo . Udine , Siena. Fottio , Belluno , Pesaro . Cre-
mona . Fisa, sono t>* oltr e II 10%. Domenic a  lutil o si 
conclud e la prim a tapp a dell a campofna . Entr o quell a 
data dovrem o raafiunaer e \\ JQ p«r cent o dall'obiettiv o 
complessiv o di T5 miliardi . 

ad ogni livello, uomini e 
donne che non hanno mai 

o la fede e che quin-
di hanno o alla o 
giusta posizione >. Si ri-
leggano con attenzione que-
ste parole. Secondo me un 
Torquemada non poteva di-
re meglio. Contemporanea-
mente alcuni parlamentari 
socialisti e radicali tenta-
vano di mettere sotto pro-
cesso un altro « infedele ». 
Andrea Barbato.  cosi 
che è cominciato, in omag-
gio al preambolo, il  nuovo 
assalto alla

e tutti o ci 
hanno o con il li -

o , i i del-
la società civil e o Top-

e e le nebbie del 
« palazzo », o il « -
gime » che omologava « ot-
tundeva tutto... 

Sì. il  grande inqanno i 
stato proprio questo e ha 
coinvolto anche persone in. 
buona fede, che credevano 
davvero di battersi per al 
largare ancora di più gli 

spazi di libertà.  verità, 
dietro le ideologie liberi-
ste e persino libertarie, die-
tro l'esaltazione della spon-
taneità del cosiddetto « so-
ciale ». si mascherava una 
manovra controrìformatri-
ce che oqgi presenta il  con^ 
lo: fuori chi non, sta.al 
gioco.  lezione di Berna-
bei fa ancora scuola.
maggioranza che sostiene il 
governo punta su TV e gior-
nali come cuneo avanzata 
per costruire il  consenso 
attorno all'attuale sistema 
di potere. Sanno bene che 
oggi tutto viene filtrato at-
traverso i mezzi di comu-
nicazione di massa, che pos-
sederli e controllarli  può 
consentire di condizionare 
il  senso comune della gen-
te.  hanno fretta, una 
fretta smaniosa, perché 
hanno bisogno di consoli-
dare l'attuale equilibrio 

Antoni o Zoll o 
(Segue in ultima) 
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scure le cause dell a tragedi a del PC 9 
l tragico viaggio cominciato 

a Bologna con 2 ore di ritard o 
e prime ipotesi e le spiegazioni di un dirigente deiritavi a — Si è parlato subito di sabotag-

gio, di collisione con un aereo NATO e di un guasto improvviso con una esplosione in aria 

PALERM O — Le prim e vittim e recuperate , trasferit e in elicotter o all'istitut o di medicin a legal e 

La a pe a i da anni 
una delle più temute dai piloti 

 \ — La a o lo scalo ae-
o di a i è, a e o a 

, la più temuta da tempo: nel 
o di otto anni, infatti, si sono 

\ enfienti cinque . l più -
ve. pe  l'alto o di vittime, quel-
lo del 5 maggio del '72 quando il C 8 
dell'Ahtalia e da a si 
pndo a e sul costone o 
di a e si i J
m . e di . i o 

. i i i dell'equipag-
g.o. nessun . 

La a si è un anno e 
me/70 fa. la vigili a di Natale del '78. 
l C 9 <- a di i » con 129 

e a , e e da 
, si inabissò al o della costa 

di a . a a e miglia a 
d est della pista. Nell'impatto con 

la e a e si 
spezzò in e : o 108 -
sone. Ventuno , -
ti al e impatto, o salva-
ti da i di . 
Queste due sono le più i sciagu-
e in senso assoluto negli ultimi ven-

ti anni della a dell'aviazione ci-
vil e italiana. 

l 22 o del '78 , 
senza mai più e segno di sé. un 
piccolo velivolo, un * Lea  Jet 35 . 
del tipo Executive di à del-

a di i di o 
, un o amico dei 

i . , e 
e si a sul cielo 

dell'isola di Ustica, si a messo in 
contatto con la e di . . 

, il collegam/ito si 
. o più nessuna -

cia e dunque sono da e di-
. a tutt'oggi. i e uomini che 

si o a , il comandante 
Antonio i e i piloti o 

o e e Caiozzo. 
ù o dieci mesi dopo, il 18 

, il pilota tedesco Walte -
le  il quale ai comandi di un bimoto-
e « Cessna 421 » a o da -

naco di a o a . 
e al o di Ustica, il velivolo 

subi a ad uno dei . l 
pilota ì a e un amma-

o di a e si lanciò in acqua. 
Venne o in salvo da un o 
di linea. 

La a del C 9 a è la 
a pe e di , dopo i 

due i avvenuti nei i di 
a , e la a che vede 

coinvolti mezzi della compagnia -
vata. l e più e pe -
via è quello di o Caselle avvenu-
to il o gennaio del "74. a si 

ò di un « Fokke  28 » che. a cau 
sa della nebbia, a poco più di un 

o dalla pista, ò una fil a 
i e un cascinale. i -

no . 
n , i due incidenti: 

uno all'isola d'Elba con 5 vittime, l'al-
o sul monte Faggio , o 

, con nove . L'ultima scia-
a a in e di tempo acca-

duta sui cieli italiani è quella di Ca-
. nel : un C 9 

dell'Ati in o da o ad -
mas è andato a i sulla vet-
ta dei monti di a il 14 set-

e dello o anno. 

ezzi militar i e «vil i 
impegnati nelle ricerch e 

 - ) — e 9.10: i galleggianti, i del 
C 9 « A e battellini pneumalici. sono stati 

avvistati dalla nave della a e della classe «Ai-
i no » a a 75 miglia da . La segnalazione a 
sminta a a da unità , che avevano notato 
una vasta macchia a e i del velivolo. . questa la 

 na a a che la vicenda , decollato 
a le ->0 08 o di , si a conclusa -
mente o dopo le 10 la motonave « i » individuava 
il e di coda o e quindi o e Le 

e e a o scattete o le 21.30 
a . poco dopo il mancato o del « y » 

d-v A o o di a . -
7 navali ed i si eono mossi dalle o basi o 
a le 21 30. Nelle i di a sono state subito impe-
gnate o unità della a . Sono le e 
«Alpino» e , e e da Napoli; n -

e » e e lanciamissili a 
, con a o o i , e dei 

quali impegnati nelle . 
a e ha utilizzato e i che 

hanno decollato poco dopo le 22 da Ciampmo e da Catania. 
Sono stati impeznflti anche due i da e mant-
t :* m del tipo « At'.antique », e adatti alle 

e subacquee, ed i i mezzi navali delle 
{ e d: o di Ustica. i e , deha 

a e della' a di Finanza. o la a 
* Fasan » ed e unità navali venivano poste n stato di 

, e a e a in cui il » a 
o pe  l'awicendamento con le navi già . 

A' .una di notte una quindicina di mezzi navali i e 
C'Vih ed una decina di i o già impegnati nelle 

, e o . comandante 
n capo del o e o del o 

o con =ede a Napoli, con la e del o 
di o o d: a . 

Sino a le 23 nessun avvistamento a stato segnalato 
o la mezzanotte !e e ven-v.ino e ad 

i n a a d" mfzlia da!l'.sola di . e o 
f.no al o aviisiamemo soltanto al mattino. 

L'elenco dei passegger i 
imbarcat i sull ' IH 870» 

Questa :» '.ista de: i del C 9 O a no'a 
d' i l a compisnia a . a i indichiamo il 
nome delle òi'ta dove e stato acquistato il biglietto 

L ? e moaiie. C. s ; o 
e : a i : A. -

fietti : o ( a >: Antonella Cappellini 
. Campanini ; a e -

; a : Antonio Casdia ; 
C i , G a . e  Al-
fonso * . Sebastiano o (Vene-
zia); e i ; e Cicco, a e Fa-

i S : Lino . a , Vin-
cenzo . Giuseppe o ; a -
tale ; Giacomo Filippi ; Fontana -
gna); a Fullcoe. o Fullone : Gallo 

: E Gatti, Jansen , Gatti ; Gue..o 
' ; Antonino o ; Gualano 

; Vincenzo i ; a a -
lo -ma7; Guenno ; a ; a Guzzo 

; a : a ; Licata 
e a ; a Lomamant ; 

i Liotta ; Giuseppe a ; 
C e ; i (due biglietti i a 

;  Assunta i ; i -
- Guzlielmo o : l : 

o e moglie . i : o 
<» Antonella o : ; a i 
« , a a . t ; 
\ mi a a ( a >: Giuliana i ; 

, ; Giulia o ; Ueollni 
, Giuseppe Valenza (Vicenza). o i 

a ). Volanti ; a Volpe i o »: 
Fiiv-uiple. o  Nicola Zanetti , -
te o . 

Il lanciamissil i Ardito , la prim a nave giunt a sul punt o dell a 
sciagur a 

Da tempo sollecitat a 
un'inchiest a sull'ltavi a 

A —  compagni o La . o e e 
hanno i  una e al o dei -

i pe e «quali i s'intendono e 
pe  un o  delle cause tecniche e delle 
eventuali à che abbiano potuto e la 

a ».  deputati del . , chiedono di o cono-
e l'elenco completo dei i , il o anno di 

e e le e di volo, la o condizione di efficienza 
e se ia compagnia i le e i di con-

o pe  ia a degli i ». nonché i motivi 
pe  i quali a ha stipulato un o di noleggio 
di i a pe  i collegamenti nazionali ed i i 

o ». 
, non e la pnma volta che i comunisti sollevano 

tal: . Un o di i del  aveva chie-
sto a p.ù e al o di e un'inchiesta sui voli 

. a il goi o ha o fino all'ultimo di e 
o della società e di e il a dell'inchiesta. 

 compagni Flamigni. L i e Tolomelli o in-
fatti una a il 24 luglio 1979 e una e 
il 2 e successivo al e del Consiglio dei i 
e al o dei i lamentando « i i -
buiti all'inadeguatezza quantitativa e qualitativa del o 

i della società A o alle linee e in con-
cessione dallo Stato ed al volume di o da e 
nonché all'uso di i vecchi che o molta 
manutenzione e sono soggetti a i » 

l 30 gennaio , poi, il compagno e o 
eveva depositato al Senato a e 
con la quale si chiedeva di e o le medesime noti-
zie sollecitate a alla , nonché il o di affidabi-
lit à dei i sotto il o della . a né i 

a e del ) né , l 'attuale mi-
o del , hanno o fino ad oggi di e le no-

tizie . i a o ha o una -
gazione anche il deputato della a indipendente . 

Un comandant e espert o e 
un'hostes s ai prim i vol i 

A — o Gatti, il comandante del C 9. aveva 
44 anni. a nato m , a Lena, in a ai 
Ajaccio. o in , a stato assunto dal-

a il 16 e 1971. e aveva accumulato 7255 e di 
volo. Gli i e componenti dell'equipaggio sono tutt: 

. l pilota Enzo Fontana aveva 32 anni ed a stato 
assunto nel 77. L'assistente di volo e o a 

i aveva 3? anni ed a stato assunto nel '73. a e 
. allievo assistente di volo, aveva 21 anni. Eia 

«tata asàiint  da e due mesi, il o maggio. 

Dalla nostra redazione 

A -  contat-
to radio è avvenuto alle 20,56, 
quando il  comandante
co Gatti ha chiesto alla torre 
di controllo di  il 
permesso di abbassare la quo-
ta di volo. Alla risposta af-
fermativa della torre di con-
trollo, il  comandante avrebbe 
dovuto dare a sua volta il 
tradizionale « okei », invece 
dal  9 «  » dell'ltavia 
tn navigazione verso
non è partito alcun altro ma-
saggio.  è stato segui-
to, a quanto sembra, per altre 
30 miglia con il  radar, poi è 
scomparso. 1 relitti  sono slati 
poi trovati dalle navi-appog-
gio a circa 51 miglia a nord 

 di Ustica: il  9 
 si era inabissato m ma-

re poco dopo quell'ultimo mes-
saggio, quindi attorno alle 22. 
Nessuno degli 81 occupanti — 
77 paSòeggeri, 4 componenti 
l'equipaggio — sì è salvato. 

 era partito, con cir-
ca due ore di ritardo (l'ormai 
rituale ritardo dei voli in par-
tema dai nostri scali) dal-
l'aeroporto « Guglielmo
coni » di Borgo
gna: era programmato per le 
18.15, si era levato in volo 
alle 20.08, ma già con ritardo 
era giunto da  dove 
aveva fatto l'ultimo pieno di 
carburante. 

 cause della tragedia so-
no tuttora ignote. Attorno a 
essa, comunque, si è aperto 
un piccolo « giallo *> che non 
si sa se abbia o no fondamen-
to. Alcuni dirigenti
via. infatti, ancor prima che 
venissero avvistati i relitti  del-
l'aereo. in un comunicato al-
l'ANSA non hanno escluso la 
ipotesi del « sabotaggio ».
ché quest'ipotesi prima anco-
ra che si mettessero in moto 
le varie inchieste ufficiali 
(una interna dell'ltavia. una 
del  dei trasporti e, 
naturqlmente. quella giudizia-
ria)? 

Subito dopo la dichiarazio-
ne i portavoce della compa-
gnia aerea hanno mantenuto 
una linea di maggior pruden-
za: rimane, tuttavia, quella 
parola. « sabotaggio ».'  e non 
si capisce se sia stata dettata 
da ragioni reali, oppure sia 
stata soltanto frutto d'impru-
denza. 

Sabotaggio vuol dire molte 
cose: potrebbe significare at-
tentato dinamitardo, potrebbe 
voler dire che il  motore del 

 e stato sabotato da qual-
cuno addetto durante la sosia 
all'aeroporto di Bologna: la 
presenza della  l'ufficio 
politico della questura, confer-
ma in qualche modo l'azzar-
data ipotesi? Non ~ abbiamo' 
avuto risposta.  d'altra par-
te. difficilmente ne avremo 
nelle prossime ore. N'un si 
sa ancora, infatti, se il
è esploso in volo, oppure ha 
tentato un ammaraggio esplo-
dendo a causa dell'impatto 
con l'acqua. 

Un rappresentante dell'lta-
via. Angelo Saccavini, respon-
sabile del coordinamento de-
gli scali della compagnia, ar-
rivato ieri mattina da
a Bologna, ha fatto presente, 
tuttavia, che. qualora si fos-
se verificato un guasto e Ve-
quipagaio avesse tentato un 
ammaraggio, il  comandante o 
il  suo secondo avrebbero fat-
to in tempo a inviare un sia 
pur frettoloso messaaq'O alla 
torre di controllo di
cino. 

Non è. invece, di questo 
parere un pilota della stessa 
compagnia, il  quale, avvici-
nato dai giornalisti, ha affer-
mato che. m condizioni di 
emergenza, probabilmente nes-
suno acrebbe avuto tempo e 
modo di dialogare con U per-
sonale a terra: * Umca preoc-
cupazione del comandante Gat-
ti — ha detto il  pilota — sa-
rebbe stata soltanto di salva-
re l'aereo e quindi i passeg-
geri ». 

 stesso pilota ha accen-
nato a tre possibili ipotesi 
sulla tragedia: guasto im-
provviso con esplosione in vo-
lo. attentato, scontro con un 
jet militare della NATO (sul-
la zona pare, infatti, che in-
crocino numerosi aerei in do-
tazione all'Alleanza Atlan-
tica). 

Sono pure ipotesi, ripetia-
mo, senza alcun fondamen-
to. Alla partenza da Borgo 

 — sostengono i rap-
presentanti dell'ltavia — tut-
ti gli apparati del  9 era-
no in perfetta efficienza: U 
velivolo era stato revisionato 
il  17 giugno scorso e sei me-
si fa — come vogliono le 
norme di sicurezza delle com-
pagnie aeree — la revisione 
era stata totale.  poche pa-
role — fanno intrudere quel-
li  dell'ltavia — era come se 
il  9 fosse nuovo. 

PALERM O — Il piant o di una donn a all a notizi a dell a sciagur a 

Questo soltanto per affer-
mare che un improvviso gua-
sto non era assolutamente 
prevedibile (e. quindi, mette-
re la compagnia con le spal-
le al coperto), oppure anche 
per avvalorare in qualche 
modo l'ipotesi del sabotag 
gio? 

Non sappiamo.  certo, co 

munque. che i responsabili 
dell'ltavia, dopo aver, forse 
avventatamente, accennato a 
quell'ipotesi, l'hanno succes-
sivamente smentita su pre-
cisa richiesta del ministero 
dei Trasporti. Alle 14 di ièri, 
un dispaccio dell'agenzia 
ANSA diceva che « da parte 
dell'ltavia. contattata dal mi-

nistero dei Trasporti, è sta-
to affermato stamani che 
nessun elemento permette di 
attribuire il  disastro a un at-
to di sabotaggio ». 

 mattina la magistratu-
ra bolognese ha disposto il 
sequestro di tutta la docu-
mentazione relativa alle co-
municazioni tra la torte di 
controllo del «Guglielmo
coni* e il  precipitato, il 
dirigente della squadra mo-
bile  ha interrogato 
alcuni addetti allo scalo, in-
fine un funzionario della -
gos con due agenti — come 
si è detto — ha cominciato 
una sua indagine particolare. 

All'aerostazione di Bolo-
gna, ieri mattina, il  traffico 
era intenso, a ragione del-
l'inizio  delle vacanze, e dif-
ficile è stato avere informa-
zioni sia dai responsabili del-
l'aeroporto, sia da quelli del-
ritavia, sui quali, tuttavia, 
pesava un'intera notte tra-
scorsa per dare notizie a pa-
renti e amici delle vittime: 
per molte ore i telefoni dello 
scalo sembravano impazziti. 

 invece, le persone che 
sono venute direttamente al-
l'aeroporto per avere infor-
mazioni. Tra queste, il  fra-
tello del comandante Gatti. 
i]  quale è stato immediata-
mente imbarcato su un aereo 
in partenza per Napoli. 

Gian Pietr o Testa 

l C 9 
precipitato 
era stato 
costruito 
14 anni fa 

ROMA — L'aere o cadut o 
era un DC-9 dell a seri e 10 
costruit o dall a MC Don -
nel l Dougla s nel '66 e ac-
quistat o dall'ltavi a il 10 
marz o del 72. In 14 ann i 
di attivit à aveva totalizza -
to 29.544 ore di volo , un 
numer o alt o certament e 
ma nell a « medi a » mon -
dial e di utilizz o di quest a 
macchina . 

Le revision i del DC-9, al -
meno cos i dicon o I dat i 
ITAVIA , eran o tutt e in re-
gola . Avev a passat o infatt i 
la revision e general e di t i -
po E, che si compi e dop o 
14 mil a ore di vol o con 
particolar e attenzion e al -
la struttur a e richied e un 
lavor o di 40 giorni , Il 5 
gennai o del 79, mentr e la 
revision e di tip o C, per la 
qual e occorr e una settima -
na, era stat a completat a 
i l 12 maggi o scorso . E co-
me tutt i i DC-9 dell a flot -
ta mondial e (circ a un mi -
gliai o in servizi o in 91 
compagnie ) aveva avut o a 
continuav a ad avere , ispe -
zion i e controll : nell a par -
t e poppiera , in particola -
re all a parati a terminal a 
di pressurizzazione . 

Nessuno si è salvato : 81 salme in mare 
(Dalla prima pagina) 

, o é non è 
stato a localizzato in 
quelle e con a il 
punto dell'incidente. 

Nella notte a luminosa 
dalla luna piena la a si 
sviluppa, pe e e nel cielo. 

e la a è e 
la stessa: nessun , nes-
sun segno. 

, all'alba, il pilota di un 
o o -

to di Catania avvista quella 
a chiazza d'olio, sulla su-

e del . Una mac-
chia a e , mossa dal 

e agitato, a . 
cinque. 

a scatta la seconda fa-
se . Tutti i mez-
zi navali vengono i in 
quel o di e a sessan-
ta miglia a d di Ustica. 

a Napoli continuano a -
e gli i che o 

a . a la spe-
a di e qualcuno an-

a in vita si è spenta. -

mai à un o , 
quello del o delle sal-
me. 11 comandante in capo del 

o del basso -
no. o Angelo -
si. e la complessa mac-
china dei , in collabo-

e con il comandante del-
la . o Lo -
do. con tutti gli ufficiali in 

o al momento. Con tutti 
quelli che e si 
sono i di . 

L'alba è spuntata da un pez-
zo quando il e comincia a 

e i i . So-
no le sette. Galleggiano -
no al o e dell'ae-

. Cinque vengono -
i dal  Viva-

a ». Tutti gli i — o 
a a comunicava che 

o e — vengo-
no i sull'« a -

a ».  collegamenti con la 
l e in quel punto è -

fondo e 3.000 . Le -
e si fanno più difficil i 

pe  il vento che spazza la zo-
na. La visibilità, che a 
di e 10 , consen-
te ò di . Così, 
molto lontano dal o -
vamento, a e 25 miglia di 
distanza dal o pezzo del 

, a 47 miglia da Ustica, 
o le 10,45 viene avvistato 

il cono e della fuso-
. o al o solo 

qualche indumento. Nessun 
. 

o alcune delle navi 
i e in ap-

poggio nella notte vengono au-
e a . Lascia 

la zona la < Clodia », che -
 a Napoli o alle 

14. a a o la 
« i ». à a que-
sta nave e un -
zo pezzo o -
pitato. All e 13.48, a 30 mi-
glia da Ustica, a una 

e della . E*  lunga 
e sei , dipinta di bian-

co e , i i dell'ltavia. 
e le i in ma-

e continuavano, in a 

i mattina si teneva a 
e summit» pe e il 

o delle navi, con le sal-
me e i i a . i si 
è saputo che invece è -
mo il o in cui -
no i battelli con il o e 

. 
e c'è da e che 

alle 14,10 è giunta una tele-
fonata alla a a 
del e della a con la 
quale una voce maschile con 
accento del d ha comuni-
cato: «Siamo i . Voglia-
mo e che o 

o a il a 
o Affatigato (noto pic-

e fascista, ) che do-
veva e a o un* 
azione. e o 

é aveva al polso un -
logio e . Viag-
giava sotto falso nome». a 
la polizia ha svolto indagini 

o di a mo-
o le sembianze del -

a al e di con-
. La sua a sull* 

o non . 

L'attes a nell'aeroport o di Punta Raisi 
(Dalla prima pagina) 

a a Longa (115 vitti -
me a i e i 
dell'equipaggio di un 8 
schiantatosi sul monte che so-

a lo scalo). E come, al-
l'antivigili a del Natale '78 
(106 . 21 , nel-
l'inabissamento. o da-
vanti alle piste, di un DC-9). 

Solo che qui , si comin-
ciano a e quesiti in-
quietanti. o sulla ef-
fettiva funzionalità -
mobile . a 
della . 

Nel o -
o di a . la a 

pagina di questo, o pieto-
so e incalzante viene a 
alle 20.56. i secondi dopo 
il momento, , del di-

. All a e di o 
giunge un concitato messag-
gio da Ciampmo. « Avevamo 
fino a poco fa — dicono -
so a poco i i di volo 

i ai o colleghi sici-
liani — un contatto  con 

. sigla  870. l 
comandante ci aveva appena 
chiesto il o di abbas-

.  alla quota 9.000 
dove aveva o -
lenze. Stavamo pe -
glielo. a non a 
più a i in contatto». 

i o  il puntolino 
bianco che segnava la a 
del C 9 è . E a 

"da a i si a nel-
a un segnale.  non c'è 

nulla. Nel o di dieci minu-
ti si dà a alla Capita-

a di o e ai battelli -
meggiati nella vicina a di 

. a il luogo del-
l'inabissamento è ben distante. 

o la , nei loca-
li , intanto. 
stanno a i centinaia 
di i ed amici. l -
ma , pe , solo 
più . Quando, e 
le 21.20 — o limite, e 

sumibile d: o — il -
o del volo -

mo, si à a dismisu-
. o pe  non , 

già alle 22. una n a 
di gente davanti al banco 

. Le e di noti-
zie e si fanno e più 

. Si o occhi 
. C'è già chi . Quan-

do le e voci cominciano 
a e in città, diffuse dal-
le TV , la folla a -
ta i si . La picco-
la sala d'attesa dei voli «na-
zionali diventa, in , una 
bolgia. Un uomo anziano -
la a , colto da . 
Un o s'avventa o due 

, o i 
sconnesse. 

a una a del e de-
gli « addetti al i » qual-
cuno , i in buo-
na fede, solo pe e pe
qualche attimo la tensione: 
< E' un o ». e la 
gente si affanna a : 
« Telefonate a Tunisi! ». « Lo 

o e là? ». « Chi 
sono, ? ». Un o 

: . Chi già ha 
capito, o almeno intuisce, te-
lefona ad Ustica, sulla cui 

e si diceva o fos-
se o dai . Chi an-

a , lancia l'ipotesi di 
un o dì . Al-

. i , già -
lano di un o inabissa-
mento senza . 

Lo o aumenta col 
e dei minuti. -

via consiglia tutti di sgombe-
e : e Vi -

o a casa ». o
mangono. e o a 

a . solo dopo ave
fatto una a a in -

. o al , o nelle 
i dei , in cit-

tà. che dista a chilome-
. All e 3.15 i piloti di alcuni 

i levatisi in volo da 
Catania, dopo cinque e che 
hanno passato sul cielo a 

a e Ustica, scendono a 
la gente senza notizie. 

e fidanzati si tengono pe
mano. Aspettavano Antonino 

. 23 anni, a di 
, « e di anello » pe

le nozze che o fissate pe
i mattina, ma sono state 

, poi. pe  il lutto. -
a la lista dei . 

«C 'è un a nell'elen-
co? ». « E quanti ? ». 
« Quanti ? ». Uno. 
anziano, : «  miei bam-
bini! ». a giungono, dopo le 

e voci convulse e con-
. le e i 

ufficiose sull'accaduto. a so-
no o piene di -
panze. che o esca ai 
sospetti. E anco oggi tengo-
no in piedi un'altalena di 
ipotesi. 

l vice e dello sca-
lo à che la e di 

a i abbia avuto con-
tatto alcuno con o di-

. «Non , è 
il commento, secco. a i 

o di si. E questa no-
tìzia à sulle e 
edizioni dei , e 
in , e di stam-
pa. e sta pe  albeggia-

. All e 4 e mezza i -
sentanti dell'ltavia. in un al-

o ufficio, convocano ì -
nisti. pe e la : 
« o — o — 
stava a 7.500 i di quota: 
aveva già ottenuto da a 
l'O  a . E la -
sione, diffusa poco fa. da 

a fonte, che voleva il 
C 9 a novemila ? 

« Queste notizie vengono da 
a ». è la , che 

a e di nuovo tut-
te le ipotesi su eventuali -
sponsabilità dei i 

. 

i è la volta delle tele-
i delle agenzie. L'An-

sa a alle 5 e a una 
, a alla 

e e della com-
pagnia. Stavolta, si a 
nella nota, non ci e 

una « spiegazione logica » del 
. a da quali dati si 

e tale convinzione — ci si 
domanda — se a a quel-

a non è stato possibile 
fa a su nulla che -

i la dinamica e O 
il punto esatto e il momen-
to dell'incidente? Se una spie-
gazione è possibile — -
gue a — è quella, -

, del « sabotaggio >. 
Qualcuno pensa a una bomba 
a , a una esplosione in 
volo. 

La a del e ha 
una pausa . L'ultima 
della a dei i 
ad e a . 

o « i ». è 
una anziana a senza 
più . S'è fatto -
no. Smentito, in nottata, l'av-
vistamento d'un o in ma-

. gli i TV comincia-
no a e a le im-
magini e le notizie sulle -

. 
Si e uno o di spe-

. quando a o si sa 
che in quel o di acqua 
che a a tutti, e che è, 
tanto lontano, il e e la 

a galleggiano assieme 
ai canotti. 

a il fusto o è vuo-
to. n e solo salme. Quin-
dici. ventuno, ventotto, -

é e alle 17. -
via smentisce a di ave  mal 

o di bombe e di esplo-
sioni. quando i è , 

, che o è -
to in e a . 

La gente tempesta le -
dazioni di e é quei 

i , si dice, -
no i a Napoli. A . 
invece, dopo un
delle e delle due cit-
tà. le e salme,
ste. o in o 
nel capoluogo siciliano. 

, a una pa-
gina di un copione -
mo. o già visto, col 
peno-v> e dei -
menti. 
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PCI e PSI per la riconferm a dell a giunt a di sinistr a 

Adesso per  il Comune 
occorre arrivar e 
alla stretta finale 

L'emergenza di Napoli impone tempi rapidi per l'elezione della nuova 
amministrazione - Necessario, ma subito, il contato sui contenuti 

Con un o o -
to agli i , la C 
ha convocato solo pe  domani 
i suoi i i pe

e sulla linea politica 
da e qui a Napoli do-
po la « batosta » e del-
l'8 e 9 giugno. Nel o 
sono già in o i bi-

i a i i che han-
no fatto e della giunta 
di . 

a analisi del voto si sta 
dunque passando alla s 
sione sulla . E' già 
qualcosa, ma non basta. E* 
già tempo, insomma, di scen-

e sul piano delle e 
.  il momento so-

lo comunisti e socialisti han-
no detto e pe
quale sbocco politico-ammini-

o bisogna . E 
lo hanno fatto sia , sia 
dopo la campagna . 

Oggi a Napoli — questa in 
sintesi la posizione di socia-
listi e comunisti — non ci 
sono e ad una nuo-
va giunta di . o 
Visca, o cittadino del 

 e Giulio i , se-
o e del , 

lo hanno o a e let-
e anche a , al di-

battito o dalle ACL
e di cui abbiamo o . 
Le i di questa inevita-
bile e a ? 
Le ha sintetizzate con molta 
efficacia lo stesso i o 

« n cinque anni — ha det-
to — abbiamo o le -
messe pe  una a -

e della città. S
a di i deli-

cati, complessi, che a bi-
sogna e a e con 
lo stesso slancio, con lo stes-
so impegno ». 

Come o gli i 
i a queste -

zioni? Come o alle 
analoghe e di posizione 
che continuano a e 
dalle , dai luoghi di 

? Nessuno — e la 
. ovviamente — ha a 

o dubbi e . 
Ciò nonostante, , si stenta 

a ad e — come 
sostengono i comunisti — ad 
una « a ». 

a più i si chiede tempo 
e con una motivazione palese-
mente , a no-

Comunist i e socialist i 

dell'energia : giunt a di sinistr a 
o che « Napoli 

con i suoi i non può 
e », i i co-

munisti e socialisti del set-
e , hanno o 

posizione sul a del-
la giunta a Napoli. 

n un documento diffuso 
i è  cne di e ai 

pesanti attacchi ai livell i di 
occupazione e alle condizio-
ni di vita dei cittadini -
ti . aumenti di i e delle 

, a dei , 

è essenziale che si i 
subito il o della città 
quale o punto -
tico di o delle mas-
se , giovanili e dei 

i napoletani. 
Le i -
e del documento sottolinea-

no che la a del 
 come o o del-

la città e l'avanzata del
significano fiducia nel lavo-
o e negli  compiuta 

dalla giunta uscente. 

o avviso. « a e 
di.i , non dalle -
mule — si dice — é è di 
questo che ha bisogno la cit-
tà ». E' , il punto di -
tenza non può che e l'e-

a di Napoli. a è 
o qui il punto. Se si 

, se si a nel 
e alla città una ammini-

e nel pieno delle sue 
funzioni non si a o 
pe  la soluzione dei . 
Uni solo esempio: il a 
degli . La giunta uscen-
te sta facendo tutto il possi-
bile pe e questa 
difficil e situazione; ma ben 

o e e un'ammi-
e non più a a 

l'incudine e il o dell' 
a . 

o o che -
ge sovente nelle e po-
litiche di questi i è quello 
de! la < contestualità ». « -
gna e tutto insieme: 
comune, a e e » 
— si dice. Una a de-
cisamente legittima, anche 

é il destino della città è 
in n e legato a quel 

di tessa ». a anche la « con-
testualità » può e un* 

a a doppio taglio, una pe-
dina ^ l e mani di chi vuol 

e al . 
C'è poi un o : 

o la « contestualità » sì 
e e un oscu-

o gioco di scambi e « ba-
i ».  do una cosa a te, 

tu dai una cosa a me... -
e tutto questo ad -

e subito i , i 
« contenuti ». come si dice? 
E e a e « digni-
tà > alla politica, a quella po-
litica o cui anche a Na-
poli — basta e i dati 
delll'astensionismo — molti 
hamno o una esplicita 

? 

Marco Demarc o 

Important e risultat o del tesserament o 

a Federazione di Napoli 
ha già raggiunto 

il 100% degli iscritt i 
La Federazion e napole -

tan a del PCI ha raggiun -
to i l cent o per cent o de-
gl i iscritti . A l 27 giugn o 
di quest'ann o gl i iscritt i 
al partit o comunist a son o 
infatt i 46.404; all a fin e del 
1979 eran o 46.313. 

Nell a citt à i tesserat i 
al PCI son o 24.318; lo scor -
so ann o eran o 24.070; nel -
la provinci a son o 22.096; 
nel 79 eran o 22.431; i nuo -
v i iscritt i son o 4.707; l'an -
no scors o eran o 4.416; le 
donn e son o 6.968; nel 79 
eran o 7.055; gl i iscritt i nel -
le fabbrich e son o 13.146; 
l'ann o scors o eran o 13.263. 

Le sezion i che hann o 
raggiunt o i l 100% son o cen-
todue ; in citt * son o tren -
tott o  in provinci a ses-
santaquattro . Le cellul e 
che hann o raggiunt o i l 
cent o per cent o son o cen-
tosette . 

Quest'anuo la nostra fede-
razione, dopo un periodo di 
difficoltà, raggiunge nel me-
se di giugno gli iscrìtti del-
Vanno precedente. Si tratta 
di un risultato estremamen-
te importante per la ricon-
ferma di alcuni nostri punti 
di forza, classe operaia, don-
ne, ma anche perché dopo 
alcuni anni lo stesso dato 
dei nuovi iscrìtti è in au-
mento. 

 della campa-
gna di tesseramento ha evi-
denziato che esistono tutte 
le condizioni per andare ol-
tre questo primo ed impor-
tante obiettivo, se pentiamo 
che quest'anno con il  solo 
completamento del tessera-
mento possiamo superare i 
48 mila iscritti, arrivando 
ai livelli  del 1976. 

Occorre, nelle prossime 
settimane, intensificare il 
lavoro con uno sforzo da 
parte di tutte le nostre or-
ganizzazioni, anche quelle 
che hanno già raggiunto un 
risultato positivo, soprattut-
to in direzione del proseli-
tismo. 

Questo risultato è impor-
tante perchè ci consente di 
affrontare la stessa discus-
sione sullo stato del partito, 
in una situazione di ripresa 
e di superamento di alcune 
difficoltà, questo soprattut-
to nella città di Napoli dove 
superiamo il  numero degli 
iscritti, mentre registriamo 
ancora ritardi in molte 

realtà della nostra provin-
cia. 

Oggi è più che mai neces-
sario dare come organizza-
zione napoletana, sulla base 
dell'esperienza di questi an-
ni, un contributo ad una 
discussione che dopo il  voto 
investe il  partito nel
giorno. 

 questa fase ci è richie-
sto uno sforzo di approfon-
dimento specifico, per cor-
reggere errori, per supera-
re limiti  e ritardi che ab-
biamo. Sapendo allo stesso 
tempo che non è possibile 
valutare separatamente le 
questioni organizzative dal-
le vicende politiche di que-
sti anni. Sul partito, sulla 
capacità di iniziativa e di 
rapporto di massa ha pe-
sato anche una difficoltà 
più generale, te scelte e la 
politica che è stata fatta 
per il  dal go-
verno e la stessa elabora-
zione nostra non sempre è 
riuscita a farci superare la 
fase dell'emergenza quoti-
diana, a cogliere anche i 
cambiamenti e mutamenti 
che avvenivano nella realtà 
meridionale. 

 punto è su quali cose 
incominciare una discussio-
ne. Con il  prossimo numero 
del bollettino sul partito a 
Napoli vogliamo avviare 
una riflessione sugli ultimi 
dieci anni della vita del 
partito, partendo dal ruolo 
della sezione, verificando 
come nel corso di questi an-
ni sì è sviluppata ed è cam-
biata la nostra organizza-
zione. Gli avvenimenti che 
si 3ono succeduti hanno po-
sto problemi di adeguamen-
to continuo alla nostra or-
ganizzazione, ai nostri grup-
pi dirigenti.  lotte del '68, 
la battaglia per le riforme, 
un rapporto nuovo tra stu-
denti e classe operaia, il  re-
ferendum del 74 e l'inizio 
di una lotta per i diritti 
civili,  le straordinarie vit-
torie del 75 e del 75.
dopo questo la difficile si-
tuazione economica del pae-
se. ravvio della politica di 
solidarietà nazionale, la fa-
se delle intese, racuirsi dei 
problemi con le giovani ge-
nerazioni, l'attacco del ter-
rorismo, il  voto del 1979. 

A Napoli a tutto questo si 
sono aggiunti momenti par-
ticolari, dalla lotta per il 
pane, al colera, airorganiz-
zazione del movimento dei 
disoccupati.  il  1975 la 
conquista di molti comuni 
della nostra provincia con 
problemi nuovi che si sono 

posili per molte nostre or-
ganizzazioni. l'esperienza 
straordinaria che abbiamo 
fatto al comune di Napoli, 
l'atincco ai livelli  occupa-
zionali, l'esplodere di spinte 
e d\ tensioni che abbiamo 
dovuto fronteggiare, tutto 
queido con un partito pro-
fonCamente rinnovato, che 
si è tTovato a fare i conti 
con una situazione comple-
tamente nuova e con zi fat-
to càie non sempre è stato 
pienamente coinvolto sulle 
scelte e sulle cose da fare. 
Solamente guardando a que-
sti anni, ai notevoli passi 
in amanti che sono siati fat-
ti, partendo dalle cose che 
sono accadute, noi oggi pos-
siamo guardare alle cose da 
fare, da cambiare, agli er-
rori  da correggere. 

 questo quadro. 
quindi il  partito a Napoli 
devi incontrare la rifles-
sione su diversi aspetti; - a 
partfre dal ruolo e dal fun-
zionamento della sezione, 
dal modo come in questi 
anni è riuscita ad avere un 
effetitivo rapporto con il 
proprio territorio, a svilup-
pare una autonoma capa-
cità >di presenza e di inizia-
tiva idi massa. Un esame at-
tenta» dovrà riguardare al-
cuni realtà della città di 
Napoli, e alcune organizza-
zioni della provincia a par-
tire (dalle medie città, situa-
zioni: che indicano anche 
limiti  che ci sono stati nella 
nostra iniziativa politica e 
nel modo come in questi 
anni siamo riusciti a man-
tenere rapporti, a seguire 
queste realtà e che richiedo-
no una svolta decisiva al 
nostro modo di lavorare. 

Trito questo pone il  pro-
blev,nr anche sulla base di 
una esperienza complessi-
vamente positiva che abbia-
mo avviato con la costitu-
zionr- delle zone, di dare 
nuovo impulso e nuova for-
za a questo processo, esten-
dendo questa scelta in tutta 
la realtà del partito. 

Su questo ed altre cose 
nei prossimi giorni andremo 
ad ina discussione per de-
finire  un piano di sviluppo 
del partito, partendo anche 
dalli indicazioni che sono 
venute con le recenti riso-
luzioni della V commissio-
ne tei CC sulle strutture e 
sulla formazione dei quadri, 
che nappresentano un punto 
di nferimento per -le deci-
sioni t le scelte che dovre-
mo realizzare. 

Salvator e Vozza 

 i lavoratori di tutta la Campania manifestano a Napoli 

Una ragion e in più per scioperar e 
e dal lavoro nelle industrie è nazionale e durerà quattro ore - Nella nostra regio-

ne si carica di significati particolari , legati alla sua grave crisi economica - Sono 15.000 i la-
voratori in cassa integrazione - a a e Tamburrino , segretario  di Napoli 
Migliai a e miglial a di la-

vorator i giungerann o mar -
tedì da tutt a la region e 
per lo scioper o general e 
dell'industria . Il concentra -
ment o è fissat o per piazza 
Mancin i da dov e il corte o 
partir à per ' raggiunger e 
piazza Matteotti . 

Qui prender à la parol a 
Rinald o Scheda dell a se-
greteri a CGIL CISL UIL . 

La mobilitazion e è gran -
de in tutt e le province . A 
Napol i decin e di assemble e 
si sono susseguit e in que-
st i giorn i in tutt e le fab -
briche . 

Così ad Avellino , Bene-
vent o e Salern o dov e già 
sono pront i quindic i pull -
man per partecipar e all a 
manifestazione . Particolar -
ment e acces e le assemble e 
nel settor i più delicati , 
quell i più attaccat i in que-
sto momento : l'elettronica , 
la telefonia , le telecomu -
nicazioni . 

Dappertutt o comunqu e 
ferm a opposizion e a prov -
vediment i punitiv i per la 

Nelle sedi sindacali c'è -
mento. E*  un continuo discu-

, un i di assem-
blee, di attivi nelle , 
nei luoghi di , nelle Ca-

e del : la -
nunciata « stangata » economi-
ca del o non poteva ca-

e peggio. 
n piena e pe

lo o nazionale pe  1* 
a che, così, ne esce 
o nelle sue motiva-

zioni: la a del o 
è un po' la a del nove 
di ciò che il sindacato va 
dicendo da tempo. E le con-

i economiche di N t 
poli, della Campania sono 1 
« fatti > con i quali, non a 
caso, il , questo go-

o non vuole e i conti. 
l « bollettino di a » s'al-

lunga: a la chimica, a 
, le -

ni pe  l'auto. 
e o occu-

pa. quale o della Ca-
a del o di Napoli 

(dove ì si à la 
manifestazione e che 

à conclusa da o 
Scheda), un posto di -
zione a i più idonei pe e 
delle , pe e del-
le e somme. 

«  dalle ultime vi-
cende: se passasse il  "blizt" 
del governo quali gli effetti 

 Napoli? ». 
« L'attacco alla scala mobi-

le. il complesso della paven-
tata a a de-

e una caduta -
ticale nelle condizioni di vita 
delle masse i -
nali pe  le e del-
l'economia : pochi 
occupati, quindi, più e 
che vivono di un solo o 
che e di e >. 

« Àncora, dunque, una ma-
novra di politica economica 
che non fornisce risposte al 
nodi e agli squilibri di questo 
paese, dove Napoli e la Cam-
pania ci sono dentro fino al 
collo stando anche ai più re-
centi sviluppi?  ' 

« , quello che più im-
a è la totale assenza 

di e a i i eco-
nomici che sono nell'occhio 
del ciclone, anche qui a Na-
poli e in Campania: a elet-

. telecomunicazioni, chi-
mica e a la a 
di quelli collocati in cassa in-

e si avvicina , 
nella , alle 14.000-
15.000 unità, con un o 
di à a a o 

. La tempesta. 
abbattutasi sul e auto. 
a livello e non fa 
bene e a meno che non 
si o le attuali . 

Le uniche « isole ». che tutto 
sommato tengono, una e 

a e . 
a è il "conto" di una 

e politica, -
tutto o il o », 

«  il  sindacato, anche a 
Napoli, in Campania, indica 
delle strade per uscire dal 
tunnel? ». 

« Qualificazione a 
in i tecnologicamente 

avanzati che ci consentano di 
e tecnologie (con una 

politica a ben più "ag-
" di quella fin qui 

condotta), una a 
politica , il -
tamento di massicce e fi-

e sulla a sono le 
e da e pe  pun-

e ad un o della 
base , pe e 
in moto un meccanismo di svi-

luppo. non assistito, nel -
o » 

«  che bisogna fare per-
chè questo si realizzi? ». 

« o o 
dello stato nell'economia non 
può i ad una -
buzione del o e 
ai i pe  poi ) 
ma deve e delle linee 

a di politica eco-
nomica. a questo o 

sta andando nella e 
« solita ». ò è dannoso. 
E lo o ì pone 
queste questioni o dai 
punti di i (e la Campania, 
nella sua complessità è un 
punto di , ma è anche 
una a di "atto dovuto". 
stantio questa politica del go-

o ». 

m. b. 

Il Comun e consegn a tesser e gratuit e per alcun i stabiliment i 

Via Caracciolo: 
da ieri divieto 
di balneazione 

E' scattato da i il divieto di balneazione o 
pe  la zona di e antistante il e di via o 
ciolo. 

l divieto si è o , anche se la situazione 
complessiva della salute delle acque e è -
memente a da quella del o del : 
da 1200 i fecali (quelli , cioè, nei li-
quami ) di qualche anno fa, ai 200 i 
nell'ultimo esame nella zona di e di via . 
Si è o o , come ha o l'asses-

e alla Sanità Antonio Cali, nella zona di via -
ciolo mancano a le e igieniche neces-

e pe » la a di qualche centinaio di 
bagnanti, come sì a o negli ultimi . 

, mancano a e delle sette condotte sotto-
e e dal piano di disinquinamento, a causa 

o de, che se applicate o sicu-
e o un o a , di quello 

attuale, di i pe o d'acqua. 
l Comune, comunque, ha o agli « i » 

di via , la possibilità di e ugualmente i 
bagni. n questi , infatti, è cominciata la -
buzione di i (come vediamo dalla foto), che 
consentono l'accesso , e la possibilità di e 
di cabine capienti fino a cinque , agli stabi-
limenti : «Ondina», « Elena», , « * 
Anna » e « o ». 

NELL A FOTO: Vigil i urban i consegnan o "i tesserin i per 
gl i stabiliment i di Posillip o 

o l'allarm e dato dal centro di soccorso aereo di a Franca 

Da Napol i sono partit e subit o le ricerch e 
Mezzi civil i e militar i sono stat i dirottat i sull a zona - L'attes a spasmodic a di notizi e e la speranz a di trovar e superstit i - La 
motonav e « Clodi a » rimast a sett e ore in zona è arrivat a in port o alle ore 14 - I passegger i non si sono accort i di null a 

e 22 a a nel-
la sede della a di 

o di Napoli, nel comando 
della a e pe  il 
sud , o -
nautica e non c'è stato 
un attimo di pausa. Si è la-

o — e si continua a la-
e — pe e le 

salme dei i dell'ae-
o a o in 

. C'è stata anche una 
e in a pe

e u ì - piano di e-
a — come o 

o pubblicato qui a 
fianco — nel caso giungano a 
Napoli alcune salme o -
ti delle vittime. 

e e Napoli è scat-
tato — come o anche 
in a e del e — 
alle 22. E' stato il o di 

o o di -
a a e segnalazione 

alla a di . Le 
e e sono state di spe-
. Se da un lato non si 

avevano notizie o da 
più di , o si 
confidava nella e espe-

a del comandante -
menico Gatti e settemila 

e di volo), e si a in 
un o di . 

Le motonavi civil i inviate 
nella zona, i , le 
navi della a , in 
questo caso, o potu-
to e anche dei nau-

. 
o le e e la spe-

a si assottigJipva: ie -
e cominciate a 3 miglia 

al o di a si sposta-
vano e più a Sud. n 
zona a con un o 
di una cinquantina di miglia) 

i i sono una dozzina di 
unità. 

Gli i e gli i a-
spettano le e luci del-
l'alba pe i in volo e 

e il o . -
va il bollettino -
co. al momento dell'incidente 
sulla zona a una visibilità 
di 10 , il vento teso 
aveva una velocità di 25 nodi. 
il e a mosso a 
4-5). 

All e e luci dell'alba si 
alzano gli i «Atlantic» 

a , so-
no velivoli . 
quindi e at-

i alle e in . 
Un o o dall'ae-

o di Catania avvista in 
e una a macchia di 

, poi i . 
Sono quasi le sei di mattina. 
le e di e qual-
che e sono - e 
ad un filo. 

i è o pieno. Alle 
T la motonave della a 

« i » viene « sgancia-
ta» e comincia il o 

o , passa mezz'o-
a ed anche il o 

«Clodia» viene o e 
punta o Napoli. i 
sulla zona ci sono i mezzi 

, una nave -
fica, una pe i , 
le motovedette. Tutte le scia-
luppe sono state calate in 

; vengono i i 
i , a , 

poi dieci, poi quindici e cosi 
via. 

Le notizie o minutn 
pe  minuto al o -
vo della a di . 
Su una e a vengono 
segnate le zone dei -
menti, quello dei i 
più a d del piccolo pezzo 
di coda, al , l'ultimo 
pezzo o dalla -
ducci alle 43,48) a poche mi-
glia da Ustica. Accanto vi so-
no i i nomi delle navi 
che o nella vasta a 
e le à dei fondali. 

o a e . 
E" : alla stazione -
tima sta pe e la mo-
tonave Clodia. Alle 13.40 la 
scaletta sale o il -
lone dove si assiepano i pas-

. e significa i 
o a una a di 

. 
Ci fa a — pe a 

— un o di agenti di S 
e un . o ad 

e dal o di 
: la nave è a nel-

la zona del o a sei 
e e mezza, dalle una alle 

sette e mezza. i 
hanno saputo che o in 

 pe  la  dell'ae-
o solo quando si sono sve-

gliati alle otto. 
«Ci siamo solo i che 

la e a in tondo — ci 
o o e 

e piene di bagagli e 
con una e a di 

e — ma pensavamo 
che le continue e o 

e del viaggio pe e 
a Napoli„». Anche il -
nale non sa nulla. Siamo sta-
ti in zona, abbiamo o in 
tondo — o — ma 
non abbiamo visto o 
niente. 

Sono i le 15. Si sa. che 
le salme o tutte a 

, e che ne sono state 
e . l 

o di o del-
le i e 
a Napoli. Qualche ufficiale, 

 in piedi tutta la not 
te. va a e pe  qualche 

, 
V. f. 

* j - < f - * i 

Parant i in attes a di notizi a all'aeroport o di Punt a Rais i 

E' pronto un piano d'emergenza 
Organizzat o in Prefettur a - Sarà attuat o nell'eventualit à che una pari e dell e salm e ven -
ga dirottat a (com e potev a essere in un prim o moment o per tutte ) nell a nostr a citt à 

Sono i alla spicciolata. a tutti 
puntuali. i in volto, tesi, hanno -
pidamente o o della -

. Sono saliti nella sala al secon-
do piano dove, ad , a stato con-
vocato pe i mattina alle 12.30 il 
summit pe e come e il 

e e o compito di
le salme delle vittime della a 

a a . Come
, , nel momento del 

e più e dei i logistici, 
i 

n . Tito , il -
e caoo Spinelli, il e Colom-

bo, il " comandante del i 
o Napoli uno) Lanzilli, l'ammi-

o Lo , i della a 
, della a , del 
. dei Tlgll l del fuoco, della 

e , dell'Ente , gli asses-
e a o Cali con alcuni fun-

i dell'ufficio Sanità del Comune, 
hanno continuato a e ad un 
piano o di a anche 
quando è diventata ufficiale la notizia 
che le salme o state e a 

. 
Questa città è stata a poiché 

molte delle vittime o siciliane di 
e e quindi le difficoltà -

tiche o tli molto aumentate se 
si fosse dovuto e un doppio 

. l piano è stato o in 
tutti  dettagli anche é e 

e i , poiché Na 
poli a 11 o da cui vengono 

e tutte le , che al-
meno una e delle salme i 
pe  la a città. l piano di
genza o n a i 
mattina a che 1 , una vol-
ta giunti a Napoli, o stati smi-
stati nei due . Sono questi 
gli unici due ospedali cittadini ad es-

e i con celle , ne-
e quantomai in questi i 

eventi. Le famiglie, e ». Napoli 
a spese . o poi usu-

o della e del Comune 
sia pe  gli spostamenti in città che 
pe  la sistemazione . 

i i o stati già -
tit i di e e le e neces-

. All a notizia che tutta la e 
del o delle salme e dello 
svolgimento nelle e città di -
gine e avvenuta a , in 

a e in tutti gli i «punti 
caldi» cittadini si è continuato a la-

e pe e i ad ogni eve-
nienza. e la piena efficienza, 
anche in e della a fe-
stiva di oggi, di quanti possono -
» a di ogni e è 

s £ t o J Spegno di tutti 5 i 
alla  al e di essa. 
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Problema ostaggi 
e crisi economica 
travagliano n 

(A PAGINA 5) 

Pajetta a : 
il o non è 
una riserva di caccia 

(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

n * 

o e nei i a 
wm mi  i m ^ — ^ — — — ^ — — ^ ^ * ^ ' i i » i n 

Si fermano domani 
tutt e le fabbriche 

Uno sciopero che peserà 
Chiaro monito al governo che martedì incontrerà i sindacati 
Nuovi contrasti tra i ministr i e nei partit i della maggioranza 

A — i milioni di 
i a scio-
o pe o . l 

, che con e 
, e domani, nel 

, à i sin-
dacati e subito dopo la Con-

, à a una 
volta di e a sé un dato 
politico di fondo. La a 

a — e pe  am-
piezza delle stesse immediate 

e di questi i che 
si sono levate dalle i 

e italiane — al ten-
tativo di e in discus-
sione le i conquiste 
del movimento dei i 
e di e i i di mi-
lioni di famiglie italiane. 

La situazione del e è 
. Sono in i i 

i i i 
dalla chimica all'auto al-
le telecomunicazioni. Si sus-
seguono i fallimenti di -
di i , e 

i di a e su un 
sistema complesso di compli-
cità politiche. C'è e 
lanciato dalle e sui 

i i dei i 

, e le e sul 
deficit e — e no-
te in questi i — toccano 

i . E' scaduto ie-
i il blocco degli affitti e so-

no decine di migliaia le fa-
miglie che o e 
immediatamente messe i 
dalle e abitazioni. 

l e e è tutto qui, 
con i suoi , ma anche 
con le à politiche 
di chi, in questi mesi, ha volta 
a volta taciuto o enfatizzato 
i dati di fondo della i pe

e una a -
te politica o il movimen-
to dei . Ecco -
ché le e di politica eco-
nomica dì cui, secondo le in-

i e in questi 
, hanno discusso i mini-

i (in e il blocco 
della scala mobile e l'aumento 

) hanno suscitato una 
a a dei i 

e dei sindacati e l'opposizio-
ne netta del , hanno -
to una i e nello stes-
so o (è in e anche 
il Consiglio dei i con-
vocato pe ) e all'in-

Manifestazion e con Napolitan o 

n Sicilia 
c'è stato anche 
il voto nuovo 

di Capo d'Orlando 
Dal nostr o inviat o 

O O -
sina) — Sono per lo più 
comuni piccoli, molti ag-
grappati alle montagne, e 
che vivono di un'agricol-
tura difficile, segnata, pe-
rò, specie nella zona del-
l'agrumeto e del noccio-
leto, anche da elementi di 
trasformazione. Sulla co-
sta, splendida, sono esplo-
si, seppure in forma cao-
tica, il  turismo e le altre 
attività terziarie.  qui, 
nella zona dei Nebrodi, or-
ganizzata da tempo, pro-
prio per queste caratteri-
stiche omogenee, in
razione dal partito, che il 

 siciliano, a differen-
za del voto negativo ripor-
tato nella maggior parte 
dei comuni dell'isola e del 

 ha raggiunto 
l'8 giugno un buon suc-
cesso. 

 qui, a Capo d'Orlando, 
il centro-chiave del com-
prensorio, ieri, una calo-
rosa manifestazione con 
Giorgio Napolitano ha per-
messo di approfondire il 
giudizio e le valutazioni di 
prospettiva, emerse dall' 
ultima tornata elettorale. 
Non è una scelta casuale: 
il  risultato dei Nebrodi, nel 
contesto del voto meridio-
nale e siciliano, l'ha sot-
tolineato Napolitano, può 
offrire, infatti, anche di 
là dai confini di questa 
zona, elementi di riflessio-
ne significativi, indicazio-
ni sulla strada da battere 
per fronteggiare il  rischio 
allarmante di una divari-
cazione politica tra U Sud, 
la Sicilia e le altre parti 
del

 parte dalle ci-
fre: il  l'8 giugno, al-
le provinciali, è riuscito a 
superare di mezzo punto 
U 75. quando pur si era 
andati acanti di cinque 
punti. Si migliora anche 

 per cento U risultato 
dell'anno scorso.  soprat-
tutto. invece di contraddi-
re — come è accaduto nel 
resto dell'isola — questa 
tendenza positiva, anche 
nei ventisette comuni do-
ve si rinnovavano i con-
sigli, il  successo delle ele-
zioni provinciali — lo ri-
cordava, introducendo la 
manifestazione, Giuseppe 

 segretario della 
federazione — viene con-
fermato: sei centri mino-
ri  conquistati o riconqui-
stati dalle sinistre; in tre 
cittadine della importanza 

della stessa Capo d'Orlan-
do, di Caronia e ai Torto-
rici, si apre la possibilità, 
dopo molti anni, di realiz-
zare giunte di sinistra; 
viene battuto il  €Voto ne-
ro »; e, infine, c'è il  netto 
crollo (U per cento in me-
no) di una  che ha co-
niugato il  preambolo con 
la pessima amministrazio-
ne e che ora si trova a 
fare i conti con uno schie-
ramento laico e di sinistra 
che ha raggiunto e supe-
rato per la prima volta 
posizioni maggioritarie, col 
51 per cento. 

 « segreto > del succes-
so iniziano a spiegarlo già 
gli interventi combattivi e 
lucidi di tre giovani diri-
genti comunisti, già segre-
tari delle loro sezioni, che 
il  voto ha portato a nuove 
responsabilità amministra-
tive. Vincenzo Scorza, neo-
laureato in medicina, sin-
daco della piccola, ma em-
blematica San Salvatore di 

 che è stata strap-
pata dopo trent'anni alla 

 Casella, nuo-
vo capogruppo a
dove il  sindaco, invece, è 
un anziano bracciante, a 
significare la saldatura nel 
partito di due generazioni; 
Biagio Oriti, vice sindaco 
di Alcara, un disoccupato 
delle « liste speciali ».
l'opposizione il  partito qui 
ha saputo costruire Ampie 
alleanze sociali. Si è raf-
forzato, saldando, nei suoi 
gruppi dirigenti, esperien-
ze diverse'e realizzando 
un soddisfacente rapporto 
iscritti-elettori. Ha fatto, 
per le elezioni, buone li-
ste, aperte. Ha battuto — 
affermano i compagni — 
tendenze settarie. 

 non si fa del trion-
falismo (* Non siamo cer-
to in Emilia», ricorda 

 < siamo calati in 
tutte le contraddizioni me-
ridionali, un lavoro arduo 
ci attende*).  ci 
deve servire, al contrario 
— lo ricorda Napolitano — 
per cogliere come anche 
in Sicilia e nel
no si siano potuti raggiun-
gere risultati positi ri .
ciò accade dove avevamo 
ben amministrato.  ci 
siamo presentati alla pro-
va elettorale come un par-
tito maturo per ammini-

, avendo mostrato 

Vincenz o V M Ì U 

SEGUE IN SECONDA 

o dei i che compon-
gono l'attuale . 

n una , a 
i ad un quotidiano milane-

se, il o La a ha 
sostenuto che le e del 

o hanno e obiettivi: 
« e a e l'infla-
zione, e il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti, 

e gli investimenti e 
l'occupazione in e 
nel o e nelle atti-
vità i in i ». Tut-
tavia la a economicn 

a si a ineffi-
cace nei i due punti e 
assolutamente inesistente sul 

o obiettivo. « Non si può 
e — ha o i sul-

ì'Unità il compagno -
monte — di e una lot-
ta efficace o l'inflazione 
agendo solo sulle leve del di-
savanzo pubblico e del costo 
del . Né esistono — ab-
biamo di e a noi il -
ma della  e la e i 
della T — a segnali 
evidenti che indichino lungo 
Quale linea di a il go-

o vuole e pe -
e le situazioni di i più 

acuta. 

o è stato invece dap-
o il e «sim-

bolico» della a di 
politica economica minaccia-
ta. «Tutti o che — ha 

o l'on. Spaventa — 
avevano auspicato una -
ma e del meccani-
smo della scala mobile, che. 
ne eliminasse i difetti più 
evidenti senza e il -
dito e disponibile dei la-

, e a contempo-
i i sulla -

à del o fisca-
le o la e 
dei due punti non solo inuti-
le, ma dannosa. Si vuole evi-
dentemente e — ha 
concluso Spaventa — il -

o delle i di 
o che assumono dolo-

samente o colposamente un 
significato o ». 

E' nata da qui l'immediata 
e del movimento dei 

. E' questo aspetto 
e politico e 

e e una e e 
delle masse , -
ficandone anche l'iniziativa e 
la capacità di , 
che ha o i al-

o del  da e 
delle i di a e 

o dissenso di esponen-
ti (da a a Scotti pe

e solo due i in 
) della a anti-

e della . 
Non è in discussione la va-

lutazione sulla à della 
, né la necessità di indi-

e i che ac-
o la à del 

sistema. Siamo di e a 
scelte che o a mala 
pena i che si 
limitino, come quello deciso 
sabato dalla a , 
a e e sul -
dito alle . 

i e a questa situa-
zione un o come quel-
lo attuale, incapace di indi-

e con a al e 
il o e della situa-
zione e o o mi-

e e antipopola-
. si a come un ele-

mento di instabilità e di pe-
. 

e vengono dal e 
segnali . Le e 
e i i i dei i 

, l'unità a , tec-
nici e impiegati della , la 
compattezza dei i 
della Fiat indicano con chia-

a che e 
scomodo che si voleva -

e e e nell'an-
golo è e e, pu  nelle dif-
ficoltà anche soggettive del 
momento, è unito e chiede 
una e unità in o 
luogo a le e della sini-

. Anche pe  questo l'ap-
puntamento di domani è im-

e e non a solo 
la classe a occupata. 

e e à quindi 
un segnale e non 
solo pe  il , ma an-
che pe  quei i del pa-

o (lo tenga e 
anche l'avv. Agnelli, che 

ì a o à 
il bilancio del o ) 
che si sono posti su una 

a . 

Giusepp e Caldarol a 

Ancora inspiegabili le cause del disastro del 9 dell' a 
» — l » - . . 1 1 — — —  UH — . « J . — « — — ^ — ^ — ^ ^ ^ ^ — B ^ W — — — 

L'aereo si è spezzat o ad alta quot a 
Le autopsi e chiarirann o i l mistero ? 
Sinora recuperate 37 salme, 31 identificate - Una nave oceanografica ha portato a terr a la parte terminale della fuso-
lier a - Nessun segno di fuoco: sembra strappata con violenza dal resto del « je t» - Smentite alla versione dei NA

NAPOLI — Giungono nei porto i resti del DC 9 precipitato, . ecuperati dalle unità dì soccorso. 

A — l i mistero rimane. Quarantott'or c dalla tragedia del 
9 non c'è ancora una spiegazione del tutt o convincente, un 

perchè ilefinitho . l ventaglio di ipotesi si restringe. Per  esem-
pio, ha subito perso di credibilit à la telefonala dei fascisti dei 
Nar ad un giornale di : il presunto terrorista , la cui pre-
senza era stata segnalata a bordo del ' è vivo e vegeto 
tanto che ha rassicurato i familiar i facendo loro una telefonata 
da un Paese straniero. 

Certo, l'ipotesi del sabotaggio, per  mezzo di un ordigno na-
scosto nel bagagliaio ed improvvisamente esploso, non può es-
sere completamente esclusa. a la ricerca delle cause può essere 
circoscritta. Sembra prevalere, tra gli esperti, la tesi di una spa-
ventosa esplosione mentre l'aereomobile a viaggiava ad 
una altezza di ottomila metri . i resti del jet recuperali e tra-
sportati a terra sembra di potere dir e che l'apparecchio si è 
spezzato nettamente in due. a cosa potrebbe essere stata pro-
vocata? Un difetto nella pressurizzazione della carlinga? a rot-
tur a di un oblò? 0 cos'altro? Se è andata così resta pur  sem-
pre inspiegabile il silenzio assoluto dalla cabina di comando del 
velivolo. Possibile — ci si chiede — che il pilota Gatti , o i l 
suo « secondo » Fontana o un altr o membro dell'equipaggio 
non abbiano avuto il tempo, sia pure una manciata di secondi, 
per  avvertir e di quanto era accaduto la torr e di controllo? 

Smentita dal ministero della a l'ipotesi di una colli-
sione tra il 9 e un aereo militar e in fase di esercitazione 
nel basso Tireno. Possibile ma improbabil e a parere degli esper-
ti , viene giudicata la possibilità che l'aereo sia stato centrato 
da un missile sfuggito al controllo da terra, da un pallone-sonda 
o addirittur a da un meteorite. A questo punto, per  chiarir e i l 
mistero, due sono le strade che rimangono: 1) il recupero, che 
si presenta, però, difficile , della famosa « scatola nera » e del 
« voice-recorder  », il registratore di voci sistemati nella cabina 
di pilotaggio. Si riuscir à a recuperarli in un fondale di al-
meno 3 mila metri? 2) le autopsie sui corpi delle vittime. l 
medico legale dell'universit à di Palermo ha infatt i affermato 
cile un'indagine « accurata può contribuir e a chiarir e i l mute-
rò dell'incidente ». 

Si incontrerà con Breznev e gli altri dirigenti sovietici 

di missil i 
ogg i Mosca per discuter e 

 e p i  4fc

l valore che S attribuisce alla visita del cancelliere federale - Attesa per  i ri -
sultati dei colloqui . l bilancio positivo delle relazioni commerciali tr a i due Paesi 

Dalla nostr a redazion e 
A — e Esattamente die-

ci anni fa, a cancellie-
e tedesco e Willy 

t giungeva a a pe
e avvio ad una politica 

di e capace di 
fa e i passi in 
avanti alla distensione a 
Est ed Ovest. Oggi, e 
la situazione e 
continua ad e tesa e dif-
ficile, un o passo pe
una azione capace di disin-

e la i e sca-
. a una volta, dal-

la missione di un cancellie-
e tedesco ». e 

è di un alto diplomatico so-
vietico che annuncia o 
a a — o po  le 
dodici di oggi (in a sa-

o le ) — del can-
e della . t 

Schmidt. 
n , più che comu-

nicazione ufficiale, la dichia-
e assume il e di 

un segnale: si vuole cioè fa
e che o di Schmidt 

a a va e collegato 
a quella e di colloqui ed 

i con i i dei 
i dell'Ovest i nel 
o di una « offensiva » 

che tende — lo ha o la 
 — «a salvare il  pro-

cesso di distensione tra
si a diverso regime ». Cosi, 
dopo gli i di a 

a v e il e Gi-
d , il -

no punta — e lo fa e 
e — ad un -

to e con l'espo-
nente della .  que-
sto sono mobilitati commen-

, , o e TV 
in una campagna che tende 
a e la visita che 
inizia otói come <un avve-
nimento di portata interna-
zionale ». 

, , le an-
ticipazioni che vengono fat-
te e nel o dei 
colloqui.  sovietici, tanto pe

e un esempio, fanno sape-
e che una « iniziativa » della 

T volta a e l'im-
passe dei i Est-Ovest 

e un o -
vole al . Non si fan-
no i , ma si 
fa e che sulla 
questione degli < i » 
(e cioè un congelamento del-
la e di nuovi mis-
sili di teatro sia della NATO 
che ) si o 

e cuna e di va-
i » e . 

idee di , con-
. ) capaci di 

e la i e. in -
tica, e un -
so e o 
pe , pe  Washing-
ton e pe .  tedeschi 
— ne ha o l'ambascia-

e di n o con 
i i — non hanno co-
munque o segnali dal 

: non conoscono le 
i di e ad eventua-

li iniziative di Schmidt. l 
, , si limita a 
e i e atten-

zioni che il o e 
sulla visita del . 

o o sul quale 
a insiste è quello dei 

i , tenendo 
conto che il bilancio è -
mamente attivo con un volu-
me complessivo di scambi 
che nel '79 ha toccato i 14 

i di . Cosi a 
si a che dieci anni fa 

t gettò valide basi di 
e con S e 

che nel '78 si è giunti ad un 
o di e eco-

Carlo Benedetti 
SEGUE IN SECONDA 

(Dalla nostr a redazion e 
 —  lungo poco più 

di un metro e sessanta. Bian-
co, un cono perfetto. Nel pun-
to dove si è staccato non ci 
sono segni di bruciature, ma 
di smangiature, come se fos-
se stato strappato con violen-
za % al resto dell'aeromobile. 
Qua e làj la vernice si è un 
po' scrostata. 

 parte terminale della fu-
soliera dell'aereo caduto ve-
nerdì sera in mare, cinquan-
ta miglia a nord di Ustica, 
giace ora sul ponte della na-
ve oceanografica *Bannock*. 

 stato l'equipaggio a recu-
perarla a dieci miglia a sud-
est del punto dove sono stati 
trovati la maggior parte dei 
corpi delle vittim e della scia-
gura. 
Adesso, a bordo, stanno per 

scaricare il  relitto . Si parla 
dell'accaduto.  affannose 
ricerche di qualche supersti-
te, della sensazione di totale 
impotenza che imprigionava 
tutti con il  passare delle ore. 

€  ad Ustica — di-
ce il  comandante della "Ban-
nock", Nicola Scotto  Car-
lo — in attesa di riprendere 
il  mare per ritornare a Na-
poli.  nostro era un viag-
gio di studio, organizzato per 
un gruppo di studenti che do-
vevano effettuare, per conto 
del  ricerche geologiche 
nel Canale di Sicilia. Aveva-
mo finito tutto il  lavoro e sta-
vamo per ritornare a casa. 
Ustica era la nostra ultima 

Marcell a Ciantell i 
SEGUE IN SECONDA 

Dalla nostr a redazion e 
O — Le ultime e 

salme e giungono al-
o di a legale, 

avvolte nei sacchi di tela. 
Vengono da a , di-

e dagli i sal-
pati e a 

. 
All e 19 di i a il nu-

o dei i i 
delle vittime della a 

a del volo 0 -
o , in 

cui ì o hanno -
so la vita 81 , a sa-
lito a 37. Quasi tutte le sal-
me sono giunte nel o po-

o di sabato. Ad atten-
e in un silenzio o di 

tensione, o ogni tanto da 
a di , una piccola 

folla di , figli, -
ti , amici che si sono assie-
pati davanti o del 

o , do-
ve si a appunto o 
di a Legale. 

 31 famiglie l'attesa è 
finita. o sono infatti 
i i che a hanno un no-
me. Una identificazione diffi -
cile. che ha o anco
più -gli animi. 

a e -
chio. due figli . Antonella 22 
anni, a in legge da po-
chi mesi. Giovanni, 12 an-
ni. i i nella scia-

a di ì notte: -
vamo andati a e mia 
moglie,  al -

e. r. 
SEGUE IN SECONDA 

(ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 2) 

Lotterì a di Monz a 

A a i trecento milioni 
A o gli altr i premi 

l biglietto dei centottanta milion i è stato venduto ad Abbiate-
grasso, quello del terzo premio di cento milion i a a 

A — n o o 
di 300 milioni delia a 
di a è stato venduto a 

, il secondo di 180 mi-
lioni ad , in 

a di , e il -
zo. di 100 milioni a , 

e nel . l bi-
glietto e A  91915, abbi-
nato al e spagnolo 
Emilio e Villot t (Wil-
liams F) ha vinto il o 

; il secondo o 
e andato al biglietto e 

 73023, abbinato a Guy Ed-
s s ) è sta-

to venduto dal signo Luigi 
i del magazzino mo-

nopoli tabacchi di Abblate-
o e il o al bigueuo 

AN 79543, abbinato a Giaco-
mo Agostini (Williams F) è 
stato consegnato al tabac-
calo monzese Nando -
sin! che si occupa anche del-
la e ad i -

i della sua zona. 

Questi i 17 biglietti che 
vincono 20 milioni ciascuno 
e gli abbinamenti con 1 pi-
loti in : A  94992 -
no), abbinato a o 

i (Lotus);  03482 
, Jim d 

n F.); 2 (Ve-
nezia), Guido o h 

; AE13256 , 
n h n 
; AN 57077 , 

l Gibson h ; 
2 (Napoli) o 

i h ; 
 53868 (Lecce) Eliseo Sala-

za  (Williams F.); E 24723 
(Napoli), n n (Wolf 

; AQ 30985 (Genova) 
Valentino i (Fltttpal-
di); V 97931 , n 
Smith a F.); A 70172 
(Temi), «Glmax» (Williams 

; 007128 , n 
n ; 

U 38926 . Leon Wal-
ge s ; L 97378 

, o l s 

; Z 86103 . y 
n ; 

AF 77690 , o Co-
lombo h ; A
74414 . n -
binson n . 

Questi a biglietti che 
vincono i di a cate-

a da 10 milioni ciascuno. 
Q77259 venduto a ; 
AF 75235 ; AQ 03638 
Udine; AF 55237 ; 
Z 24266 ; Q 91447 Luc-
ca; AN 96475 ;  61062 

; G 37057 ; F 
07358 ; AN 88567 -
ma;  23655 Napoli;  24263 
Napoli; AF 58039 ; 
Z 97483 ; T 45731 ; 
A  04656 ; 153680 La-
tina; C79988 ; A
02786 ;  95816 -
va; A  31391 Genova; AG 
03386 Parma; B 13340 ; 
U 00831 ; AE 93016 -
ma; C 41399 Campobasso; 
143643 ; C 65759 -

;  53658 . 

n Francia deludono Ferrar i e Alfa 
C  si attendeva nel Gran fttiU  di Fra» Pkpwt. e dalla Ferrari , COT  Ville* 

eia, avvenimento ehm della demwlt» snor- neave ottavo e Scherirter , e «aBa 
Uva, U trionf o delle vettore francesi ed la- ** * y Gjatoanel  si è ritira* » -
vece a spuntar!» è slato l'australiano Alan g» ^liS^T^  V. " 1 ' ' "** * 
Jones al volante di nna Williams. Alle sne " *  ^ J ? * « 
spalle le due r di Pironi e di , E E srotnTVE) 
che hanno o la Brabham di Nelson A FOTO: Jones pi«tona Pironi. 
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Pochi iresti delPâ  

' *  * *  \ , ^* " . -'_ '  - - ^  r *  ' "- > " 

i hanno o a a molta « a del » come ha detto il e della commissione 
d'inchiesta - l « giallo » di 2 e legate ad un asse di lega a - Solenne funzione nella e di o 

a nostra redazione"; 
O — A Punta i 

U volo di ieri sera, da , 
aveva un'ora di ritardo . E in 
pochi istanti s'è ricreata la 
atmosfera di quel tragico ve-
nerdì notte. Sul 9 — cbe 
è poi atterrato — i passeggi 
r i hanno narrato di scene di 
paura. Toccata la pista erano 

: financo esplosi in un fragoro-
so' applauso di liberazione. 
 Non è un caso. a sciagura 

del C 9 . con queste 
altr e 81 vittime, ripropone, in-
fatti , ' drammaticamente la 
questione della grave insicu-
 rezza dei collegamenti aerei 
della Sicilia  col continente. 
Aggiungendo alle carenze — 
pressoché intatte, pur  dopo i 
due disastri del '75 e del '78 
— dell'aeroscalo palermitano. 
(che, stavolta, a quanto pa-
 re. . comunque, non c'entra) 
due altre questioni altrettanto 
inquietanti, che formano le 
piste principal i dell'indagine. 
Vale a dire: le carenti. ma-

, nutenzioni di almeno una par-
te degli aviogetti in servizio 
sulle rótte della Sicilia, che 
sarebbero ' all'origine, di un 
guasto delle struttur e logore 
(la carcassa o i motori) del 
jet a via precipitato tra Pon-
za "è Ustica: l'affollàméntb 

o di questa rotta 
; propri o all'altezza delle"  due 
isole per  effetto di esèrcita-

; zionì militar i (italiane a Na-
' to) che potrebbe aver  causa-
to. invece, una collisióne 

Chi dovrà occuparsi -
onlesta giudiziaria? * Abbia-
mo chiesto lumi al o 
della Giustizia. n ci ha 

'  àncora risposto ».. dicono -in 
Procurar e potrebbe 

""  passare a , dove
era immatricolato,'sull a ba-
se-dell'applicazione delle nor-

*  me del codice di navigazio-
ne. a anche a Bologna, do-
ve viene curata la manuten-

' : zione degli aerei della com-
pagnia. O a Catanzaro, dove 

; ntavia, per  usufruir e di age-
volazioni fiscali, ha sede. - -
. , nel caso che prendesse 

f corpo, anche in sede giudizia-
ria . come tutto fa/ ritenere. 

'-  l'ipotesi di responsabilità deh 
, tose del disastro, allora, rl-'in -
chiestal potrebbe anche j$na- ; 
nere nelle mani ! 

: ti palermitani, che. hannp>fi-' 
nora curato il coordinamento 
* i cosiddetti atti ̂ urgenti . 

. a bisogna far  presto. 
E far  piena luce sulle cause 

a sciagura. Nella catte-
- drale di Palermo, -pièna di 

gente, dove ieri séra s*è svol-
";"  ta la messa in suffragio delle 
- 81 vittime* questa richiesta 

ha , echeggiato anche celle 
'  parole dell'omelia promincia-
: ta dal cardinale arcivescovo 
Salvatore Pappalardo. «Que-
sta non vnòl essere — ĥa det-
to, rivolt o ad una grande fol-
la. nelle prime fil e molti fa-
miliar i delle vittim e e le mag-
giori autorità — la solita ce-
lebrazione, che serva,*  circo-

Alla ^ 
e al Senatô 

iniziative!
dopo il o 

a 
A — Con due iniziative 

parallele, alia. Camera: e al 
Senato, i parlamentari comu-
nisti hanno chiesto al gover-
no, e in particolare al mini-
stro dei Trasporti , o For-
mica, di compiere un'accer-
tamento rigoroso e di dare 
una, risposta esauriente. sul-
le 'cause che hanno - provo-
cato la sciagura aerea di ve-
nerdì scorso. 

Gli onorevoli a Torre, 9pa-
taro e Pernice, in un'interro -

- gazione, chiedono anche l'ac-
certamento delle eventuali 
responsabilità, operative ed 
amministrative, che hanno 

.potuto direttamente o indi-
rettamente provocare U di-
sastro del . . 
'  Numerosi i quesiti posti: 

Telenco completo dei vettori 
, ranno della loro fab-

bricazione e di messa n ser-
vizio. le ore di volo effettua-
te. le condizioni di efficlen-

-ta. 11 rispetto da parte della 
'  compagnia delle norme -
nazionali di controlio sulla 
sicurezza e. infine, per  quali-
motivi , la, compa-
gnia di bandiera, ha stipu-
lato un contratto di noleggio 
propri o deg  aerei messi sot-
to accusa. '-  _ " 

 senatori Corallo. a Por-
ta e Plamlgni, nefla loro in-
terpertansm chiedono, tra ra t 
tra. di conoscere il parere 
del ministro awlle difficolt à 
economiche n cu! versereb* 
be la soefetà a e se l'ae-
reo precipitato era stato sot-
toposto alla revisione della 
parte poppiera dopo -
dente occorso in precedenza 
ad un mezzo dello stesso tipo 
n Canada.  ' "  - -
.1 senatori del PC  chiedo-

no ertene di sapere se 1*  oltre 
30 mila ore di voto totaliz-
zate dal t siano da con-
siderarsi normali. 
, Altr e due e sono 

state prese dai senatori co-
munisti della commissione 
Traspòrt i e dal parlamentari 
regionali di Sala d'Ercole a 
Palermo. 

scrivere ed isolare un ^mo-
ménto 'di * grande emozione. 
Per poi passar ad altro, co-
me sempre accade. e com-
missioni di inchiesta dovran-
no svolgere ; il loro delicato 
compito per  identificare le 
cause dell'accaduto. Ed evita-
r e che possano ancora ripe-
tersi simili immani , disastri 
su questa o su altre rotte ». 
> Anche l'inchiesta parallela 
(quella che il ministero dei 
Trasporti ha affidato ad una 
commissione presieduta , dal 
direttor e dello . scalo - di Al-
ghero. , da ieri a Pa-
lermo) rischia di dover  fare ì 
conti con le prime difficoltà . 

, i tecnici incaricati del-
l'indagine (su richiesta della 

 si aggiungerà  ad essi 
un rappresentante dei sinda-
cati confederali della gente 
dell'ari a che in un . primo 
tempo era stato escluso dal 
ministero "  dei Trasporti ) 
hanno preso visione dei relit^ 
ti recuperati in mare e depo-
sitati  dentro un hangar  del-
l'aeroporto militar e di Boc-
cadifalco. -: Sedili,"'-"  schienali; 
schegge di legno e metallo. 
scarpe, pezzi  di gommapiu-
ma. E, soprattutto, il « tron-
co di coda>. che qualcuno 
sospetta si -sia- staccato im-
provvisamente, a 8 mila me-
tr i di quota,. provocando la. 
caduta dell'aereo, e che era 
stato portato domenica po-
meriggio a Napoli (quando 
sembrava che a quella sede 
giudiziari a dovesse venire af-
fidata l'inchiesta) e di li , in-
fine, trasferito nel capoluogo 
siciliano, v !:: " 

, tranne gli alettoni fre-
nodinanuci — i flap — e il 
cono ,di eòe* , i la -maggior 
parte ; degli oggetti ripescati 
durante.le vane operazioni di 
soccorso non ' appartengono 
— hanno dichiarato i tecnici 
— all'aereo del disastro. -
luso. - il >  presidente - della 
commissione è già ripartit o 
ieri sera per , non pri -
ma però di aver  posto la pa-
rola fine ad un piccolo * giat 
lo > che — come se non ba-
stassero tutte le varie ipòtesi 
della vicenda — aveva occu-
,pa^ó.le ultime. 2^. ore., « Sono 
solò unmbndizié del mare— 

#:^ir^3^« » ; 
nulla con,la sciagura.» le due, 
piccole ruòte, legate da un 
asse di ; lega leggera, cne.-
qualcuno aveva scambiata 
per  uh, carrello d'aereo, ipo-
tizzando cosi l'esistenza di u-
na; prova certa, e concreta 
per là presunta collisione. 

i pitoU ribattono, però 
che anche quella séra, come 
spesso in quella xonàj  il cielo 
era attraversater  dà aviogetti 
militari . Analoghe segnalazio-
ni vengono dalla torr e di 
controllo di Ciampino. e :.e-, 
sercitazioni dei caccia milita -
r i vengono spesso. effettuate 
— raccontano alcuni piloti —. 
con', procedure pericolosissi-
me: Anzi, i « bersagli » ; delle 
prove di mtercettaziorie;."; efe 
vengono proprio'gl i aerei da 
linea. Nel corso di una riu -
nione al ministero dei Tra-
sporti il comandante i Sala 
dell'AT  ha rivelato di essersi 
trovato qualche : giorno faTèt" 
teralraente incastrato ih cielo 
tr a due F-104. -  . , .. r 

U «jniànò^ahtelmflitar e del-
l'aeroporto di Punta . 
colonnello Giuseppe *- Garufi ; 
esclude. invece, la presenza 
di aerei militar i italiani . . 
sull'ipotesi . della presenza 
nella rotta del 9 di un 
aereo NATO o di altra nazio-
nalità si limit a a ricordare, 
senza prendere posizione, ebe 
anche tali aviogetti dovrebbê  
ro essere tenuti a rispettare 
le stesse regole .-

e ancora"  in piedi. 
frattanto , l'ipotesi del cedi-
tnecto di una parte dell'aereo 
per  affaticamento ,dei metalli 
o per  un diverso genere di 
avaria. . in assenza di svi-
luppi delle due inchieste, che 
tr a disguidi. e conflitt i buro-
cratici e mancanza dì reperti 
appaiono pressoché bloccate. 
il prof. Alfredo . do-
cente di meccanica di volo 
alTuniversità di Palermo, fa 
rilevare: : *  Se fosse vera la 
circostanza, che è stata rive-
lata dai giornali, dì un atter-
raggio pesante che lo s*e3» 
aereo aveva fatto qualche 
giorno fa a Cagliari (il  ****** 
in i- quell'occasione avrebbe 
fa«o «edere di coda in pista 
fl ) allora, un guasto e 
la conseguente fatica dei tne-
tall i potrebbero essere presi 
in considerazione come cause 
determmaaU del disastro». 

e si attende, duoqpe. 
dagli «viluppi -delle, ricerche 
dei retini in «are. Anche se 
esse appaiono giunte a un 
punto morto. , alle VU*\ 
un aereo Chesana si è levato 
in voto alla volta della tona 

| della sciagura, carice di so-
fisticate apparecchiature atte 
a fotografare il fondo di 
tremila metri, dove giacciono 
carlinga, ali e altre » safcne. 

a a sono pochissime spe-
ranze che da quella profondi-
ta. U csegreto» del » -
«e esso è davvero contenuto 
nei relitt i e neua scatola ocra 
— possa davvero tornare alla 
luce. 

Vas*é 

u'\ \: 
Stamane all'Aquil a 

'":.. {'J :.ì 'Jli'-'.U'^s  /; ' - I. . ir-  ..»

V . 

t t ' Processo di 2° grado 
a Pifano per i missili 

A — a inizio questa mattìpa alla Corte d'appello del-
l'Aquila , il processò di secondoigrado perJ lanciamissili SA-7 
sequestrati - dai carabinieri neli novembre' a Ortona a e 
(Chieti) a tre nòti autonomi romani: e Pif ano, o 
Nieri e Giorgio Baumgartner.  tre furono condannati dal 

tribunal e di Chieti a 7 anni di reclusióne ciascuno, per  deten-
zione e trasporto di armi belliche, appunto i due lanciamissili 
di fabbricazione sovietica.' -, \ -  v, v »i . .; r 
- l tribunal e non condannò gli imputati (con i tre autonomi. 

sul banco degli accusati anche ; due arabi palestinesi, uno dei 
quali latitante) per  introduzione clandestina in a delle 
due armi. ...̂  . ,. ; .-. : ;,...< ... .-...j  ;;,.... . . 
< e palestinese facente capo ad h ha 

rivendicato la proprietà dei due ordigni, e ne ha richiesto 
recentemente la consegna da 'parte delle autorità italiane. 
 palestinesi affermano che gli autonomi stavano solo tra-
sportando,'  ignari di farlo, i missili verso il porto di. Ortona. 
perché  fossero  imbarcati : su, una nave : dirètta in , Estremo 
Oriente, e riconsegnati al popolo palestinese che se ne serve 
perla sua lotta di liberazione. =' » :*  "  N 

Depositat o il testo difensiv o 

'.i\^m^<)'>\\ 

n é o 
ricorron o in 
A — Sono stati depositati ieri; in cancelleria i motivi per ' 

i quali i difensori di Fabio ' e di Silvano , 
hanno proposto appello contro la | sentenza con : tó quale; il 
24 maggio scorso, j  giudici della settima sezióne penale del 
tribunal e hanno condannato il giornalista del €
ad un anno e mezzo di reclusione é il funzionario del « Sisde » 
a tre anni per la pubblicazione di parl^  dei verbali d'interro -
gatorio di Patrizio Peci.- '  ' / ' i .- ' icv 

 Nel suo documento di una.quarantina di pagine li prof. Fran-
co Coppi, che assiste . ripropone la nullit à degli atti 
compiuti e della stessa sentenza di primo grado contestando ! 

la legittimit à del rit o direttissimo che è stato adottato. l ' 
penalista sostiene poi che il suo cliente doveva essere assolto ; 
con formula piena in quanto dagli.atti mancherebbe la c>rova ' 
che sia ' stato o a consegnare ad n i verbali 
trovati in possesso del giornalista.. a tra i due
putàti e il fatto che essi si incontrarono alcuni 'giorni prima 
della pubblicazione sul * o » degli artìcoli non piiò. 
 secondo il difensore, èssere"'.indicata joome tiha prova per 
l'accusa di concorso in rivelazioni di segreti d'ufficio." 

 y " . v; ;  n  '->;';  ;v) * - Ì  -, : 

Ritirat i i Dassaport ì 

perora 
iton possono espatriare 

o e la sentenza della e d'Appello 
di a - l  non e quindi « definitivo » 

I Lanfranc o Pace 

gpalifev è
A - ^ F . venuto il tanto-sospirato lùglio (il  sole e 

ancora è stentato) e per  molti i è scattato il tempo 
delle ferie., e si son.determinate.in tutt a la 
rete, aùtost'rsdaìe fil e lunghissime' còti un traffic o assai 'in-
tenso. o state prese d'assalto le .vie verso 
11 mare che per  tutt a lagiomata di i sono rimaste intasate 
.d'auto.-'.,.^  .... -... ,?.-.  ' .'
i B*  scattata anche l'operazione di vigilanza nel luoghi ma-
rin i in coincidenza con l'inizi o della stagione estiva: i ser-
vizi sono stati intensificati dal ̂ carabinier i rango le coste, 
nelle spiagge e nei laghi. ~" 

Sull'uccisione del giudice Calvosa e della sua a 
.->>* 

:f? *—" 

rinviat o il process o di Patric a 
Se ne à in autunno - La confessione di Nicola Valentino e a 

i - l a e pentito » ne sentì e dal « capocolonna » di o 

 ,:— r  processo; 
d'appello '-'pér' ; là ^strage di; 
Patrica, (8 novèmbre Ì978) e 
stato rinviat o a nuovo ruolo 
peri ascoltare le-deposizioni 
di e Fiore, e Patrizib 

e ex capf della co-
lonna torinese Belle Brigate 
rósse, ai quali i due principa-
li imputati Nicola; Valentino 
(condannato in primo gradò j 
: all'ergastolo) e a Bion-
di (30 anpi ; di reclusione). 
avrebbero confessato di aver 
partecipato all'eccidio: ? :-.'-
' a decisione è -aiata presa 
dalla Corte d'assise d'appello 
dell'Aquil a dopo una breve 
riunione -in  camera: di censi-
:glìO.V;->-;-:-v;-~-. i ! i  r -;---r,^ V 

Anche feri, nel complesso, 
l'udienza è durata pochissi-
mo, un'ora in tutto. n aper-
tura: fl  pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la rinnova-
zione parziale del'dibattimen-
to, proponendo l'acquisizione 
di-due -verbali di interrogato-
ri o di Patrizio Peci, fl  primo 
del 16 april e i al 
giudice istruttor e di Torino, 
fl:  secóndo del 9 maggio 1980 

[al. procuratóre : generale deìr., 
: l'Aquila . ;, . ;';;, '-i  \, ". ' ". :. % 
:--- Nei due interrogator i — 
sunteggiati dal magistrato — 
Peci ha parlato di Nicola Va-
lentino e a Biondi, 'ri -
ferendo però notizie, che. a-
yrebbé appreso da' e 
Fiore, all'època capo della co-
lonna torinese- delle Brigate, 

irosaè: .éValentino ; è
ppcoTdopo la strage di Patri-
ca. hanno chiesto ed ottenuto 
ospitalità, dall'organizzazione, 
alla quale.'  hanno poi: aderito. 
dopo avere ammesso di aver 
partecipato afl'eccidio e di a-
ver  criticato,.sotto il profil o 
poh'tico. ;quéua loro azione. 

l pubblico ministero non 
si; è opposto a- che Peci fosse 
ascoltato, io aula. a richiesta 
è stata in pratica accolta dal-
le parti civil i (l'aw. .Coccoli 
per, il ministero, a Giusti-
zia, l'avv. e , Cesaris per 
i'autista , ma non dalla 
difesa ' del terzo, imputato. 
Paolo . Ceriani Sebregondi. 
condannato in primo grado a 
dieci anni di carcere solo per 
partecipazione a banda arma-
ta ed «w«s»i fl^-»i-  miuJÉk» 
acorso dalla prigione di .Par-

. . Pisani,, anche ..a 
'nome delt collèga1 , ha. 
chièsto che fòsse ascoltato in : 
aula e Fiore e nÒu 
Patrizio, Peci, definito . <i: te-
stimone di secónda ' mano ». 

à Corte si è riuni i brè-
vémente e poi ha deciso per 
il rinvio , a nuovo, ruolo del 
procèsso' per  ascoltare: en-
trambi i i brigatisti . ;.  ' ^ : *, -rr 
"  'Che cosa ha'detto ra prati -
ca Patrizio Peci? .-y-:-

o che ha riferit o n 
aula il . pubblico , ministero 
nulla di"-  nuovo., rispetto- a 
quanto affermato il 4 aprfle 

. al giudice : istruttor e ro-: 
mano Francesco Amato, in un " 

- mterrógatòrip..-."  ormai ;,,. reso 
pubblico.. :..^_'.: f ; 

Nicola Valen^no e a 
Biondi., poco dopo la strage 
di. Patrica, sv presentarono -a 
elementi della «colonna ro-
mana ». delle ; Brigate rosse 
chiedendo aiuto e asilo, che 
fu- loro : concesso a Torino.-
dóve ' « c'èra - posto », dove 
cioè c'era una « base » dispo-
nibile. < - ::;-;.-
'-  Proprio a Turino, -in una 
«base» deUN 

j(un appartamento in via del-, 
'l'ÌndÙ5tria' ( 2tì> Valentino, e la 
Biondi furono catturati , il 28 

'gennaio. 1979.- ; / 
-.< . precedenza —"sempre 
secondo i due verbali di Péci 
sunteggiati dal magistrato \— 
i due .avevano ammesso la 
loro diretta, responsabilità 
nèU'òocisione del procuratore 
della ' presso il 
tribunal e di FVósinonè Fedele 
C!alvòsa. dell'autista o 

i e'dell'agente' di custo-
dia Giuseppe PàgUéiA- criti r 
cando sotto il profil o politicò 
la*  loro azione e'1 sottoscriven-
do * un 'documento nel quale 
avevano aderito' alla linea 
defle Brigate rosse. "  \-\ 

a ; novità  è .che - nel secon-
do mteirogatório (quello al 
procuratore "  generale -

.qufla) Ped ha= ammesso di 
nonr: aver  : mai conosciuto ' i 
due imputati , ma di aver  s& 
lo ; riferito  ciò che. avrebbe 
appreso da Fiore, responsabi-
le. defl'prganiTzazione a.Tori-
no fino a. quando fu arresta-
to (fl 17 marzo 19T9), ..cioè 
nel periodo in cui Valentino. 
.e la Biondi erano a Frosinah 
ne.  ' :

:«i . ^ s w r : 

» i 

Sequestrat o a 
era in casa con 
 familiar i del possidente di 

la costa veneziana, luunio o 
una lecaUtà sol* 

i l o sUmpa 
A — Un anziano pos-

sidente è 'stato sequestrato 
lunedi notte nefla' sua vill a 
di Eraclea, una località bal-
neare della- costa' veneziana. 
Si tratt a di o Aurelio 
Pasti di 95 anni grosso pro-
prietari o terriero , oltre che di 
consistenti allevamenti di bo-
vini. ' dì suini e di cavalli 
della zona. Poco dopo le 23 
di lunedi, 4 individui armati 
e a volto coperto hanno fatto 
irruzion e nella vill a del Pasti. 
- Accanto a lui c'erano la mo-
glie. Antonia Campeis. dì 73 
anni, due dei cinque "  figli 
(Clemente e Gina) è una in-
fermiera. a o Pkbota. 

Antonia Campeis è sofferente 
di cuore e l'infermier a abita-
va nefla vill a stabilmente da 
molto tempo.: ; . 7v 
; Qualche istante dopo l'irru -
zione. Clemente Pasti, appro-
fittand o di un momento di di-
strazione dei  è riu-
scito a strappare ad uno di 
loro, un passamootagna sco-
prendogli fl  volto. a reazió-
ne è.stata: immediata e Cle-
mente è «tato colpito, violen-
temente al capo con un'arma. 
: rapitor i hanno tenuto, con 

lóro Tannano possidènte e 
hanno riunchìuso in uno stan-
zmo fl  resto della famiglia. 
dópodiché~aònó fuggiti "m  bór-

do di una Alfa 3091 targata 
Vicenza. ; 
' : Una prima ispezione a 
polizia ha portato alla acoper-
ta dì un foro di ptoiettfle 
sul soffitto defla sala in cui 
fl  Pasti è stato rapito. 

o Aurei» Pasti è 
nulo uno dei pramotoTi 
siici defla zona dà Eraclea: ai 
deve a lui la rtaliinirion e 
defla grande pineta alle apat-
ie ' del «do.*  ; r ; - \ ' - ^ 

 n figlio Fabio, che è stato 
con: tutta probabilit à contai-. 
tato dai rapitori , ha chiesto 
il silenzio. stampa aufla vi-
ceoda. '-"'  ""  : "  "" " 

i dia n pesce gatta, he pana del terreawto 
O — 71 peace gatto notoriamente i tra 

,{' pei bratt i pesci cne ài posatiao trovare ta 
cavomZmnw, now apio. * paco conwmmmiomr 
e tett'al pia pwo tervtre per  enorwe 
tappa. a m Giappone da qualche aiorea va 
a roba tafcfcé ieri «a peritm raddòppnUo U 

 coma pai strana è ette U pesce flotto aa-
xiehi àUietore, se fosse po***8 *  dal immen-
to che non è precisamente motto buono, le tm-
voie dei giapponesi ra a jwwrt nella vaaea da 
a^aagja^a^p*  ^Baaaenaaa'aajn v a aaa> - vpvavwav^wr f vvn A nw^ 

kh e deOe oltre città, infatti, si som doti 
oWmOevomento àt onesto, pesce.  ft  « mi-
stero» è presto sreiato: il nasce flotto viene 
ritenuto, dai giapponesi, dotato di particola 
ri  doti par la preaifioee dei . 

i movimenti del pesco, dicono, a , si 
pan capire se H terremoto .i rictaa. g; an'an-. 
tica lami*iiila , che ancora «i narm ai barn 

, racconta eoe ì'mrcipeiago gmeponete poa 
» ' -

flta  sa un pesec eóCai di forme 
addormentato ani fondo aVC'oceom. Ogni vol-
ta che  pesce si 
la favata, provoca un moeèmento stsatioo. Co 

ta fatil i flvomj  in 
anenzo*  awt 

- tensitd $*? 

$ la poiceoi et na duastrm simile a qaeUo 
che net 1*21 *a «astratto Tokio caaaaado 19 
man alerti, sia aVyoadgwdbii tra la popola 
xtone.  ami H corm 'ai pesce fatto e vena 
altr e acarta i hi previsione di tan 
iwniiiirnt i tataitiwn . Tanaanj  a  adeariati 
m ' terremoto di intensità 9 J$, coma aaeflo 
dei '2?. e accìaere oafi 14 mianmi m 

la carcer e anche la sorell a 
dc4 baiiilNrj o spetstic o uccis o 

Onestino Varr ò è morto per le percosse dei familiar i 
sétìtà-§##» i ° W f̂̂ ^U^etià^m» . grosso bastone 

BAS  — i mattina hanno 
arrestato anche la sorella -
ria . Assieme _al̂  padre '—*Be-_ 
rardin o yurrn> toa carcere da 
lunedi — e attillat a di n*̂ l -
trattejnent i e percoaae die 
hanno provocato la morte del 
fratell o dndimaie Cetésttoo. 

, spastico, da 
tr e anni paralizzato àCe gam-
be. à madre — Anna Zanni, 
31 anni — * 
coinvolta. a nbejra. 
solo perché è al settimo 
se dì gravidanza: oneflo ebe 
na^ce. sarà rundiceauna fi-. 
gho di onesta fanàgna mi-
sera, accampata to due stan-
ae nefla campagna' ofie parte 
di Bari. 

a messinscena maldestra 
con la oxoJeaT e nUakid i 
copi he ronncidfo.non ha ret*~ 
to che. poche ore. Celestino 
Varr à noi è 

sente i'fn'*n « di ì f* *  scar-
dinato dal vento. a sera ari-
mn fl  ragazzo è stasa rote-
rtoota, gettato fuori- di 
e 

ca, all'-
di o 

É

la citte. e stanze 
vizi igienici, .aperte, di fronte 
alto-campagna dóve fl  padre 
- pastore e rigattiere - tie-
ne un gregge di ottanta pè-
core. a madre lavora come 
donna defle pufizie in'un su*. 
permercato. i ngfi. ma-
lati . ìnevitabianente abbanóo-
nati, a sé o — spa-
stico grave — è morto a 14 
anni nell'istitut o n Gnoc-
chi di ' : un altro. — 
quattr o anni — è in cura pres-
so fl  «Gastini» di Genova. 

Cthetiao era stato rispedi-
to a casa circa nn anno fa, 
donpjon ricovero di nove anni ' 
in an istituto genoveae di rie-
ducazione per  paralitici . Era 
in attesa di un 
ver* o ad 
sìstila. soffereale per la 
infermità , le cunuuioui dej 
ragazzo si erano u"  ' 

 _ i nn 
roes uasuuisi m 
Quando Cenatila» — con» ac-

tava. la soreBa maggiore e ! 
to picchiavano, loab-

luorf della por-
ta di casa a to facevano dor-
ndre tra le pecore. o nn 

 fl e e ve-
la sedhi a ro-

to nenie i 

all-
una tte a tavola: Cete-

fuo-

« per  farlo ta-
le serena nmggmri » 

colpisce con un pesante bn-

a sorella ha ucciso § fra-
tello. a Vurr o ha sedici 
anni, e epilettica e soffre òl 
una e fisica. a 
pia grande dì dkci fratoni 
costretta ad assistali giornô  
per  giorno, divisa tra le fac-
cende di casa e. la cura del 
gregge in rampe gne Ntosle 
scuola, ricoveri to ospedale, 
enaSratta*nentir continui. - An-
che per  lei — come per  Ce-
lestino —.una vita infame. 

A —'  Un fonogramma 
con le generalità' di. Franco 
Pipernò e di o Pa-

' ce. è statò diffuso a tutt i gli -
uffici di frontier a e alle ca-
pitanerie, di porto.con là pre*  ; 
cis'a indicazione di impedire 
il loro espatrio.  passaporti 
dei due capi e autònomi» so-
no stati ritirat i l'altr a sera 
a , al momento del-
la scarcerazione. E cosi per 
Pipemo e Pace è cominciata .
l'attesa, che non sarà brèvis-
sima. della sentenza con cui > 
la sezione istruttori a defla 
Corte d'Appello di a dirà 
la parola decisiva sul loro -
proscioglimento dall'*  affare 

. \-:Ì,~._: ; , 
Se il proscioglimento sarà 

confermato, allora — e sol-
tanto allora — : scatterà ii 
« conto ' alla rovescia » .dei 
45 giorni entro i quali 1 due 
potranno abbandonare -
lia se non vorranno ritornare 
in carcere per le altre pesan-
ti imputazioni  scaturite i '— . 
tra l'altr o —. dalle confessio* ' 
hi di Cariò Fioroni e dal fàc- ; 
conto di Patrizio Peci sul ten- \ 
tativo dei capi € autonomi » di ' 
t assumere'dall'esterno la dU ' 
rezfone deUe^Br»,\eJT.'-ll.'anr  ; 
poggio fornit o ai terrorist i -
rucci e Faranda.. , ; r . 

Stando alla convenzione esi-
stente tra a è la Fràn-
cia. gli imputati hanno dirit -
to a lasciarei il Paese-- fin© 
ad un mese e mezzo dopo fl 
loro e rilascio definitivo », se 

! vogliono Tevitare'  'di . ; essere 
perseguiti per  altr i reati per 
i quali l'estragone non-era 
stata concèssa. Nel caso di 
Piperno e di  :Pace, .son.p pen-
denti, le accuse di . 
zione contro i poteri dello Sta*  < 
to. di banda armatâ  di ss* 
sociazioneisóvyersivâ che tot*  r 
tayia non furono riconosciu-
to dalla Chambre'ÒT Accusa* 
tion di Parigi: i due.c autono-
mi »  furono «restituiti » àfla 
magistratura italiaha affindìé 
fossero giudicati soltanto per 
fl  sequestro e Tòmicidio di 
Aido' . ;'..;'  :".:':::..' . ' 
:' a Franco Piperno . 
franco. Pace, a quanto ai -è 
saputo, dai ^niagistrati , non 
po&ànno cominciare a contare 
subito 1 loro 45 gWn -
ne di scarcerazione per  «insuf-
ficienza A f indizi» firmat o d^ 
consigliere istruttor e  Gafluc-
ci, infatti , "è stato subito fan-
pugnato dal sostituto preco-
ratòregeneraleCiampani, rap-
presentante. defla pubblica 
accusa neff inchiesta . l
ricórso di Ciampani. è andate ; 

a defla \ 
Corte d'Appeflo, ..che. dovrà 
stabflirechi ha ragióne.";' ,' :-

Secondo l'interpretazion e 
dei magistrati inquii1 enti (con-
testata'dai 'difensóri),'  dunque, ' 
per  Piperno e per  Pa<* non 
si può ancora parlare dt eri-
lascio definitivo», E allora 
prima ó5 acquistare fl  dirit -
to di "espatriare' perJ metterai 
al riparo  dalle conseguenze 
delle altre imputazioni, i dna 
«autonomi» dovranno ̂ atten-
dere che *fl : loro prosetogn-
mento dall' *  affarê  aioro» 
venga convalidato dalla Cor-
to tf  Anpeflcv viceversa.:ise fl 
ricorso della nubbucn accusa 
dovesse essere accolto,'  Piper-
no e. Pace potrebbero essere 
rinchiusi  di nuovo a ttebibhia, 

or fl  sequestro e la 
del presidente del-

ia a
n a iranempo i one ine-

ressati sembrano avere -scel-
to bi vìa del sflenxiò. a 
sera,, quando bagno lasciato 
fl  carcere dopo le 22. sonorsa-
lìti,i n fretta in macchina evi-
tondo di rispondere aBe do-
mande dei giornalisti. Stosso 
atteggiamento «riservato» 
che ieri, saivn eventuafl 
ter  viste . « esclusive ».' '..f, 

di -scàroeraztone di G ûTncci 
sarà: depositata nei pressavi 
giorni e soltanto allora diven-
terà pubblica. 

ì ^l'- r f v " ''*S- ' v*  v;.^>* . 
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Tante domande é ancora nessuna risposta sul disastro del 9 a via 

I 
' 

/

.'i 

e passat a ai magistrat i roman i 
e era 

cuperati e j  nastri 
immatricolato nella Capitale - Trasferit i anche i.reperti .re-
ceraie registrazioni delle torr i di controllo di tre aeroporti 

\ 

l o 
<Jisse: 

^«1 voli V 
sono » 

: A — Se il ..ministero 
dei Trasporti e dell'Avia-
zione civile avesse assolto 

. con rigore, propri o in 
epoca recentissima, agli 
obblighi di vigilanza che 
la legge gli affida, forse 
non staremmo oggi a-la-
mentare la tragedia aerea 
dei giorni scorsi e à in-' 
terrogarci, angosciosamen-
te, sulle '- cause del disa-
stro verificatosi sulla rot-' 
ta- Bologna-Palermo e che 
è costata la vita a 81 per-
sone. i abbiamo avuto 
tr a le mani uri documen-
to — la risposta del mi-
ti istro Formica a una ; in-
terrogazione ài ~ deputati ' 
comunisti ' e socialisti. — 
che è un atto di insipienza -
politica e di irresponsabi-
lit à amministrativa. "  , -  ;.> 

Ecco i fatt t fa 13 dicèm-
bre 1979 deputati comuni-
sti e socialisti (Ottaviano, 
Amodeoi Bocchi, Nonne, 
Pani e Penucé) rivolsero 
una interrogazione al mi-
nistro' dei Trasporti , per 
conoscere: i) se corrispon- -
desse a verità che l'Alita -
lia. incuria circolai'e ai pro-
pri -'piloti 7 (là nr. 272 del 
29 novembre 1979), affer-
masse che «sulla base, di 
accertamenti tecnici, tìi  co-
no di coda di alcuni aerei 

C 9 della flotta pre-
senterebbe lesioni di"  va-
ri a entità >: 2) qualora la 
notizia avesse fondamento, 
«quale sia la natura e l'en-
tit à precisa delle lesioni ». 

a ;,dej  parla-
mentari èra di quelle che 
avrebbero dovuto allarma^ ' 
re U ministro : ' 
cratico Preti, all'època ti-
tolare; del dicastero: Preti 
non rispose né a questa. 
né ad altr e interrogazioni. 
l ; 15. màggio scorso il neo-

ministro . Formica rispon-
deva finalmente ; che sì. 
effettivamente, la com-
pagnia di bandiera : ave-
va informato piloti e. co-

'. mandanti dèi 9 dei « ri -
sultati delle particolar i i-
spezioni effettuate alla pa-
ratia posteriore di-pressu-
rizzazione dei 23 aeromo-
bil i ispezionati 7 sino alta 
data del 26 novembre 1979. 
dei quali : - 9 erano risiit -
tati indenni da incrinatu-
re: ni 10 erano state ri-
scontrate - incrinatur e en-
tr o i limit i per  cui è pfe-, 
visto praticare dei fori di 
fermo, alle estremità delle 
incrinature , e ripetere - l'i -
spezioni ai raggi X entro 
i successivi 250 attcrraggi. 
ed in 6 erano state riscon-
trat e incrinatur e prossime 
ai suddetti limit i *. :-r- . 

Aggiùngeva -il  ministro 
che la circolare dell'Alita -
lia faceva seguito ad una 
precedente del 12 ottobre 
1979 sullo stesso oggetto. 
con la quale il servizio tec-
nico operativo della com-
pagnia di bandiera « infor-
mava i comandanti e i pi-

i dei 9 che. a causa 
di un incidente occorso ad 
un 9 (cargo), di una 
compagnia canadése per il . 
cedimento della paratia po-
steriore di pressurizzazJo-. 
ne. era stato disposto dal-
la TA.A. (Federai Avìa-.. 
tion Autority ) un pro-
gramma particolare di. i-
spezioni da effettuarsi a 
scopo cautelativo anche su-
gli aeromobili "V09 pax" 
adibiti al servizio passeg-
geri ».'-! " 

l ministro, però.r  noo 
diceva null a riguard o ad 
eventuali controll i tecnici 
disposti dai suoi uffici . 
Si limitav a ad affermar e 
che «attualmente.  pri -
mo ciclo di ispezioni è sta-
to completato su tutt a la 
flott a 9 pax (solo l a 
flotta A Ut alia od anche su 
quella  A? l mini -
stro non precisa, quindi 
dobbiamo presumere su 
tutta la f lo t ta) . é tutt i gli 
aeromobili risultano ripa-
rat i* . Sicché — conclude-
va il ministr o — « si può, 
quindi , assicurare glj  uten-
t i e l'opinion e pubblica che 
la sicurezza dei voli , sot-
t o l'aspetto di cui si è 
trattato , è pienamente ga-
rantit a ». .f 

Come tale « sicurezza » 
fosse « garantit a » sta a 
testimoniarlo.. tragicamen-
te. il disastro dei giorni 

rsi . 
9. d . i ì i . 

' Dalla nostr a  V-'̂ K,
O — Va via dà Palermo la difficil e 

inchiesta sulle cause e le responsabilità del 
disastro del 9 a precipitat o in mare 
venerdì sera fr a le isole di Ponza e di Ustica. 

a annunciato ier i . i l procurator e capo del-
l o repubblica di Palermo, Gaetano Costa. 

v>  discusso 9  che a aveva', 
; acquistato di secónda mano da una società 
sudamericana nel '72 e che la compagnia, 

-messa sotto accusa da più parti , sostiene di 
aver  riparat o e revisionato dopo il danneg-
giamento della coda avvenuto in un atterrag-
gio a Cagliari , era infatti , immatricolat o n er 
compartimento aereo di . . '  < * ' /
. E, alla Procura della capitale, da oggi tito -
l a r e per  questo motivo dell'inchiesta, verran-
no anche trasferit i tr a qualche ora i reperti , 
giudicati scarsi dagli esperti, che erano stati 
recuperati in mare dai soccorritori . Assieme 
ad essi — il pezzo più rilevant e è il cono 
di coda del C 9. propri o quello che qualcuno ; 
ritien e si possa essere staccato a quota 8000 
provocando il disastro — verranno inviat i a 

a anche i nastri dei collegamenti effet-
tuat i ; dall'equipaggio del tragico C 9 con 
le torr i di controllo di . Punta i e -

Bologna, e che ' erano stati sequestrati nei 
giorni,scorsi. '  '. ^ , \ ;:i "  ' 

A Palermo tr e salme rimangono, non iden-
tificate , dentro le fredde àule dell'obitori o , 

. o di a e del - policli -
nico universitario .  resti di altr e 39 dèlie 
81 vittim e della sciagura,1 restano invece nel-
l'abisso della « fossa del Tirreno » tr a Ponza ' 
ed Ustica,'  dove dovrebbero trovarsi anche. 
poggiati su fondali di tremil a metri , gli altr i 
relitt i dell'aereo e le apparecchiature della 
scatola nera e del «vo ice recorder». V

: 
 Si tratt a delle registrazioni di tutt e le co-

municazioni tr a l'aereo è ì controllor i di volo 
' e delle condizioni; i n cui i i jet ha affrontat o 
 il ' viàggio, lungo tutt o il percorso, sino al 
momento della caduta in mare, e del nastro 
sul quale sono state incise tutt e le comu-
nicazioni tr a i membri dell'equipaggio all'in-
terno della cabina. > '  t . . 
- Per  recuperare il « grosso » dei relitt i e i 

; nastri , anche ieri elicotteri e unit à navali 
della a e si sono recati nella 

'zona del disastro. o s i ' è appreso da 
a clie alcuni pilot i della'  vaglie-

ranno l'ipotesi di costituirsi part e civi l e cón-
tr o i responsabili del disastrò.... 

BOLOGNA — Parent i di una dell e vittim t attorn o all a bara 
appena giunt a all'aeroport o - tv.;:'- ^  -  Ì%; : 

o 
è vog 

— ^.Siccome sotió òn- ' 
cora vivo, parlo, lo quell'ae-
reo là conoscevo bene, e non 
dico cosà a vànvera. Tutto 
quello che ajjermoè docu-
mentato >. Adriano Èrcolani, 
comandante di  9 della 
compagnia privata  uria 
esperienza di quasi diecimila 
ore di volo, sembra risoluto. 

 addirittura, annuncia: 
 « Sto anche valutando se co-

 stituirmi parte civile. Aspetto. 
di sapere a chi verrà affidata 
l'inchiesta e ben volentieri, se 
avverrà, risponderò a tutte le 
domande e i chiarimenti che 
U magistrato  mi, porrà ». % :, 

"  y Qie elementi'ha il  coman-
dante Ércòlani per mettere 
sotto accusa l'efficiènza degli 

p quel jet 
dir e la mia» 

aeromòbili  e in parti-
colare del, C 9
quello della sciagura?.', « An-
diamoci piano — dice H pilo-
ta — non sonò  'cerio io in 
gradò di sapere e .provare 
cosa è accaduto venerdì sera 
a quota ottomila. Come tutti, 
anch'io sono in 'attesa dei ri-
sultati dell'inchiesta.  — 
ecco ciò che piti mi preme — 
non posso tacere non già te 
sensazioni ma alcune certezze 
che posseggo sulla malattia 
che. aveva il  maledetto
glas*. _ . 
^ tl_ comandante  a-
veva, proprio di recente, gui-
dato  lo . stessa apparécchio. 
Cosa èra che non. andava? 
€Si avvertivano stranissime, 

inquietanti vibrazioni. Siamo 
stati in tanti a segnalarle, e 
puntualmente, a riferirne sul 
librò di bordo, come chiun-
que può verificare». Che vi-
brazioni? Normali? Oppure di 
altrp tipo? €  che 
sembrava di essere su di un 
nastro trasportatore coperto 
da un tappetò.  anche - i pas-
seggeri poterono avvertirle ». 

 prima attraver-
so un olirò pilota, U coman-
dante  (* l'aereo, 
con il  quale avevo compiuto 
U volo precedente, risultava 

 idoneo, ".  in 
perfetto stato di efficienza, e-
ra fuori, servizio solo l'orolo-
gio . cronometro *), poi con 
una nota della società ,(* do-

po la segnalazione, delle vi-. 
orazioni, furono compiuti in-
terventi  sulle  carenature e 
sui- pannelli che te ' fecero 
scomparire »J si difende dalle 
accuse.?-:.\i\t '  .i-v  .*;<"vv -

-"*' '  ieri, sia in segui-
to a dichiarazioni' dì piloti. 
sia per le numeróse iniziative 
parlamentari, . le polémiche 
sulle condizioni del la: flotta 
aerea privata sono- continua-
te. Aggiunge  « Si 
dice che l'aereo fosse al mas-
simo dell'efficienza? Bene. 

: Questa affermazione, può es-
sere anche una conferma di 
quanto dico.  spiego: se 
tutto era a posto — e. al 

 posso anche non avere 
dubbi — allora si. rafforza 
l'ipotesi che si sìa verificata1 

una rottura improvvisa, un 
cedimento strutturale repen-
tino».  le vibrazioni.» , 

; vibrazioni ~ potevano . benissi-
mo farsi vive a fasi alterne. 

 due voli c'erano, nel terzo. 
successivo, .  scomparivano.. 

 essere dipeso dalle ri-_ 

spètiive velocità*. Nel dubbio 
cosa era  necessario
«  via era sottoporre il  ' 
mezzo ai raggi X.
solo alcune sue parti, l'intero 

y aereo ».  questi controlli si 
fanno?'*  radiografia totale 
 costa troppo.» ». -.-,; - ;  l ̂  ' * 

 pure, una 
critica severa sulla gestione 

 sulle sue condizioni 
'  economiche precarie che spes-
sosconsiglierebbero '-l'impiègo 

- di fòrti  somme per accertare 
lo stato di sicurezza della 
flotta, composta di mezzi ac-
quistati « di seconda mano », 

.  senza scartare  ov-
viamente alcuna altra, ipotesi 

-: (le autorità ' militari,  per :e-( 
j  sempio.  hanno spiegato, 
.esaurientemente, perché non 
era^ possibile U verificarsi. 

-.di una., collisione), sembra 
lprendere còrpo io'spettro di 
una vittoria  del profitto- a 

\ scapito della sicurézza. : ; . : : : 

- „:i-

Nuov o misterios o fatt o di sangu e nel supercarcer e di Cuneo 

Ucciso da un nappist a 
 r  _- , : ! . ' . - * ; j : , i : ' ~ *  : - - .  > - - : .-  ' - - - . i ' :-.*.-v» ; 

a vittim a è nn detenuto comune - o è Emanuele 
tentato di evadere da S. Vittor e insieme con Vàllanzasca e 

Attimonell i che nell' 
Alunni - Oscura la 

scorso aveva 
dinàmica del fatto 

CUNEO — Nuovo assassinio 
~ "  carcere;" a * vittim a è, 

questa volta, un uomo di 41 
':  anni. ' Ugo Benazzi, detenuto 

nella, sezione di massima si-
- curezza per. rapina e seque-
stro. o è un nome 
tristemente famoso tanto nel 
 macabro panorama, dell'ever-
sione politica, quanto in quel-

: l o della criminalit à comune: 
Emanuele Attimonelli , 39 an-
ni, aderente agli ormai scom-
parsi nuclei armati proletari 

. e accusato di .omicidio,, rapi-
na, ' sequestro ed evasione. 

. a sua ultima comparsa sul-
le pagine di cronaca risale 
al- 23 aprile sborso allorché. 

: assieme' a Vàllanzasca. Aln«> 
ni ed altr i tentò di'  fattgtr e 
dal carcere di San Vittore . 

o ripresero prima che var-
_ casse il portone d'uscita.

teatro di questo ennesimo ret-
to di sangue è il carcere spe-
ciale di Cuneo, lo-stesso do-
ve un anno fa. n circostan-
ze non del tatto chiarite, si 

tolse la vita Francesco Be-
rardi . il postino dèlie Br  al-
Tltalsider  di.Genova scoper-
to 'é denunciato dal compa-
gno Guidò . 
- Poco o nulla, per  11 mo-
mento.' è trapelato sulla mec-
canica dell'omicidio . Si sa 
soltanto che Ugo Benaàzl è 
sta tò accoltellato durant e 
l'or a d'aria . E gii inqui-nentl , 
pur non fornendo alcuna 
versione ufficial e deirepiso-
dfo, fanno capire c he «tanno 
lavorando, suiripotesl della le-
gi t t im a difesa. - Pare infatt i 
- ma si tratt a per i l momen-
t o di indiscrezioni — c he Be-
n a o  .per  motiv i --anco*** da 
anoertàt* . abbia assredttn At -
t imonell i è che onesti abbia 
reagito coloendoló con vn 
coltella*  Nulla, dunoue. «eró-
br a ner  ri momento'avvalora-
r e ripotesl di nna « mmlzio-. 
n e» pr«meditAt a anale anel-
l a di Viete nel carcere del le 
N o / t r e . "  . - : ; . - - > , - -
- - Ugo ' Benaszl - era, conte si 

è.detto. un detenuto comune. 
Più complessa, invece, la vi-
cenda di Emanuele Attimonel* 
11. ruomo che lo ha accoltel-
lato. Nato n Puglia *? r*a 
successivamente trasferito a 
Savona e, di qui. ad Asti 
dove si era subito distinto 
nelle fil e della malavita. 

n suo nome viene definiti» 
vanente associato al Nap al-
la fine del "78, allorché viene 

o 11 gruppo 1— tino 
strano miscuglio dì ex dete-
nuti e di studenti — respon-
sabili di una rapina £el 
pressi di Asti. Attimohe:! ! rie-
sce casualmente. a sfaeglre 
alla eattura 6 rimase tàtftah-
te per  rneno di un p 
arrestarono in Olanda òel-
ragosto del "77 in compagUa 
di un ladruncola Estradato 
in a è stato da allora 
protagonista di continue eva-
sioni — riuscite o fallit e — 
e. di numerosi episodi crimi -
nali. 

A — o molte battaglie e molti ricorsi gli agenti di 
PS ex partigiani hanno finalmente visto riconosciuto un 
loro diritto : la loro pensione dovrà essere rivalutat a in base 
al grado che' avevano, durante la , nelle forma. 
aloni partigiane. e rtcoòoscimento è venato dal 
Tar  del , che ha accolto 11 ricorso di alcuni ex coman-
danti partigiani a cui il governo, nonostante una apposita 
legge varaU nel 76, avera negato Te^uipaiaslone. 

o stesso Tar  aveva in un primo tempo respinto questi 
ricorsi. a vicenda, che riguarda strettamente un centinaio 
di dipendenti dì PS ora in pensione e molti altr i impiegati 
e funzionari dello Stato, attualmente ta servJalo. è 41 vecchia 
data. Soltanto nei 7» U Parlamento dopò molte battaglie, 
sostenute ih primo luogo dal , varò une legge che pre-
vedeva il riconoscimento delle mansioni svolte durante la 
guerra partigiana. ^. 

a il governo. n pratica, non ha mal attuato effettiva-
mente la normativa: ìa chi chiedeva la ricostrusione della -: 
carrier a in base al grado tenuto nelle formaatoni partigiane, 
la risposta del ministero era molto secca: riconosciamo, ai 
fin i del pensionamento, solo gli anni passati nelle formazioni 
partigiane e non il grado. . 

Svolt o nell'inchiest a dell a magistratur a di Trevis o 

Arrestati 2 proprietari di depositi di gasolio e carburanti - Gigari* 
fesco meccanismo di contrabbando - Le confessioni degli autisti 

Dal nostr o corrispondent e 
, O —; o due anni 
di indagini, la magistratura 
trevigiana ha messo a segno 
un punto probabilmente - de-
cisivo nell'inchiesta -sullo 
spandalo dei petroli . il gigan-
tesco contrabbando che > ha 
causato; all'erari o un t danno 
complessivo. ; stimato attorno 
ai duemila miliardi . a sco-
perto cioè una delle fonti da 
cui ^venivano i prodott i con-
trabbandati : E* la Costieri Al-
to Adriatic o di . un 
grandissimo deposito costiero 
che riceveva  direttamente 
dalle petroliere i l greggio: il 
suo proprietari o (o più pro-
babilmente ' uno dei proprie -
tari ) è ò i di 

.  '  «'.-  ' f *
 : 

: All a ; identificazione della 
fonte del contrabbando si è 
giunt i in seguito alle confes-
sioni rese, l'altr o ieri , al so-
stitut o procurator e della -
pubblica di Treviso. -
co . da nove autisti 
della Carburant i Sole di Can-
talupo di Cérrox , e 
dal loro titolare ,  conducenti 
delle » autocisterne hanno 
ammesso infatt i dì aver  pre-
levato alla- Costieri  Alt o A-
driatic o gasolio che non ave-
va pagato l'imposta di fab-
bricazione e di averlo. scari-
cato nel deposito . d i j Casta-
gnole (Treviso) , di } propriet ó 
di Silvio. Brunello, i l prim o 
petroliere, sìa pur e di,piccole 
dimensioni, ad essere scoper-
t o e . che ha dato U nome al 
clamoroso scàndalo. ~ 
; e ammissioni dei nove au-
tist i hanno ; trovat o puntuale 
riscontr o nella ' confessione 
fatt a .ai magistrati 'da e 

: Vergai 33 anni, .di - , 
'proprietari o del ^ deposito 
carburant i Sole oltreché di 
uri a raffineria. , la . àh-
ch'essa situata a Caritalùpo. 
l Vergai arrestato i l 6 giu-

gno scorso, ha dovuto in-
frangere là consegnai de! si-
lenzio di front e aBe,, prove 
s^iacciarJi  ; (tra, cufî un nu-
méro Jù*ppt̂ tdsa1to^  di assegni. 
sequestrati m^bapohe)
sfcfté^.tdai<magistratì' e bar 

cominciato' ' a spiegare.' ' 
^meccan ismo* del conttaH-: 
b a n d o . i te à*utocÌstenw parti -
vamo dalla Sole con càricb e 
mòdulo : di a<trompagnamertto 
regolari e scaricavano il prò-
dotto nel deposito di , 

: fm qui tutt o a posto: Poi 
i camion andavano vuoti a 

a dove, alla .Costieri. 
facevano fl  pieno di gasòlio' 
su' cui non èra stata ancora 
pagata rimposta di fabbrica-
zione e, debitamente sigillati , 
ripartivano  con destinazione 
Cantahipò, raffineri a bomea. 
con 0 modu lo .di accompa-
gnamento in piena regola: i 
prodott i ancora soggetti al-
l'impost a * potevano essere 
trasferit i da un deposito al-
l'altr o ma non essere messi 
m commercio se prim a l'im -
posta stessa non veniva paga-
ta.' a invece dj  '. prendere 
rautostrada per l a -
dia. l e autocisterne cariche 
della Sole tornavano a Ca-
stagnole da Brunello: gli au-
tist i l e parcheggiavano dentro 
fl : deposito e andavano, a 
mangiare un boccóne ;mentr e 
f '  -dipendenti  - d i ; : Bruneflo 
rompevano i sigill i e svuota-
vano fl  carico nel deposito. 

A operazione (e pranso) 
conclusi gli autisti della Sole 
trovavano l e ' autocisterne 
vuote paichecf iate - fuor i de)*, 
razieoda e sul sedile di guida 

i sigill i tagliat i e il modulo 
di accompagnamento. -
tivano quindi senza carico e 
senza problemi per. la lor o / 
destinazione. Altr a breve de-
viazione per là Sole dove ve-
nivano nuovamente ; riempite 
di gasolio e si riapplicavano 
alla meglio i sigill i e poi per-
correvano  senza rischi le'  po-
che centinaia di metri per 
arrivar e alla raffineri a -
cai -: Con "  questo > sistema si 
consentiva ' a '  Brunell o (e 
probabilmente ' a l l a -stessa 

) di gestire 'e mettere 
in commercio partit e di gaso-
li o su cui era stata evasa 
l'imposta. Chiaramente que-
sto meccanismo poteva reg-

gere solò con la complicità o 
là compiacenza, degl i. orga-
nismi di vigilanza: non a ca-
so * nell'inchiesta  partit a da 
Treviso sono stati coinvolti 
alcuni alt i , ufficial i . della 
Guardi a di Finanza, e, alcuni 
funzionari statali. 

Si a notizia! infine,' di un 
altro ' arresto avvenuto ieri a 
Parma su ordine dei magi-
strat i di Treviso: si tratt a di 
Carl o Schianchi, titolare , della 
Padana Petroli con sede a 
Tencarola (frazione di Pado-
va). Anch'egli avrebbe parte-
cipato al contrabbando, gesti-
to da Silvio Brunello.-

Roberto Boli* 

Con Miura , cavall o senza pretes e 
> ' i ? ' . ' r ' - ' r " r ; ' ; ' : ' ^ - .  ; . : - r . ' r : . i 

§1Ai color i deirOìiti à 
; ; ||il^Palio;:;difSen r 
Partit a in testa ha guidato la corsa 

A -r
 il.cavallo 

 hanno'trionfato per i 
colori dell'Onda,nel  de-^ 
dicalo a S. Bernardino, alla 
presenza del presidente della 

 Sandro
 ha vinto rlcordan-

 un po'té gèsta di uh gran-
de ' fantino, Ciànccmè, * che 

 '69 aveva vinto ùn'.palio 
proprio i per  TOnda, rintuz-
zando gli attacchi di caval-
li  più potenti del suo.
da è partita,ih testale sdivo 
che per un. breve tratto, ha 
sempre guidato la' corsa.' ÀUe 
sue ' calcagna, inutilmente 
protesi perso una'vittòria ir-
raggtungWHe,  Sel-
va e  Nette retrovie 
U. Bruco e .la Torre hanno 
condotto con-diverti destini. 
uri  eHè'-ìiàH le ha'vò-;. 
tute- prfiiagqnietèé^: - òf 
*'  n.Bfiéco]! eor^Sébaiòre
:dtt, dettò Cionchino, ; Voi-* 
ramo sono spariti  di. scena
ai seconda .Otto. o - San  -
tino, quando,.Volturno è ca-
duto. . , cavallo,. dato fra  i ~ 

favoriti, si è spezzato imo 
zoccolo e quindi è stato ab-
battuto. -
:  ha condotto da, 
gran maestro un .patio che ,-
non lo vedeva favorito. Qual-
che anno fa èra già stato in 
piazza ma non aveva riscos-
so U favore della critica, ades-
so si ripresentava con il. suo 
clichet di ragazzo buono, al-
la cartona, così diverso dai 
fantini  mezzi manager di se 
stessi-Sotto di lui  ca-
vallo considerato insigniti-
conte e non adatto alla pia»- . 
za. è apparsa scatenata. 
: Alla vigilia si era detto che
là mossa, ih un lotto di ca-
valli nel quote mancavano i 
migliori, sarebbe'stata deter-
minante, e così è stato.
da è stata .superata dalla . 
Selva, che .pero neWazione 
del sorpasso ha sbattuto in 
un colonnino della curpa in ; 
salita del Casato e non c'è 
stato più niente dà fare.'per 
tonda è stàio ti trionfo. 

:  \ Sandro ; Róssi 

' i .

; .; JLo relazion e di Martorell i 

Il caso dell e tangent i Eni 
davant i alla <Inquirente » 
Necessità di chiarir e la mediazioiie 

A — Con raccoglimen-
to da parte deua commissio-
ne e della richie-
sta àvansata dal compagno 

i di acquisire la re-
laslone Scardia e gif atti 
della autorit à giudisiaria or-
dinaria. è cominciato l'esame 
della vicenda delle tangenti 
pagate  per  raoqui-
sto del petrolio saudit*. -
torelli , che è relatore su que-
sto caso, ha motivato la ri -
chiesta con la necessità di 
chiarir e i termini della rae-
dlaxtooe. di verificare la sua 
utilit à al flni  della stipula 
del contrattoe<S&  accertare 
per  quali ragioni il ministro 

del commercio con ' restero ' 
dell'epoca Gaetano Stammati 
ha autorizzato l'esportazio-
ne di valuta per  versamenti 
alla  la società fi-
nanziarla panamense che 
non ha svolto alcuna attivit à 
di intermediazione. 

i ha anche chie-
sto che dopo la acquisizione 
di questi ulterior i elementi 
e dati di valutazione vengano . 
ascoltatî  Fon. Crasi, segre-
tàri o PST, l'on. Formica, rex 
presidente . 
il dottor  Tn a attuale 
vicepresidente dell'ente petro-
lifer o di Stato e 0 dott. Sarti 
responsabile per  l'esito deflo ' 
stesso ente. 

A Bologna, in 
Dar nostr o inviat o 

 - x;j  ,* Orgoglio? 
Come orgoglio». Sarà, mica 
un orgoglio.  che razza di 
orgoglio è». ».  accan-
to a me. sotto i portici del 

 di  non 
riesce a crederci, scuote U 
capo, ripete la domanda dieci 
volte: e intanto si stira sulle 
punte per cedere meglio, al 
di là delle leste, quella 

. stramba carovana di ragazzi 
— tre o quattrocento, venuti 
da tutta  — che ha ap-
pena fatto ti girr della città 
a megafoni spianati. € Orgo-
glio omosessuale? Come sa-
rebbe. dicono orgoglio?
ma che cazzo- di orgoglio 
è... ». 

Un girotondo intorno al 
Nettuno, qualche passo di 
danza su un > minuetto di 
Boccherini e il corteo si 
scioglie, la gente si mischia. 
Cento capannelli in piazza 

 e ciascuno ha da 
dire la sua. Salvo qualche 
caso non puoi più riconosce-
re i ediversi» dagli eugua-
li  ». Te ne accorg' solo dalle 
parole: che odono basse nel-
la piazza come al* ultimi pie-
cium e la riempirne di umo-
ri. 

 < festa  degli omoses-
suali è durato tre giorni, e 
Vintensione proclamata era di 

« sedurre Botogna » ; affer-
mando non pia solo d daitto 
ma la fierezza della propria 
identità.  proprio Bo-
logna?  : tante cose, ha 
detto uno "dei promotori: 
perché Bologna è ospitale, 
perché é civile, perché discu-
te, perché è rossa, perché é 
bella.  poi perché fé un 
sindaco che non si è rifiutato 
di incontrarci e che ha mo-
strato di colerci capire. 

 i bolognesi? Come hanno 
reagito i bolognesi?  U 
cronista, e forse per S letto-
re. é questo l'aspetto più in-
teressante. Bologna m piazza 
ci sta sempre, ma nei tre 
giorni di fine amano e'é stata 
un po' di più.  dicendo 
che cosa, pensando che cosa 
di quei tre o quatti acanto 
ragazzi giunti per sedurre e 
che, per sedurre, hanno fatto 
ricorso aHé armi, che ciascu-
no di loro sapeva usare me-
glio: 9 dialogò, la prococa-
ztone. n ti uvestunento. lo 
scandalo? 

 difficile- penetrare nei 
meccanismi deUa psicologia 
ài massa ma un. fatto curioso 
va segnalato: wf giro # pò-* 
che ore l'atteggiamento detta 
piazza è cambiato pie vette: 
osine e indignato alla portan-
za del corteo, quando un al-
toparlante mobile 

crudamente e frocu lesbiche e 
puttane a -. parteciparle m 
massa », sènza vergogna: di-
vertito . e pei sino . partecipe, 
quando perfonuances a.ginh-
tondi hanno conclusa la sfila-
ta; pensoso e non di rado 
solidale, quandi» al centro <6 

raccontava storie dì emergi-
nazione e di rmlenia e pro-
clamava A diritto di essere 
se stesso: ancora àtcrvsWo e 
infastidito se una coppia di 
ragazzi si scambiava effusioni 
o si teneva per mano. 

 come m questo caso 
semplificare é rischioso.
Vrmprettione è che Vaneg-
giamento deua piazza andas-
se mutando a seconda dette 
forme con cut la e diversità» 
si faceva avanti: da 
re la trasgressione 
torta e arrogante 
tende od assumere un 
fate seriale, che non si Umna 
ad essere ma uretenae di 

sione invece per ìa 
ne € privata », serene pte 
discreto e meritevole et ri -
spetto. senta tante 
gUarete ncque che 
9 ' tento, di "  colpa 
glia: e jw mezze - , 
- zona franta e pratwabne 
tenta timori — la ' finzione 
teatrale, la jetorz* in cai 

ciascuno é disposta ad allen-
tare la vigilanza, sul. proprio 
ruolo, la dispombuna e far-
s'ancne 2. misto d'apparve 
diversi.  sok. per scherzo. 

 8 stalo con una dama 
in poateleei. m peccato ~dol-
rocceeto tsteràiieB'oie chiede 
tu scusa ai suoi amici-per 
essersi lascialo coinvolgere: 
mentre un ragazzo, che pure 
aveva mostrato di divertasi,' 
stringe le - spalle della sua 
compagna e per rassicurarla 
le dice: *Som, dei poverac-
ci».». 

1 commenti, quindi.
e fra toro contraaWUori. B 
taccuino è fiuc e si tratta 
so |e i l i . Non è an-
notata U silenzio — jmoara* -
sate, iscredalo. sconcertato, 

ma i giusta db» che anch'es-

. * - *.' * C - - «

 Non no niente contro ài 
mot un ragazzo —, fa-

te oneOo che vi vara.
eercnr  seewnsete di penine* 
le a rerrwntsci in piazza?». 
«Certe - àstabo un estro. 
ne nrunaro —. io non venau 
m -rio-tee « andare cne mi 
piace, fare ramare con le don-
ne ». e A9a moutoQuotu do-
vevate andare: è U che stan-
no i butani. eoa in Piasse 

 », Qigi, un amones-
eew  *en» vnsqa'p (f SvnnWTSnnna; êĵ p̂n j 

non è la che 

di 
è 

gno di fare 
protesta, cne & 
storicamente e 
accettato, e Non 
contro di noi?  allora per-
che veniamo pei seguitati, de 
serrmiuati, doriti? 
tuonala?̂  E nen é U eh* 
marno derubali e 

 cosi al Valentino, e cesi 
.ai Circe*  Jiestuno». 

Un atfró: « lo dico: se a-
vete problèmi sono fatti vo-
stri. io che c'entro? Non è 
mica colpa mia se siete ca-
si».  risposta:.*  su 
ciò che hai detto: noi dette 
"ceinà di essere cosi". U 
tTCOI CUC CI tVIIHUsTTT fmJWnth 

ri? A ri? A me, fuetto c rea pro-
u sia ' docrieòoe . rrnei se 

a:ie». -
 me ciascuno è 

ama ohVpare. Vkn-
è non fava sW'Ssa-

le ojti altri .  ente 
per tutti. A me la anta non 
mi tocca, ésé.j ie sene 'ifae-

giusto che loro vivano cast 
perché tono ' cesi ». *Vn me-. 
mento, cosi come? ». < Be'... 

difetto. No, non é la parola 
awnna. non vagito ajjenaervt 
ma nen se come devo awt. 

 ette Tuuvsamo sempre con** 
».. 

.e ha  società, 
le sm 

voi».  dola 

siete anche vai ose proferite 
vivere coèse in un ghetto? ». 

, un ragazzo 
diftrenze:  e proprio 
narené» rifiuta  anetto cna 
ss sene qui. Seno stence di 
sentirmi colpevole.  da 

avevo doehci onut che 
rimasto  ̂ solo, > che mi 

fatti . Tu non puoi 
 dicevano che ero 

malato e nonno finito per 
convincermi. a io sentivo 
d* essere rincoro, pulita: era 
una malattia ' te provavo af-
fetto mar  m > ^ ^ 
di scuola? Quei compagno ea-

e 'Con me, a ns^seieme 
perfino ad attere febei.
^'V *  j^ B**i , W ' e v n %7 , ^̂ CnV*9nWsT* > 

U mtcmunom smnaa.
si scinderne, si urta 

AnttÉasV #sn^n*  ananaanl a^nanaìSikn^* 
» 1^" *  *  J^Ww* ' 4W^mflra T

l a penata»,.  » 

i rruwueeni  poi 
s*f eeempU_ « Vedi i mattoni 

B : enfesa*,. Ci * seno qaefU 
i e aaeW neri.

di nei> ce., canto, una céatm* 
._». o so. » so che 

è diverto anVattro. 
Non fnstsn*re  con me. Ne hp 
portato anrlte m sezione

mi 

^ * ** 
avventa subito: * Altro cne ri-

Non 
di Cuba,
sere portatori di 

sw  reetica è na-
ca parte 9 fatto 

che non c'è bisogno dì esse-
re  per afferma-
re una nuova e altera, non fi 
d k e niente che proprio i Co-
niane ài  acòm mes-
so a dusosizione le sedi a 
le puszze per onesta mant^e* 
storione?  pei U leggi i 
gèwnoh dot  leggi 
le lettere atr"Vnìtà"?  Non 
ti tei accorto che tono mesi 
che te ne parta? ». 

Ce uno che senese la te-
sta e borbotta: «  ove-
tto non ti doveva fare, 
le piazza.
cne nefiâ  atonia nonno oan
amici... ». Anche gai la nV 
sposta: e Oneste non b se 
e nen mi mtersne. a la 
citte è di fatti .  quindi an-
che dm  che non tono 
cmne te* ». 
 Attraverso la 

«mi gnomi, 
commenti:. «Gap? Ce 

pi ». «  me nen 
fer i per  fava  », « 

e?  l em non fauna 
della natura?», «Orgeguo? 

 Come le danne». 
e ec4 che ladri..». 

«Per me seno peapm dei 
e ti metterei al 

Sofie i portici del
del  ritrovo U vec-
chio «fi prima . Sedato al bar 
parta con un ragazzo: «Ve-
de. k> ho una specie di se-
sto tento, uno a% ancSì » 
fc> fèno da lontano, a non 
riesco -neppuie a parlareli . 
Proco fastidio, r gente poco 
psdha,  è giovant. e vo-
glio metterla et anaraa. E*-
poca pulita. Non crede? ».
ragazzo si volta sorridente a 

 vecchio  sco-
prendo che dai lobo nascosto 
pende un orecchino: .«Non 
credo!». 

yoce fn) ht l i asrani m-
gasn tdraattt tu uh sacco 
a peto. Poe soffio dentro m 
flauto net tentathio di farne 

Vttmln t -ffaane rar i a 

capo/vacci di fepro e _ _ 
*  &W«w «stante. e dò 
nou^^tcoraggts. rmvuo feci-
Z^-J^J****:  *Te. 
"nei n m e anaiamo a 
 wneestifi .̂  »j 

http://ieri.il
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presa a tarda notte dall'associazione dopo un accesso dibattit o 
h^-' i % ^VivfUl^^ l "  - ----- - -

&'i» éiteT£^-- ^'Hé&H-i^  v^"«.^ 'gp i 
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! OT r J 

Si svolgerà il 15 e 16 luglio ma potrà essere revocato se il governo darà se-
guitò àgli impégni - ! i vèrtice eon Cossiga, Pandolfi, Giannini e o 

* i > - t-
A ; - - Sciòpero naziona-

l e ..di due giorni , i l 15 e i l 
16 lugl i o .prossimi: : è questa 
la, * decisione, presa ieri"  a 
t'ard a notte dal comitato 'di-
rettiv o dell'associazione 'na-
zionale magistrati al termi-
ne di una lunghissima e 
drammatica riuuióne-fiume, 
indetta per  esaminare e ve-
rificar e le propóste concre-
te \dèl govèrno sui problemi 
della giustizia è della sicu-
rezza dei magistrati. a de-
cisione dello sciopero, appog-
giata .dalle correnti di -
gistratur a : democratica.»  e 
« Unità per  la costituzione ». 
è stata presa con .'23  voti a 
favore e sette con'crari. 

E' una , decisione. tuttavia. 
che lascia aperto lo  spazio 
per la trattativ a ulterior e con 
il ministro e il governo: lo 
sciopero, fissatone a . *  caso 
in là nel tempo, potrà essere 
revocato se nel frattempo gli 
impegni e le molte, promesse 
(finor a rimaste sempre sul-

la carta) del governo diven-
teranno realtà. 

' ' . V ' 

 Xx'.[  protesta dei ' giudici, 
quindi, ' per. ora. continua. ÉT 
Yidèntemèhté .nemméno l'uU 
timo"  incontro .déirassociàzió-
ne nazionale magistrati al mas-
simo livèllo con Cossiga, Pan-
donfi, o \ e Giannini di 
ièri mattina è stato gividicà-
to sufficiènte per  sospendere 
l'agitazione. Su alcuni punti 
sembrava che si fossero fatt i 
passi in.avanti rispètto ai de-
ludènti incóntri."  dèi 'r giorni 
scorsi con il ministro , 
ma cose concrète, ancóra''u-
na volta,', se né  sono viste 
poche. i qui lo sciòpero, vol-
tato dalla grande maggioran-
za dei membri dell'associazio-
ne per  premere -sul governo 
fino all'ultimo. ; .l . ' 

Cosa chiedono i magistrati 
è noto: prima di tuttt o ado-
zione di misure di sicurezza 
personale e per  gh' uffici 
giudiziari , potenziamento del-
le- struttur e di polizia giudi-
ziaria,'  edifici per  la giusti-
zìa, attuazione di progetti di 
riform a da tempo presentati 

in. parlamento ma,che inspie-
gabilmente giacciono nei cas-
setti inutilizzati. i s ' ' ];1  T, 

1 Alla riunione, di ieri,- cóme 
è noto, si è giunti in un clima 
di polemiche è di spaccatura e 
di fòrte critica' nei confrónti 
dell'attuale- giunta (minorita-
ria) dell'associazione <, magi* 
strati che, in- tutta la vicen-t 
da,' è stata sempre a guarda-
re. - E c'è stato anche i chi, 
in questi, giorni, ha tentato 
(copie il sindacato, magistra-
ti ) ' di strumentalizzare a fi-
ni, di  rivendicazione econòmi-
ca la protesta dei giudici/ a 
strumentalizzazione è stata 
incoraggiata dallo stesso mi-
nistro o che . negli in-
contri con l'associazione (as: 
sente  : per  protesta / ha 
finit o per  privilegiar e il soio 
aspetto: economico , delle . ri -
chieste dei magistrati. ,v .; 

l dibattito , tr a i magistrati, 
continuerà ora, dopo ben due. 
settimane di lotta, con nuo-
ve assemblee. i sono 
già ,sU^ decise dai sostituti, 

-Jr . . " - ; - > . ' / - , *  -x'..' / V -.. «? i-t- .'  - :' 

procurator i "d i i oollé-
ghi di Amato) per  i"  prossimi 
giorni , -ri'--.-'  ,-\ C ; .

Sulla situazióne interna dèl-
l'associàzioriè e' sulle prospet-
tive della lòtta dei màgistra-' 
ti; è intervenuta nuòvamente 
ièri ; a democrati-
ca* che ha' tenuto una confe-
renza ?stamp'a al ^palazzo di 
giustizia romàno. ) ha ri -
badito il suo pieno sostegno 
alla -  lotta dei ; sostituti  pro-
curatòri Vroinani 'e ^ai Vlpro 
obiettivi.'  lamentando'però in 
tutt a l̂a delicata ;-edecisiva yi-
cenda di questi- giorni, la la-
titanza degli ; organi, esecuti-
vi .dell'associazione nazionale 
magistrati. Assistiamo — ha 
affermato  — a una di-
varicazione . tra ; sclùeramenti 
di governo - dell'associazione 
(la "giunt a è di minoranza e 
formata dà elementi di -
gistratur a indipendente) ' e 
contenuti programmatici (che 
sono quelli indicati da  e 
Unità .per  la costituzione). 

i tale , 

o ^ v ! . 'v.,-"  . . ; : 

. : i - ,; - > v :  .  ; . . ' - . : ' > t .  .-

—: hanno .affermato \ ré.spph-
sabiìi; di  -ì- facciamo..da'-, 
rico à a  ìndipèn-
deptee/al suo rifiuto , di. ri -
qercare., in un momento ' così 
difficile , una intesa coni tut-
te . le., compónenti associative 
su una serie di punti concrèti. 

. '  ha poi fatto il punto 
 sulle trattativ e cori il govèr-

' no.' Finora — si"  è détto alla 
conferenza stampa — -
no ha mostrato interesse rea-
le soltanto per  l'aspètto eco-

. nomico della condizione dei 
giudici.'  Nói affermiamo. ' cò-
me dicono i sostituti procura-
tór i "romàni , che questo pro-
blema non può èssere isolato 
dall'insieme déi?problèmi del-

Giarinin i , ., >

la sicurézza e della funziona-
lit à della', giustizia, t. risul-
tati di'  questo atteggiamento 
— hanno detto i responsàbi-
li ' di '  sonò sotto gli 
òcchi di tutti : pochi; risultat i 

-'. concreti per  i magistrati ro-
mani (qualche auto blindata 

, in più) e. nulla a o è in 
. altr e grandi città dove' "  pure 
. la protesta dei .giudici è sta-
ta notevole. .'  ; . , ; v; a.
.Oltr e ai problema della si-

curezza  indica come prio-
ritari a la soluzione di altr e 
questióni: potenziamento del-
le struttur e giudiziarie, depe-
nàUzzàzioné dei reati ; mino-
ri , aumento delle competen- ; 
ze dei"  pretori . - O'//.-.''  -: . 

L'operazion e di venerd ì contr o Prim a Linea 

& 

l z di : 
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Non si conoscon o ancor a ì nom i dei ventun o arrestat i  Sì 
tratt a - di reat i di terrorism o « minor e » ; commess i nel 1977 

O — Nessuna novità, solo indiscrezioni1 

priv e di conferma uff ic iale , sull 'ult im o «blitz ' * ' 
operato a. Torin o dà polizia e carabinieri . e : 
informazion i più attendibil i sono ' le seguen t i :: 
gli arrestati sono ventuno, e appartengono 
tutt i (o per  lo meno vi appartenevano qualche
tempo fa) a formazioni eversive-:collegate a>' 
Priniàì : e Proletarie, Squadre ar-
mate, operaie,, e t cì mandati, di cattura però ; 
sono ancora più numerosi: alcuni,.hanno rag-
giunto persone già ih carcere altr i riguardano . 
individu i il cui arresto potrebbe essere avve-
nuto, nelle ultime, ore di ieri.; . - . v , , ,. 

e perquisizioni-in casa dei presunti'terrò- ! 
rist i non hanno dato esito, o per lo meno non. 
sono stati trovati documenti di un-tale inte-v 
resse da poter  far  pensare che. lì sitrovaSser; 
un-covo.'  Sempre stando alle solite «voci*; . 
non sarebbero nemméno state trovate armi. 

a parte se veramente gli arrestati ave-
vano a che fare con il terrorismo, è impensa-
bile, dopo tali è tante operazioni svolte con 
successo negli ultimi mesi dagli-.inquirenti , 
che si tenessero in casa del materiale com-
promettente. - - , : '
- Alla richiesta di fornir e i nomi, anche ieri -
le risposte sia da parte della s che dei 
carabinieri -. che*  dei giudici istruttori, : sono 

; state di fermo rifiuto .  Abbiamo preso capi, 
 capetti e gregari » -*~ ha affermato uno degli 
 inquirenti , ma di più non ha ; voluto dire . 

; Quasi, certamente al le persone cat turat e ver-
ranno contestati reati che r isalgono ad un 
periodo compreso tr a l a f in e del 1976 e l' inìzi o 
del 1978. Si tratterebb e di episodi di terrorism o 
«m ino re», quello che qualcuno una vol ta de-
finiv a «.di f fuso», alludendo talor a con quésto 
termine, ad una presunta « spontaneità » ' d i 

. imprese germinatesi nell 'ambit o del! «mov i-
. mento,». Anche quel t ip o di terrorism o invece 
presupponeva una sol ida base organizzat iva e 
dei precisi /rapport i : gerarchici all ' interno - dei 
grupp i vche' l o prat icavano. ; Sono ,coge ormai 

«dimostrate in maniera abbastanza .chiare dai 
risultati  di molte, inchieste condotte dal l a -
gistratur a s ia : a Torino ' che, in% altre',città . 
Quest'ultimo « blitz » ne1 sarebbe a 
conferma. ;; , "  ,  \ ' . : *', 

'  ' N i e n t e nomi dunque.. Si può, solo .dire, che. 
come hanno già. in part e annunciato, alcuni 
giornali , l 'elenco comprenderebbe', t r a gli altri , 
qualche studènte, qualche operato, .un l ibraio , 
persone iscrit t e a s indacat i le partiti , polit ici . 

 Sono tutt e persone abitant i a,Torino, anche se 
qualcuno è stato - catturat o i n ; local i t à - del la 
v ic in a cintura . .;.:.v, .  .-  -. - v-

U : ̂  .**  - J  U >> 4# t--V ^ l :è 

Ól t i i cili'ciltro materiale amiiritàrtor recuperato fra Ponza e Usticc 

, ma non se ne sa più 
 gròsso fràitoènto trasportato a ^ 

quindi non si tratt a di relitt i del lk: 9 deU'ìtavia - 2 pilòti l̂i una base Nato inanellerebbero all'appell quindi 
 X:>T: «'.'?  « > - ; ~ ; > - V - t [ 7 

Può affondar e da un moment o 
A A — a sala macchine della ' 

-Vinci » .è allagata. i pomeriggio falcimi ; _ 
rritóorcmator i sono -saliti sul relitto 1 e hanno ntàticato :v. 
ru n foro nella lamièra;:-per parecchie;óre haiuao pbmùatp & 
} ; uopi^  di n i t ó ^ - id i tnm a all'intern o del gigantesco , 
: :scafo.x a decisa nella tarda mattinata 

gl'acque e pòfripbbe affondwre da un 
j -cbg jF r i sch to ia^^ i ^ 

lo scalo mercantile. E*  un rischio calcolato perené 
l'esplosione può essere evitata/solo isolando con l'acqua 

nto all'altr o 
;;lìne*^ì i 

f carcaaàa m 

Dàlia nòstr a redazion e 
O v ' i n -

ìfittì^còno. '  Or a ', sir d ice; a;
:. Pa-

le rmo 'ch e tècnici US A/avre1>-
perór g ià chiesto ' a l l e autorit à 

."- itàliahje t di poter  svo lge re; un 
f"^^^;^pp-sècret :: sUij  "ifepist i 
" à ^ americano' scoper-

 mare ii i  Jdùi"  sì ^na-
b i ^ l'altr o yeiiwfl , il r>C-9 

. "  Bologna-Palermo1; con 
81 pelane a-bo^do. ; \ | ; 

 relitti, 1 che alimèntanò'gli 
inquietanti interrogativ i suu-

^na";tragica "  collisione inr- volo 
dell'aereo civile forse con ,  un 
velivoJo-spia dovranno essere 
visionati, mapnon si sa se 

stano t già arr i vati 
ittion é ml-J 

ò^r  vertice dtìl a "calpttaheri a di porto, nel tentativo di : la parte inferiore. 
scongiurare una spaventosa «piccone. e la not-;; : : l rekt< ie^«txutUu^ finetaJatehe sono roventi;ed è *̂? 

. . . . ..-_-»' , , , - , , ^ ^ „  .._^^, " : unpòsàibilé péneÉrWiOl'irit^rn ó denà' nave; ^pèt'  far' ^ 
- » « . i l - L m » » 1 - S  ii i l , ' n i I i*i t i n i t u "  i t i 11 i i  i i m a n i i l ! mmntx 

.̂ ttC- è infatti , le- fiàininè^ al erano pericolosamente avvici 
. ai.depositi-,ctì£'contengono olir à mill e tonnellate 

: di nafta peaantèt'.̂  V §  " 
a tr e giorni il "fuoco divora le struttur e del tran-

satlantico; ma nel corso della-notte le fiamme hanno w aggredito Q ponte inferiore' e, alimentate dagli arreda-
menti ditegrio; e sino' all'ospedale di bordo. 

, Nella sala di radiologia erano custodite ingenti lastre 
e 'quali si"  è: sprigionata una impree-

. stonante fiammata. l front e dell'incendio.si -è;eoa tra-
sferito verso il basso minacciando le sentine piene di 
carburante.'  " - ' " - ' i v '  ... . 

. -y Al cèntro"  opérativcr: di viale a si vivono ore di 
, apprensióne: il capitano del porto ha dichiarato lo'stato 
' ;; di pericolosità ordinando uh cordone di sicureaa in un 

raggio di 750 metri dalla .nave.  - ^ ; 
a » è notevolmente  appesantita dal-. 

avvicinare lai équadra' incaricata déll'àUa«amenta ai sono 
dovuti , le' "paret i esterne, t / * *> ' ! « ' 

e operazioni sono - dirett e unicamente sulla base 
delle cartografie che .ricostruiscono i la pianta della ex 
città/galleggiante.:Sia. si 'incontrano' notevoli  'difficoltà '  -
perché il rogo ha sconvolto la sutìdtrislohè'dei saloni, 

< degli » alloggi V ; »^5>:4'.v]! v -v.^; ^  : f 
-CteiCi si chiede se. il-.disastro'era evitabile o; t se;.. 

. almeno;, ir  suoi effètti potevano essere contenuti. Negli 
ambienti portuali è convintone diffusa; che il sistema 
di emergènza 'non abbia: retto, alla prova. a là vicenda 
ha messo allo*  scoperto' ài di là dell'abiiegasione dlmo- -.< 
strato dai marittim i e dai vigil i del fuoco preoccupanti 
carenze tecniche e soprattutto la mancanza di .attrez- ; 
sature in grado, di assicurare tempestivi ed efficaci in-
terventi ' ; t..':."  ' ;  :.':;\";.-'..-.-; '  '.„ '  ,\rv . > 

;  i -

à Ì > i »-!?. 

l£l?* L rateriàlé'^  inchiesta e 
perit i che il sostituto procu-
rator e della - di 

> a f f Santacroce v dovrèbbe; 
nominare per  avviare, final-
 mente.̂  l'indagine giudìÈiarta' 
finora rallentata da incertez-
ze sulla,'  competenza, territo -

/ -  -p;-1--;*  ' "^ ^ 
,;^TTa/.ràltrb. '  oltr e ài:salvi-1 -
gente t ^ , : l a : scrìtta riNSA-

J t3SA^àné ì̂ bretelle $l del -p> 
lota e ai battellinì color a-

! rancio sospetti; si è persa 
ogni * traccia; di ùb -' grosso 

"framment ò rdi sei metri'ap- ' 
partenente alla fusoliera «fi 
un aereo ebe pur era stato 

ripescato sabato sera tr a Pon-
za e Ustica (e doverosamen-
te subito segnalato alla.Capi-
taneria di Porto di ; Napoli) 
da 'uno'dei. mezzi di soccórso.' 

è è andato a finir e quel 
pezzo di>faiòi{èr%?vi;suèi ì cô  
lor i erano -  bianco ; e ' rosso, 
óhinciuex'rion ^ àpî Brfenéyà ! al 

. ' è - rosso sono 
invece le tint e delle fiancate 

"dei 'caccia  àntìsohmaérgibili 
americani7 che solo il 30 mag-
gio scorso rammiragli ó 
Shearv -comandante  deUe -for -
ze NATO, .avversando coi 
giornalisti a Napoli, rivelò es-
sere utilizzati a tappeto pro-
p ^ ^ l>aŝ  «̂  «i«Éo Tir -

 oc-
ciòVmalé Ti>èr-8-cootroUo -
dicono i capi NATO — di 54 
unità navali sovietiche ' (tr a 
esse*  B'sottomarmi .atomici). 

' Ancora: so» qualche' riépo-
> sta: ; laomica» per, gkrpi ;
giorni , ha ricevuto chi. a Na-
poli, ha interrogato fl  coman-

o ' circa fl  mancato*- ritorno J 

allà: base della -
ràtogà a di :un'5 * 
avrebbe dovuto effettuare 'una 
missióne propri o la sera del 
tragico disastro. Per  due gior-
ni i cronisti 'erano stati la* 
sciati completamente senza 
notizie. Piai; lunedi -una sem-
plice frase: «Non manca al-

cun aèreo 'della 'NATO * parecchiature di'controll o "dé--: 

h Tzòhà non òpera più; ^dì- gli -oggetti sottomarmi: } ah-1 

ròttatà ' nel '- Gólfo /Persico, la 
, una portaerei che fu 

protagonista'di*  un 'altr o epi-
sodio : altrettanto -, - misterioso 

! accaduto  Palermo,; sul .qua-, 
le il> governo italiano non ha 
c^to àncora risposta ad una 
interpellanza del PC  ;  16 
, dicembre scorso '... un
moa-rr  un'altr a marca dello. 
.stesso tipo df aerei per  rile-
vamenti radar — precipitò 
in avaria >aUe_porUt della„cit -
tà radendo al suolo due case 
e provocando la morte del 
comandante pilota.;. . 

; | Nel basso Tirreno^ ora; c"è; 
la  "meno attrezzai 
ta, con un ponte più corto 
di 50 metri e che gli esperti 
non giudicano perfettamente 
ih grado di sopportare'if pe-
so degli aerei/più moderni. 
 caccia destinati al^coiitrol -

k> dei soramergfljCn navigano 
solitamente —: dicono ' i tec-
nici' — ad una quota più al-
ta "di quella (ottomila) alla 

;quale. secondo tale ricostru-
zione. avrebbe dovuto avve-
nir e .'  la presunta collisione. 

; una volta avvistato l'o-
biettivo, vengono spinti in pic-
chiata, ed il pilota concen-
tra; la sua attenzione sempli-
cemente sulle sofisticate ap» 

che se il 9 era sui :suoi 
radar ; ii i pilota> militar e può' 
dunque inon aver  visto il > jet 
CÌVÌle.  . >i :  ;^> j !

- j  Proprio.: quella notte, -alla 
ricerca ' di; un sommergibile, 
sov ie t i ^ ; sganciatosi - « dal, 
controllo dei caccia y:- (in, se-. 
guito alTincidente?). un ae-. 
reo Ailonii c si sarebbe .per-
ciò levato in volo tra. Ponza; 
e Ustica dalla base di San 
Vit o ̂ Normanni _ppoure, ;_se-. 
condo un'altr a versione, da 
Ciampino. , secondo al-
tr e voci, mancherebbero al-
l'appello, da almeno otto giór-
ni (per  una^nnssicne"  prolun-
gata. o per  essere stati coin-
volti nella collisione? ) due pi-
loti , uh ~ capitano  americano, 
certo d ed uh^sergen-
te , che sarebbero par-
titi , pròpri o venerdì, dalla ba-
se di: yeronâ  dove  ha ;sède 
i l comandò delia SETAF (for-
ze aeree NATO del -
diterraseo). -

e ricerche in mare del re-
litt i del . stanno, frattan -
to, per  essere sospese defini-
tivamente. E*  finita  in una 
pagliacciata di dubbio gusto 
rinvio , disposto dalla Giunta 
regionale siciliana (la quale 
evidentemente non aveva con-

sultato prima nessun - esperti 
in matèria) di un aereo .Chea 
sna con a bordo apparecchia 
tur e propagandate come' ca 
paci'  di'fotografare ; abissi '6 
tremil a metri. a  ( 
;pbn^;pélev«r^case«è ; diversa 
-mèote) ha. secwùneme smiet 
tit o l'esistenza m^drcolazOT 
di! simili apWecchi, e''sopr"ai 
tutt o ha smentito, come ar 
logico e semplice prevèden 
che esistono pellicole'inagrì 
do ;di riprendere^qualsiasi'  et 
sa ih.acqua-e'a tremuain
tr i di profondità. : ^ 

U:'?^' :~^' :. -!-:-;-V.«V* 

ancora air attaccò in Calabria u-»-:*-

Commerciant e d i fior ì uccis o a lupar a 
Aveva un grosso negozio a Bagnara — Scontro a fooco a Gioiosa a 

a nostr a 
O — a violenza 

mafiosa non accenna a pla-
carsi in Calabria. o le i l 
vittim e del mese di giugno, 
venerdì sera, la lupara ha 
tuonato ancora in provincia 
di : precisamente' "  in 
una frazione di BafinaraCa-. 
labral Oh commerciante in-
censurato dì 31 anni,- Antoni-, 
no Barresi. residente a Cam-
po 'Calabro^ è ^sUto : ucciso' 
mentre si recava nel negozio 
di un altr o piccolo commer-
ciante. , * 
 n Barresi era appena sceso 

da un pullmino, insieme ad 
un «uo aiutante, quando due 
kille r  a viso scoperto sceai 
da un'Alf a o 1380 risai-

tata rubata una settimana fa 
a , gli hanno esploso 
contro quattro . scariche di 
lupara. Non c'è state possibi-
lit à di scampo: il commer-
ciante si è rifugiat o nel ne-
gozio. ma è subito crollato in ' 
una-pózza di sangue. 

Antonino Barresi era titolar e 
di un negozio di fior i e for-
nitor e di prodotti floreali in 
molti centri della provincia 
di . Alcuni mesi fa a-
veva subito degli attentati in-
timidator i non si sa ancora 
se per  taglieggiamento o per 
indurr e : il commerciante di 
fior i ad abbandonare 11 setto-
re di attività . Anche il mer-
cato dei fiori , infatti , è -
rit o nel giro di affari ' delle 

cosche mafiose tanf è che u-
na aziènda ' della piana di ; 
Gioia Tauro, la Floricola -
diterranea, già di proprietà 
della , attualmente' 
gestita dal liquidatori , «ibi 
numerosi attentati ed mfO-
trasioni mafiose di ogni ge-
nere è addirittur a un anno fa. 
ci fu un tentativo di distrug-
gere i libr i contabili ed 1 bi-
lanci che 1 liquidator i stava-
no sottoponendo ad una at-
tenta verifica per  poi con-
segnarli alla magistratura. . 
' un altr o grave episodio, di 
stampo mafioso t t è verifica-
to nella notte tr a venerdì e-
sabato a a di. Gioiosa 

, sul versante opposto 
cioè di Bàchara» àònpretn 

provincia di o Calabria. 
e pericolosissimi \ Utitantl . 

ricercati  per  vari .omicidi, 
hanno o un conflitt o 
a fuoco con una pattuglia di 
carabinièri in normale servi-
zio di perlustrazione.  due 
sono stati identificati in Bai. 
valore Salnato, ; 23 anni, e 

o intano t t anni, en-
trambi di Gioiosa . Nel 
conflitt o r a fuoco, breve, ma' 
violenta. i. carabinieri avreb-
bero ferit o ad un braccio 11 
giovanissimo a  due 

.latitant i .sfuggiti, alla cattura 
sono accusati di-tenuto omi-
cidio nei confronti di uh gio-
vane di. Gretteri a e di un 
duplice omicidio avvenuto 
durante una rapina a Serra 
Sta Bntoa : '~ 

La Toscana 
i stanzia mi 

pe

Regìa sicilian a nel < sequestro > i l ^ j 

4 
O —  fil i del se-

questro' simulato dei banca-
rottier e Sindone vennero ti-
rat i da Palermo. £ alla .con-
Tinatone di una regia « mmd* 
fa SfcQt », gli i *»cl-

i sono arrivat i eon gb 
interrogator i - confessione di 

o Spatola, il boss degli 
appalti palermitana fratefla 
dcT^^no^nccna o che por-

Slndoha al sub "avvocato' rè-" 
mane o Ouaa  Spatoia, 
nella cella .di  :«an Vlttora , 

' ha ccmlnclato a cantera. Ed 
h*  messo nei guai un altr o 

notissimo cw 11 punente della 
mafia palermitana (boriate 
Cruilla a ed Uditore). o 
Sansone arrestato l'altr a not-

, te, in esecuzione de) man-
dato di cattura dèi giudice 

e Giovanni Falcone 
T magistrate palermitano che 

svolge nachlesta «alla aeso> 
daatone per  éellnnaera dei 
56 che, secondo prim a a ca-
rabinier i (partecipe Sindona) 
« risciacquavano negli appalti 

l 1 soldi sporchi del 
traffic o di eroina con gn 
Stateti. - :<.

Come mai in un albergo, di 

Bolzano era registrata la pre-
senza di o Spatoia pro-
pri o nel periodo lo cui a 
Vienna era o Sindo-
na? Sotto torchio o 
Spatola ha ammesso: a via* 
giare per  ritan a aum volta 
deir  Austria, sotte U suo no-
me, sarebbe stato 
bino, cugino dog 
«base americana» dal traf-
fk » della droga, che si servi 
di una falia carta
rilaactatagtl con l buoni af-
fici di o Sansone, Un-
trambi . Sansone a Gaoibtiio-

 pria», infatti , oltre ad 
appartenere ad una'delle ma-
fie di Borgate prò atterri t e 
dal PalerssltasN» e a vantare 
legassi oasi U clan dt Ftstro 
Torretta , fu personaggio di 
prtm*ordtane , anche sa assètto, 
risi-  util i test par l e stiage di 
vlaìa : e n «salai «sa» 
tacito dal « fecease » di -
nàrdo Vltala, U primo e USA» 
manoso pentito; John G*tn 
bino, fl  furt o Spatola di Boi-
sana appara conooaia addi-
rtttura  un giadlao più m ! 

E — a Toscana 
spenderà quest'anno oltr e un 
miliard o di lir e per  difende-
re 1 boschi regionali dagli 
incendi.- . - - >  -'  J i 

'  programma' prevede fl 
compteUmento detta- rete ri-
cetrasmittente per il coUegar 
mento radio in modo da ren-
dere tempestivo ed organico 
l'intervento ; fl  pagaménto del 
personale addetto ah'opera 
dì spegnimento degli incendi, 
il serrisfto di avvistamento 
aereo e il coordinamento a 
terr a delle operazioni; l ser-
visie antincendio-con elicot-
teri ; l'acquisto di autouitaal 
specifici, fl  programma pre-
vede una disponibilit à finan-
ziaria di oltr e un miliard o e 
1» milioni . 

Purtroppo, secondo le noti-
la 

L'inquinamento 
minaccia S 

i 

deOè passate stagioni 
stati di origine 
scoppiati in 
che dèlia 

sospetti, tento che rantortt à 
a per  ogiiuiio oa ea-

al> ha aparto . 
Per  quante riguarda gli al-

tr i le cause che U determina-
ne seno fr a la ptu varie'a per 
questo 
«bili : coso 
sita ut 
che il « 

ATENE "'—"  Archeologici, e-
sperti e uomini politici rivòl-
gono la loro attenzione ad 
un altr o monumento «age-

» dell'epoca classica. 
i templi di ; sul 

quali pende  pericolo mor-
tale di inqutasunento sé an-
drà in porto i l progetto di 
installare un grandioso com-
plesse industrial e nella val-
lata del Parnaso.  «cancro 
nella pietra ». che già ha mi-
nacciato gravemente facro-
pcdi'di Atene, putreUte diven-
tare fatale anche per fl  tenv 
pV> di Apollo a , centro 
religioso defrarrttehttà - a 
non solo le rovine (tempio, 
stadia ginnasio, villaggi) -sa-, 
ranno esposte sjnnqutnamen-
to^ma 1 r« ctnlstnetrt quadra-
t i di ottvett — vi «aesuaio 

ce cèri > aquile svrrastantt 
e ssntamenU 

 fanghi di polvere rossa e di 

emù « r i f iu t i 
atnwiferiet  detrit i in ònra 
al 

o 

a a 
a '. . . — -

'  7  - "  * " . ^ - * --
 — Un archeologo se-

che' si trovava per  caso ni' 
piaàsa della Sorbona* una siti-
le più antiche università d* 

a scoperto un 
" a l 

pesai che permetteranno fr a 
non motto una precisa data-
zione di tutt i f reperii ar-

O — i ri-

stati effettuati ntlk i -
bUoa a Tedesca, 
net pwatl di , a ss^oyast 
dt y durante lavori di 

rio  stati infatt i rinvenuti 
al quali 

ed altr i saceub t n w w a^ an 
pettine d'oro e numeiuse pun-
te d  lancia, pare che si tratt i 
di un 

, — 
U  secolo ) 

la, dato caia , , , -—. ,_ 
y . del principal i centri"  h> 
m . jjyy_è»pansioniv-par  osa 
vi vengono effettuati di 

i ] 
chiesto o 

a giudizio 

A -  rinvio  a giucB-
ass é  caasico o 

fl  zeato di 
a psUaco ufficiate, è 

dal sostituta 
l 

o * 
a canemanaoe di un'io-

BUSO arigl i  issa» deflo scor-
ai Pmcio e che ebbe 

caricaturale dì 
.accanto a 

ami poeti ed arti -
sti. a '« a » venne 
perà toterrotta  dàlTiutsiVeà-
ta del A urna issai hi di . 

gru, asconda raccesa, ai sa-
rebbe rivolto  con. frasi giudi-
cate . j)aìrepiso-
ow scaturì addirittur a una 
denuncia e.rapertura tff un 

eccessiv o 

di oltraggioso a 
o e chiesto a) 

S uroscsognere w stes-
è afcrt rt -

de! > e 

Sardo^a.Pietra Cacogardo dal* 
raccuaa di « alteratane » di 
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Agonia 
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'**' * , , 

nave 
Adèss o bisogn a evitar e il disastr o 
ecologic o - A bord o deli a « Leo-
nard o da Vinc i » ci sono infatt i 
1.200 tonnellat e di combustibil e 

t " * s 

unlirrnTiriliìiniiiiììiiÌ1ff?fi^iminS?<"r ir i iT^Tfrt 

j A — a gran= nave bianca.
monumento della a e del lavoro 
italiano degli - anni- cinquanta,- non c'è 
più. E' e morta », portando con sé. un 
pezzo (e, chissà, forse anche qualche 
segreto) importante della nostra storia. 
Adesso, come /un'enorme balena arpio-
nata a morte, è adagiata su di un fian-
co, su un basso fondale, del «Golfo dei 

a o da Vinci» è fi-
nita. dunque, l'altr o ieri, dopo 72 ore 
di agonia per  colpa di un furioso incen-
dio che. dapprima ha cancellato gli ari-
«tfiicratic i tratt i distintiv i di ^« signora 
del mare » e poi l'ha ridott a ad un muc-
chio di rottami fumanti, propri o come 
successe una decina d'anni fa, ad g 

, alla « Queen Elizabeth ». vanto 
della marineria inglese. . ~; ..  ^ . , 

a documentazione fotografica che pub-
hlichiamo mostra la drammatica sequen-
za della fine ; deirex-ammiraglia della 
flott a italiana: da quando a grande 
nave ha. cominciato ad inclinarsi sul 

fianco destro, alle 13 di domenica al mo-
mento in cui, lo scafo, ormài devastato; 

-dalie-fiamme, si capovolge-. p tr e gior-
ni, il suo valore.è passato.dagli 8 mi-; 
liard i di lir e a poco più di 500 .milioni, 
quanto, cioè, - sarà ' possibile ricavare 

. dalla vendita a 150 lir e il chilo delle fer-
raglie contorte. Non si sa. tuttavia, quan-
do il lavoro completo di {demolizione sarà 
possibile (e dove) attuarlo. Per, ora ci 
sono b«;-alttì'"-l«^enil;a>:"c^^.pensi^èV " 
n primo luogo le. parecchie tonnellate 

di cocnbustibile, conservato nella .stiva -
- della nave, "di e se dovesse "finireTi n mare-
potrebbe creare guai molto seri. _ 

i pomeriggio, alcuni tecnici si sono 
avvicinati al.relitt o per  rilevare la tem-
peratura . esistènte a bordo. « Forse: ào-. 
mani (è cioè oggi - ndr) stesso— ha 
dichiarato il - comandante della capita-
neria di porto della Spezia, o Par-
meggiani — si potrà cominciare a sali-
r e sulla nave ». Una volta dentro, la pri- -

ma cosa da controllare sarà appuntò la 
situazione delle 0 tonnellate, di nafta, 

- delle 50 di -gasolio e - delle 20 di O!JO 
combustibile., « o veder©. —, di-
cono i tecnici —  se il carburante'è bru-
ciato : o se si è salvato dall'incendio. 
n questo caso dovremo travasarlo ». a 

l'operazione non sarà facile, e il rischio. 
. nonostante la pavé sia circondata da 
barrier e galleggianti, di un disastro, eco-
logicor  è purtroppo.forte.;..-- ;?._- .; r\r: 
! o Sterminato*' )ti i parecchie: 
ore ma i natanti della; Capitaneria di 

>porta continuano «a fare ìà guàrdia» 
mtórno alla, ha ve per  tenere loptano pa-
recchie-ìmbapcazioni che cercano di av-

'  vicinarsi alla « o ». J£*  scattila. 
infatti ; la curiosità e; la Capitaneria ha 
dovuto /emétU^Jim'ordinaozar  che'vièta 
di avvicinarsi^  meno'di 700' metri dalla 
nave. «E' pericoloso andare viciuo al-
l'unit à — ha detto Parmeggiani —. vi 
sono numerose impalcature sospese che 
possono cadere da un momento all'altr o >. 

l silenzio delle autorità alimenta i sospetti di una collisiont 

i » 

! y-1- ;"\ 

la tragedi a del DC 9 scompars o in mare 
Le i del Nadge, il sistema di avvist amento che e a , o 

e il o o a via ;— a non è stata fatta lucè sul secondo o 

: Dalla nostr a redazion e 
 .—  (silenzio delle 

autorità autorizza il  crescere 
dei sòsfettù nessuna, smenti-
ta è infatti  arrivata alle noti-. 
zie riportate dall'Unit à sabato 
e' domenica sulla inquietante; 
ipotesi di uno scontro in volo 
fra un aereo delle forze USA 
ih  .ed il  9 deirifò-
vìa inabissatosi nella fossa 
del Tirreno con 81 passeggèri 
a bordo. Nessun' comunicato 
è stato emesso neanche per 
dare una risposta all'ipotesi 
che due piloti.USA (dei quali 
l'Unit à ha pubblicato i nomi) 
risultino '.assenti ormai da 
molti giorni. Solo ieri sera il 
TG1 ha dato < notizia di una 
smentita della NATO sull'as-
senza dei due piloti;
ne l'equivoco :
Usa, e cioè il  \ fatto che in 

 e in  operano 
aerei statunitensi che non di-
pendono dai comandi alleati. 

E  questi'aerei, al di 
fuori  dì ogni controllo, si le-
vano in volo in continuazione-
lo possono conietmare gli à-
bitanti delle zone di S. Vito ; 
dei Normanni è delle altre 
basi militari  deV'aviazione e 
della marina'statunitènse. e 

indagini - ufficiali.  < intanto. 
continuano stancamente - "  e; 
forèè, inutilmente- Nohostan' 
'te tà  Sicilia continui 
; a far volare sulla fossa del 
 Tirreno un aerea nel dispera-
to tentativo di fotografare i 
fondali a tremila metri di 
profondità, esisterebbe invece 
tin'  sistema, cime'la stèssa 

'  ha -*  comunicato, per 
individuare il  relitto;  con  un 
sommergibile . appositamente 
attrezzato, attraverso il  sonar 
si potrebbero captare i se-
gnali « rimbalzati* dal fónda-
le ed individuare la presenza 
dì relitti  ' metallici. Certa-
mente- sarebbe un'operazione 
costosa, ma non impossibile. 
Comunque la  sicilia-
na, non si sa bene perché, 
continua a scattare dèlie inu-
tili  fóto e .a proclamare .l'ef-
ficacia di un metodo che la 
casa produttrice afferma « i-
nutile*.  V-.Ì. 

:  parte un sistema 
per sapere qualcòsa di più 
sulla sciagura ci sarebbe: ed, 
é quello di Sfarsi consegnare 
dai Nadge, fl sistema di av~. 
vistamento radar della NA-\ 
TO, che copre l'intera

pa, le registrazioni effettuate 
con gli schermi radar nel 
giorno, l'ora eia zona'in cui è 
precipitato l'aereo.  questo 
modo si potrebbe capire in 
che modo è. precipitato l'ae-
reo e si potrebbe verificare 
se lo scontrò c'è stato o no. 

 commissione di inchiesta 
ha comunicato di avere avuto 
le reaistrazipni dei radar mi- . 
litari.  non ha detto se sì 
tratta di avvistamenti effet-
tuati all'interno del  sistema 
Nadgè o di quelli della ae-
ronautica militare.  chiaro 
però , che dalle : registrazioni 
ràdar non . ' potrebbe appa-
rire '.- l'aereo, investitore,' se 
davvero si tratta di uh caccia 
USA.: : . ;v -  -

Questo per due motivi: gli 
aerei militari  sono schermati: 
inoltr e hanno un .sistema di 
segnalazione che evita ai  ra-. 
dar di segnalare sugli scher- , 
mi gli aerei damici ». Sólo 
quando si interrompe questo 
segnale, (che fa effettuare al 
rada* il  « filtro  » «tei segnali) 
o quando decade la scherma-
tura è possibile € vedere *  ;ìl 
caccia militare. :Vopo Jò: 

scóntro, dunque; il  càccia sa-
rebbe diventato visibile.), ,' 

Afa al di. là di'.quéste con-
siderazioni, anche se sì ve-
desse solo il  ,9, dalla 
traiettqtla della .caduta] si po-
trebbe, a' detta, : di. molti e-
spefti, capire qualcosa.-; . A . -

Non è stato neanche chiari-
to il  mistero dèi secondo re-
litto ritrovato dalla motonave 
Carducci alle 13,48 di sabato 
28 giugno. Come riportarono 
giornali ed agenzie la moto-
nave -Carduci avvistò il  relit-
to. lungo sei; metri,  mentre 
stava rientrando a

 ritrovamento a-venne a 39 
gradì e 03 secondi di longitu-
dine nord e a 13 gradi e 10 
secondi di-latitudine est. .11 
punto si trovava a circa tren-
ta miglia  di Ustica, 
Ben diversa, quindi, ~ questa ; 
posizione da quella dèi cada-
veri (39 gradi, 43' lat. nord; 
13 gradi, 30*  longitudine est). 
e' da quella del cono di coda 
di plastica (39', 31' latitudine 
nord; 13.301 longitùdine est). 
Sulle  operazioni di ritrova-
mento non è stato dunque 
comunicato tutto. -

a di posizione 
a 

; sull'efficienza ; 
della siia flotta 

A — a società -
via ha confermato i i 

; un- comunicato, prenden-
do posizione dinanzi alle 
numerose critiche, che 
e la - flott a ' dei propri 
aerei è pienamente effi-
ciente », che la capacità 
del personale « è fuori di-
scussione », che la bontà 
dei suoi servizi « malgra-
do  molti disservizi oggi 

. riscontrabil i negli aero-
porti italiani » Ò « al li-
vello degli standard del-

a del trasporto 
aereo ». .< i a rende -
nato che intende  prose- . 
guire nella sua attivit à », 
e che ha avviato -
tive « per  ristabilir e lo 
 equilibri o - operativo » e 
« reintegrare * aereo di-
strutto». a e 
afferma . che « la revoca i: 

delle concessioni ed il tra- . 
sferi mento ad altr o conv . 
pàgnia costituirebbe una. 
palese à sul plano 
giuridic o e su quello del* 
la opportunità ». 

Tragedia a Pulsano pressa 

Uccid e la madr e e 
Subito dopo o , di 31 anni, si è o in casa - i e di p 
no la zona - Lancio di i -Nella notte è stato o o con la nònna e 

O — Un uomo — do-
po avere ucciso, a fucilate, la 
madre — si è rintanato, dalle 

&s 

:ia> m 
Taranto. Successivamente 

l'omicida ha iniziato; ; all'im -
provviso, a sparare cóntro. la 
gente che si trovava in stra-
da; à  xiiaì prima ricostru-
zióne dei fatti , sembra/che 
l'uomo,̂ Filiberto^ ^  Penso,!'dl 31 
anni, celibe, si trovasse in ca-
sa odiando ha imbracciato sen-
za, alcun motivo un fucile da 
caccia, sparando alla madre 
e ferendola.niortalmente alla 
regione mammaria.,.. 

 Per  tutt a la giornata è ri-
masto poi barricato insieme 
alla nonna uìtraottaniénne. So-
lo/ nella notte; carabinieri e 
polizia sono riusciti a fare 
irruzion e nella casa, trovan-
do l'omicida é la nònna mor-
ti . Già da qualche ora. nella 
abitazione dei Penso si era, 
sviluppato un incendio, ma, fl: 
folle continuava a sparare, so 
forae dell'ordin e e passanti,. 

- mentre i'  vigi  del fuoco non 
riùsc^'ahò ^ìniérvenir e con 
gli idranti . Si era anche temu-
to che la casa potesse crolla-
re- da,. un, momento all'altro . 

'  a4 ineJezanòàe ai talli-
ti che si facevano largo èra 
il fumo dei lacrimogeni, è 
apparso, a pianoterra, il cada-
vere, riverso sulla sedia a ro-
telle, della nonna di Filibert o 

Penso, Teresa Palagiaho; -f su 
una scalinata interna che por-

. ta.val terrazzo, era invece il 
w p o senza vita dell'omicida. 

b i e l l a ^ 

ed aveva '. iniziato a sparare 
allìmpezzata verso i passant

.1 colpi hanno cosi ferit o il pa-

. dre del Penso,'  i l quale*  : sa-
puto V dell'accaduto, aveva 
tentato, dì entrare in casa, un 
carabiniere della.stazione di 
Pulsano, i ,C5to dì 22 an-
ni, ed infine un passante» 
Nicola a di 37 anni. 
 ferit i  sono, stati- ricoverati 

d'urgenza all'ospedale di.Ta-
ranto; dóve i sanitari hanno 
giudicatô  rispettivamente il 
padre del Penso guaribil e in 
dièci giorni,. il giovane cara-
biniere,. rimasto ^ferit o alla 
frónte, in trenta giorni ed in-
fine il a in dieci gior-
ni. a madre del Penso, Cri-
stina Basile, di 59 anni, è mor-
ta. invece poche ore dopo il 
ricovero. ;' 

Verso le 15 di ieri pomerig-
gio, v i carabinieri han-
no tentato .ìma^nrùzipbe a 
abitazione dove - si troVàVl o 
sparatore,'nella speranza di 
stanarlo. l Penso, accortosi 
di quello che stava avvenen-
dô  ha lanciato perdtr  all'bidi -
r ia ò degli agenti, del tìqui-
do infiammabile. Ne ha fatto 
le spese  dei ca-
rabinier i Golucci, il quale ha 
riportato  ustioni di primo e 
secondo grado al braccio e 

avambraccio sinistrò. 
? Quest'ultimo episodio - ha 
fatto..desistere, almeno.; per 
lòra»,*! carabinieri-a"-teatar e 
nuòve e di forzai" o 

;èjiaiatogié si trovàancorà^rir f 
tanato nella propri a abita-
ziòne. "v̂-" ^  *" i "'."  r\ -.'.'_

 carabinieri hanno già spa-
iato, 'più volte, candelotti la-
crimogeni ed . hanno rotto i 
vetri della casa per  poter  ac-
cedere all'interno . Sembra che 
vi siano ancora scambi di col-
pi dì annida fuoco, ina non; 
è possibile averne conferma' 
data la lontananza dell'abita-
zione. l padre del Penso . 
abbiamo salvato noi - — ha 
detto una signora interpellata 
telefonicamente che abita di-
fronte al n. 148 di viale -Vit-
tori o Emanuele,̂  l'abitazione 
dèi Pénso* -̂ perché -stava7 tor-
nando dalla campagna e sta-
va andando direttamente a 

. «Poco prima abbiamo sentito. 
ano sparo  ha detto la stes-
sa donna — ed abbiamo visto 
là madre.Ó  giovane oscire 
dalla palazzina con tanto san-
gue sul petto. Chiedeva aiu-
to^  ed è pòi cadutâ  a terra. 
E' stata soccórsa da qualcuno 
che passava ed accompagnata 
in ospedale ».. « Cosi — prò-
segue il raocwnto della a 
— abbiamo gridato al padre 
dì non. andare. i ha vota-
to . avvicinarsi lo stesso alla 
casa ed il figlio, vedendolo 
sopraggiungere, ha  sparato. 

:\ì 
~ "VJ ?&l .^-s-

l'uccisione 

O — « ì 2 lu-
glio W60 il losco li«ur o Ugo 
Benazsi ha trovato, la paga. 
che i proletari prigionier i ri -
servano ad ogni sorta di col-
laborator i delle forze dell'or-
dine. o al soldo di un 

. capitano del carabinièri e di 
alcuni magistrati; Benaxzi ha 
continuato a «ontribuir é più 
volte all'arresto e alla con-
danna a centinaia di anni di 
galèra a quei- proletari che 
nelle metropoli vivono la con-
dìzionedi extra-legalità. ». Co-
si è scritto in "u n "volantino ' 
^aito.trovare.questa sera ad 
un redattore di «Stampa-se-
ra », in ima cabina telefonica 
del centro di-Torin o e firma-
to « Comitato di lòtta Gio-
vanni Tara*  ».  volantino si 
riferisce all'uccisione, nel.su-
nercarcare di Cuneo,.del deto-
mftÒTtJap. Benawi Ber  quel 
delitt o e stato spiccato man-
dato A caUtira da parte del-
la Procura della a 
di Cuneo.contro il nappìata 
Emanuele Attimoneln. 
.  gruppo che firm a il docu-

mento è nuovo nel panora-
ma  ddreveistone;.; ai intito -
la :a Giovanni Taraseli. gib-. 
vane nappteta che, nel mac-
gio del 197&.restò ócciso dal-
lo scoppio.della bomba che 
egli stava innescando sul tetto 
del Twii^^nni o gyhwtTitti *  <u 

Avérsa.  y 
i Ugo Benazzi 11 volanti» 

dice ancora: «Al ripar o d 
una ormai fatiscente immagi 
he di rapinatore, costruitas 
in anni passati, mascheravi 
la sua attuale infame open 
furbescamente; ma il ritenei 

. si furbo gli è, in questa oc 
castone, costato caro». «À 
proletari prigionier i — pròse 
gue il volantino —, alla ciac 
se operaia, al movimento ri 
voluzlonario in generale que 
sti lurid i infami non potran 
no hi nessun hiodo sfuggire x 
.  volantino si rivolge pò 

« ai pennivendoli della contro 
guerrigli a psicologica» pe 
dir e loro che «dietro questo 
fatto non si nasconde nessu 
na guerra fr a bande». 
.. n discorso si indirizza quin 
di «al vari marescialli del 
rautorhà. gindiziaria; i 
no in testa», l quali sono ac 
cusatl di «non capire e d 
continuare a sventolare con» 
loro rapporto di forza la ce 
struztone di reti di infiltra i 
è di celle supenocure per 
pentiti , i delatori ed i padri 
ni della diserzione». GÌ 
«tensori del volantino seri 

- vorm a proposito di questi u! 
timi : a cella supersì 
cura per  questa feccia è li 
cella frigorifer a dell'obito 
rio». -

w 
Illustrat i all a Camera gl i emendament i sul 

Ripres o ier i l'esam e dell a ritorma  di PS 
Conclusion i previst e alla fin e di lugli o 
Esami: una 

inchiesta sulla 
fuga di notizie 

A — Un'inchiesta mini-
steriale è stata aperta in se-
guito alla «tuga» di notizie 
relative al testo di latino pre-
scelto per  la seconda prova 
degli esami di maturit à ne-
gli istitut i magistrali -
chiesta è stata disposta daiio 
stesso ministr o Sarti, ed è di-
retta ad « accertare le respon-
sabilità penali eventualmente 
presenti per  riferirn e in tal 
caso all'autorit à giudiziaria ». 
Nello stesso comunicato il mi-
nistro della Pubblica istruzio-
ne avverte che le notizie dif-
fuse-dalia stampa «non pos-
sono comunque infirmar e la 
validit à della prova per  la 
generalità dei candidati, es-
sendo intervenute dopo lo 
svolgimento dell'esame». 

e all'inchiesta, anche 
una smentita di fonte mini-
steriale: si riferisce all'error e 
che secondo alcune fonti di 
informazione - sarebbe conte-
nuto nel tema di matematica 
r i licei scientifici. Secondo 

ministero della pubblica 
istruzione «il quesito in di-
scussione è stato proposto cor-

. ; ? A "— a Camera ha ri 
preso ieri Pesame'del proget-
to di riforma  della polizia. 
che dovrebbe concludersi en-
tr o il 19 iugho. Nel corso del-
la seduta sono stati illustrat i 
gli emendamenti — moltissi-
mi — presentati dai vari grup-
pi sull'ordinamento del perso-
nale (art. 37). Si tratt a di un 
aspetto delicato e complesso 
della riforma,  che ha già ri -
chiesto un lungo e sofferto 
confronto in commissione. Per 
la determinazione di tale or-
dinamento il governo è dele-
gato ad emanare, entro un 
anno dall'entrat a in vigore 
della legge di riforma,  uno o 
più decreti aventi valori di 
legge ordinaria . 

Su questo punto tutt i sono 
stati d'accordo. e si 
sono invece manifestate sugli 
altr i aspetti dei testo varato 
in commissione. l PC  ha 
presentato 14 emendamenti 
che riguardano ta primo luo-
go la definizione dei ruoli . 

o e te carriere. 
o generale del testo 

redatto in commissione è so-
stanzialmente valido. C'è pe-
rò una modificazione, di ordi-

u_ a-*«~ 

pagno^Carusò — -che non pìA: 

essere accettata. e mansioni 
di carattere amministrativo 
contabile.e patrimoniale, van-
no affidate al personale spé: 
cialrzzato di polizia (per  que-
sto il PC  ha presentato un 
emendamento che prevede un 
ruolo apposito) e non a quello 
civile degli intórni . 

 ruoli proposti dai comuni-
sti sono quattro: 1) per  il 
personale che.esplica funzio-
ni di polizia: 2)'per  il per-
sonale che svolge, attivit à tec-
nica'scientifica o tecnjcà; ah-" 
che di carattere esecutivo: 
3) per  0 personale che espli-
ca appunto mansioni di ca-
ratter e "  amministrativo con-
tabile e patrimoniale:'  4) per 
U personale con mansioni di 
carattere professionale, per 
il cui esercizio occórre riscri -
zione in albi professionali. 
 ruoli sono ordinati a livell i 

funzionali-retributivi , con l'ec-
cezione di quelli previsti per 
il personale appartenente ; ai 
ruoli dei dirigenti . - - \ ' -

Sulla necessita dì favorir e 
la carriera del personale m 
servizio, in particolare degli 
appuntati e dì i bassi gra-

Carmen© che ha mostrato eli 
altr i emendamenti del . 

 personale in servizio — ha 
detto _—, hâ  messo in grado 
eòo,apposti,corsi di eggior-
namento di poter  progredire 
nella carriera. E Carmeno ha 
quindi esaltato B "reato avo*» 
dagli appuntati per  i quali 1 
comunisti propongono l'inqua-
dramento nel ruolo degli as-
sistenti secondo i seguenti cri-. 
teri : A) inquadramento nel-
la prima qualifica degli ap-
puntati . che abbiano fino a
anni-di anzianità di grado, 
rispettando ; Fordiae del, ruo-
lo; B) inquadramento nella 
qualifica intonnedia degù", ap-
puntati che abbiano fino à 15 
anni di ' anzianità.. di ' gradò, 
rispettando l'ordin e del ruò-
C) ihqnadruhento nella quali-
fica finale degli appuntati, 
che abbiane superato i 15 an-
ni dell'anzianità di grado ri -
spettando anche per  tare Per-
dine di recto. ' ' r 

Altr i eroeadameeti sono sta-
ti prestatati P (tì na 
niustrati Ton. Crudanéul): 
dal ? (BeUuacìo); dalla 

C (Vernota e s Beffar-
di); dal P h 

a polizia 
sa chi accise 

il libico i 
alla stazione 

di o 
O — Seralam imminen-

te l'ideoUficaalone del «kil -
ler» che 111 o alla sta-

di o ucci-
di pistola il coaa-

merciante di preziosi libico 
Aazzedim d ; 
deri, il quale si rifiutava  df 
obbedire aU'tutirnatoi n di 
rientrare  in patri a con i suoi 
beni 

e , condotte dal 
Sostituto procuratore della 
repubblica doti. i -
l'Osso. sono partit e dalle, due 
valigie  che l'assassino, : fug-
gendo, aveva lasciato accan-
to a qoeue della sua vittima . 

Quanto contenuto nelle va-
Uge ha permesso di accertare 
che al tratt a di un arabo af-
fettò da una malattia delia 
pene a altr i particolar i tenu-
ti riservati, assai important i 
par  la sua Wentlf icaatone, 

liei gtornl scorai U dott. -
> al è recato a a do-

ve ha preso contatto con 1 
coUeghi romani che indagano 
su T delitt i avvenuti 
natia capl«ato ed ha interroga-
to d Bfgte, un altr e 
libico eae patte ore prima del 
deUtlo'él inano aveva subi-
to un tentativo di ondcUbo 
per  gli stessi motivi da parte 
del connaxtonaje y fihou-
tf . rintracciato  ed arrestato 
subito dopo od anche i -

A Spadaf ora 
non vogliono 
il presento 

i 
A — O  aWUnU di 

Spadaf ora protestano contro 
la decisione del tribunal e di 

o di inviar e al soggior-
no obbligato nella località tir -
renica il presunto brigatista 
Pietro . 

n consiglio comunale è sta* 
to convocato n seduta stra-
ordtouuri a per  formalisaare, 
con'un ordine del giorno, il 
dissenso della popolazione. 
AlTlnisiattv a di opporre un 
netto rifiut o al provvedimen-
to totendono associarsi an-
che le amminlstraaionl di- al-
cuni comuni . ' 

A e c'era 
anche il S 

O — Per  etTettodel 
solito errare di trascrittone, 
nel o pubblicato lu-
nedi del. nostro giornale, si 
è aggiuntò tr a g  scarsi 
ceiaoraaBonB . ni nooruio O
bandito Giuliano, anche un 

aanaro, cui  lefuto ne. ap-
ptoppato tale etichétta, a? n 
verità del movimento per  la 
indipendente detta Sicilia; 
un gruppuscolo la cui siala 

) titonrigli a toto a 
del ntrtitt r 

e guardie 
di i 
fanno lo 
doper ò 

della fame 
GENOVA a 3 
so le guardie carcerarie del-
la casa circondariale di -
rassi si sono autoconsegnate 
e. fanno lo sciopero della fa-
me. Autor i defia protetta Ut 
guardie, su un organico com-
plessivo che, compresi uffi -
ciali. sottufficial i e dirigen-
ti , arriv a a 1  uomini: lo 
sciopero della rame e rauto-
consegna riguardano, quindi, 
la quasi totalit à deue fort e 
addette alla casa di pena. 
Finora, comunque, sono sta-
U assicurati tutu i turn i dei 
serviti di'custodia;  , : - ' 

COMUNE DI PRATO 
A E 

Ol O A O 
E A  : 

tuTatrit o di gara d'appalto^oncorso per 
ottrunone e e di. un wnpianto di 
l imal i «Canee» per  il trattamento del-

le acque t i rinato étatestkne ed industrial i provenienti 
dal territori o del Cotante di Prato, ad ovest del torrente 
fato, e dal territori o del Comune di o murto, già 
pubbbcato,.è stato accertato cut per  utero errore mate-
rial e tW cteamittente è stata riportata  sulla Casetta 
Ufficiale ueua a a quale data ultimativ a 
per  la richiesto, di invito a partecipare alla gara la 
dato del S-7-ltuu,..' 
n termine esatto, la . risultava essere l'8 raglio 
l i t i , cosi come riportato a Calzetta Ufficiale deue 
Comunità Europee, sui tr e quotidiani ed all'Alb o Preto-
rio  del Comune. . 
n conseguenza di ciò l'Anmiinistrarion e Comunale di 

P r f t o a *? * *  °? evitare possibfli disagi da parte di 

a termine per  la presentazione delle richieste di invito 
per  la partecipazione o al giorno 12 

o 13». 
e , che. nel frattempo, avessero già inoltrat o 

le richieste non dovranno ripetere l'istanza. 
a confermato in ogni altra sua parte fl  contenuto 

dell'avviso di gara già pubblicato. 
n presente avviso è stato inviato au"Umdo deue pub-
bBcaxfoni ufficial i e Comunità Europee il giorno 3 
ragno B e presentato per  la pubbnearione suua Gaz 
tetto Ufficiale della a iUttana il giorno 3 ra-
glio* . 
Prato,  3 ragno . 

O 
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Mercoled ì 9 lugli o 1980 
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ucciser o o 

a Napol i l'assessor e dell a DC Pino Amat o 
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Accolte in pieno le e del ò - a che la Coite si e pe e gli assassini del-
l'espónente o hanno letto il solito canagliesco comunicato in cui o in modo esplicito il delitto 

-

Spari e tentativ o di incendi o 

e attentati delle br 
notte a 

GENOVA — o una serie di attentati incendiari ai danni 
delle auto di. dirigent i industriali , dipendenti delle aziende del 
porto e dell'ospedale di S. , le Brigat e rosse hanno 
compiuto altr e due azioni dimostrative la scorsa notte: poco 
prim a dell'una hanno appiccato il fuoco alla sede . 
sind e di altr e aziende a partecipazione statale in via Ort i Sauli. 
Verso le 4, poi due giovani appena intravist i da un gruppo di 
passanti, hanno esploso alcuni colpi di pistola contro la sede 
del Consorzio autonomo del porto, a Palazzo S. Giorgio^ nei 
pressi di piazza Caricamento.  ..:- : 
' l prim o attentato, come abbiamo detto, è avvenuto attorno 

all'una : un inquilin o dello stàbile di front e alla sede -
sind ha notato le fiamme sprigionarsi dal portone. -
mente è scattato l'allarm e e i vigil i del fuoco intervenuti riu -
scivano a domare in frett a il principi o d'incendio. Accanto al 
portone, sul muro, j  terrorist i avevano anche tracciato una 
scritt a con la vernice rossa: «Contro la stangata organizzare 
nuclei armati clandestini ^, seguita da una stella sghemba e 
dalla sigla « B  ». . -  .-.-.-.-
.. .Una serie di opuscoli.delle B  sono stati poi rinvenut i alcune 
ore più tardi , sul luogo del secondo attentato delle . Verso 
l e 4 alcuni passanti in piazza Caricamento, hanrio udito quat-
tr o colpi di pistola provenire dalla zona di Palazzo. S. Giorgio. 
Subito dopo, due gióvani sui 25 anni, armati di pistòla sonò 
stati visti fuggire in direzione dei'  centro stòricoi?méntre -lino 
di essi lasciava cadere a terr a alcuni opuscoli.  due terrorist i 
si sono allontanati verso Vico Gibellodqve hanno-esploso an-
cora due colpi di pistola prima,d i salire a bordo di un'auto 
che è partit a a.tutta velocità., "*i.r-' :W%  - ' : > 

Dalla nostr a redazion e 
 — Ergastolo per  ! ì 

quattr o assassini dell'assesso-
r e regionale de Pino Amato. 

i front e alla gabbia vuota 
. (gli imputat i avevano deciso 
di lasciare l'aula"  e di '  non 
presenziare alla lettur a della 
sentenza) il presidente-Anto-
niacci ha lettp la condanna : 

n nome della repubblica f-
taliana si condannano gli im-
putati Seghetti Bruno. o 

a Teresa. Colonna Salva-
tore, Nicoletti a alla pena 
dell'ergastolo e all'isolamento 
diurn o per  la durata di un 
anno. e gli imputat i so-
no condannati al pagamento 
delle spese processuali e so-
no interdett i dai pubblici uf-
fic i a vita. a corte ordina la 
pubblicazione della sentenza 
mediante affissione di mani-
festi nelle r città di  Napoli, 

, Avellino e Torin o e la 
pubblicazione della stessa sui 
quotidiani Corriere della Se-
ra e  Ordin a la con-
fisca delle armi e dol giub-
botto antiproiettil e sequestra-

nti agli imputati , . l i assolve 
dall'imputazion e ; di.'.'  tentato 
omicidio nei,confrónti di E-
spositó Cir o per  insufficienza 
di prove. a seduta è tolta >. 

Sono state accolte così, con 
queste' scarne parole, tutt e le 
richieste V del Pubblico -

stero o . : E' .A 
'prim o ergàstolo che viene 
comminato per  : direttissima, 
secondo le nuove norme che 
regolano i l processo pénale 
per un omicidio a fin i terro-

Tistici . - -" "  -:r- ry.:- . '-'  ' 
ì - n effetti erario in pochi. 
durant e le quattr o óre  di 
camera :

t di consiglio, a dubi-
tar e che la sentenza avrebbe 

(accolto'-le 1 del . 
i nel cor-

so dell'ultim a udienza, poco 
prim a che la corte s i! ritiras -
se in ' camera di consiglio, 
hanno, lètto un comunicato in 
cui rivendicavano  in ' modo 
esplicito l'uccisione dell'espo-

. nente de. Pino Amato. > 
'..- l pubblico o in 

quarantasette. minut i di re-
quisitori a aveva analizzato le 
vicende dell'omicidi o Amato 
citando = le "> testimonianze. ' l 
suo compito non è stato cer-
to difficil e in quanto i quat-
tr o / terroristi , per  la prim a 
volta in , erano , stati 
colti'i n flagrante.  ,;  v 

Più difficil e provar e i l rea-
to di strage, ma i l lancio di 
una ; bomba a mano contro 
una volante della polizia che 
inseguiva il Gommando ~ ha 
tolto, ogni dubbio. Se l'ordi -
gno, al quale era stata tolta 
la linguetta di sicurézza, non 
fosse rimasto inesploso .per 
un caso, la strage cèrtamente 

rci sarebbe s ta ta /1  :*« 
l P  si è accalorato nella 

'discussione tanto che alla fi- i 
 ne della sua requisitoria , 

: chiedendo, scusa '  per  l'omo- i 

zione evidènte che lo «aveva 
colto, ha ricordat o quasi in 
lacrim e i figl i delle, vittim e 
del terrorismo. a domanda-
to a se stesso, e a tutt i i 
presenti: «Cosa potremo dire,
come potremo spiegareT a 

; questi ragazzi, vittim e anche 
loro, il perchè i loro genitóri 

*  sonò' stati cosi bàrbaramente 
assassinati?
- l P ò  era stato, 

propri o l'altr o giorno, il più 
deciso nel chiedere nell'asr 
semblea.dei magistrati napo-
letani « più sicurezza ». „ - ; :. 

e sue richieste — infin e — 
sono state addirittur a tele: 
grafiche. Ergastolo per  tutti , 
un anno di isolamento, f as-
soluzione ' dal tentato .omici-
dio di Cir o Esposito. ' . 

: e accolte in pieno 
cinque ore dopo. Prim a della 
requisitori a del P  i  briga-
tist i avevano letto il comuni-
cato « numero 3 » in cui ri -
vendicavano  ,. direttamente 
l'uccisione di Pino Amato e 
lanciavano le solite farneti -
canti accuse. E'  stato Salva-
tor e Colonna e leggere i l dò-. 
cumento con. le mani tremali- . 
ti , ma la voce ferma ed alta. 

Poi ì quattr o hanno chiesto 

(mentre - il P  parava solo 
da due -minut i e mezzo) di 
poter  andare via. E non sono 
più rientrat i in , aula. '. 

a udienza che si--è 
chiusa .dopo sette tjr e esatte, 
era  cominciata con una di-
scussione accesa-fra avvocati 
difensori, e presidente della 
Corate. Nella penultima udien-
za a proposito di ..un collo-
quio avuto da! dottor . Anto-
niacci con l'onorevole de. Ci-
rin o Pomicino, il.. presidente 
aveva , dettato una dichiara-
zione , nella quale affermava 
che era stato l'esponente de-
mocristiano a chiedere delle 
misure di sicurezza per  tute-
lare, l'incolumit à del testimo-
ne Cir o Esposito. ...;..-: 

a secondo due quotidiani . 
Pomicino aveva, smentito tale 
circostanza affermando i inve-
ce che era stato i l presidente 
a  interpellar e . i l v ministr o 
Scotti. / . 
 Uno degli avvocati difenso-

r i aveva perciò chiesto l'ac-
quisizione - agli - a t t i - di - una 
copia dei due quotidiani . Se-
norìchè proprio , ieri .mattina 
« Paese Séra >̂  ed , il -
no > a v e v ^ o; pubblicato, una 
smentita * dell'on. Pomicino 
che"  confermava quanto di-
chiarato dal presidente.- .̂ ; 

Cjamoro$ a operazion e onfiterrorism o 

Non ci son o personagg i di grand e spicc o 
Smentit a la voc e dell a cattur a di Donat Catti n 

Vit o JFaéhta vu;S 

 Dall a nostr a redazion e
O .'*» Sette .'  arresti - a 

Parigi , e almeno diciassette 
a Torino . Questo, il bilancio 

'di''du e operazioni anti-terrori -
smo che hanno impegnato -
gos carabinieri e magistratu-
r a per  diversi : giorni . : ; ; ; 

Non è stato preso, contra-
riamente alla voce diffusasi 
ièri , alcun personaggio del li -
vello, di o t Cattin . 
ma un nutrit o nugolo dj  pèr-
sone implicat e * in "  fatt i che 
vanno dalla « gambizzazione > 
all'attentat o dinamitard'j . ; Ci 
sono studenti, operai, impie-
gati, commercianti.  fatt i per 
cui sono sospettati sono tut 
t i avvenuti a Torin o e din-
terni negli ann? passati, so-
prattutt o nel. 1977. 
. A , uno j dei,. sette : presi in 
Francia e a uno di quelli cat-
turat i a ; Torin o viene conte-
stato anche un episodio più 
grave, che ' risale ad epoca 

..più- lecente: l'uccisione del 
vigil e urbano Bartolomeo -
na, avvenuta durante una ra-
pina a . presso Tori -
nò, i l 13 lugli o scorso.. 

1 Cdrvieri é mantenere - distin-
r e le due 'operazioni, ancor-

aché 5i siano, svolte in tempi 
e ni'd'vstìettar^Ciite - cprri;ati . 

>J Cor «ihciamó tìàt bìxtz pie»ncn-

Formic a si present a a risponder e in Senato in mòd o disinformat o e approssimativ o 
..i\) /-' - f ' : i 

\"Jì-

tragedi a del DC 9 il ministr o non sa 
l e del o confónde gti ^ 

lanti e e - o c'è una solita commissione d'inchiesta - Nessun ; sull'itayia e sulla sua funzionalità 

9' W:\ 

5 *J . 

senza 
A dodici giorni dalla : 

 sciagura, aerea di Ustica, > 
. sono soltanto due le ipo-
- test che possono-spiegare \ 
.-. quanto è accaduto. 

. Una è quella idi un im-
- prowiso. cedimenta delle 
-,  9 della ' 

 forse dovuto a quel-
- la : «fatica del metallo» 
: che costò numerosi disa-

stri negli anni '60 agli ae- -
rei della serie, *Comet». ' : 

Sembra certo, d'altron- -
.de, che le condizioni 'ce- . 
niche degli aerei  — ; 
a quanto affermano .molti -
esperti — sia per l'usura ' 
delle strutture sia per la 
probabile non perfetta ma-
nutenzione, non sono tali 
da farti volare in condì- -

. zioni di assoluta sicurezza. 
 ipotesi, altrettan-

to .inquietante, è quella 
'-  della collisione in volo, 

molto probabilmente con 
un aereo militare-Usa, vi-

- sto che esiste una. rotta : 
; miniare.che incrocia quel-
ria civile premio nel pun-
, to in cui a  9 è caduto. 

Questo sospetto ha rice-
vuto ieri alcune smentite -
dagli ambienti della Nato, 
eppure sono rimasti senza 
risposte numerosi interro-
 gativi che < esigono  una 

[chiarificazione se davvero 
. .si vuole sgombrare il  cam-
-.po da sospetti più che le-

gittimi e. se si vuole aiuta- . 
'- re fa ricerca della'verità. 

Vediamoli uno per uno. 
- questi-punti oscuri: — 

1) Ancora non si sa nul-
. la del relitto ' lungo sei 

metri, che .venne trovato ._ 
alTàlba del sabato nello
spazio d'acqua interessato

- dalie ricerche.  sicuro e 
stato trovato, visto che la 
notizia del suo .- ritrova-'^ 
mento arrivò alla capita- -

,-neria di porto di Napoli 
- mentre erano presenti nu-

merosi giornalisti.
agenzie riportarono la no-
tizia .e m ebbero: smen-
tite. '  1-*--- ^ v 

 relitto nc*"no 
ha più parlato.

 Non appartiene al  9, : 
\questo sembra, certo.  , 

 allora, da dove proviene?
 un motoscafo affonda-

to- da tempo,. corne  ̂si di-
ceva ieri a  : 

, se cosi è, perchè non è sta- ': 
to detto prima è il  relitto " 
del -presunto motoscafo.: 
non è stato fatto vedere?'- -
 : 2)  o no due mi-
ilitari  americani che.sono 
scomparsi dal giorno della . 
tragedia?  Slaw-
som, portavoce della Nàto. 
ha dichiarato al Corriere 
della Sera: « o Verona 
non ci risulta nessun tra-. -
sferimento di questo gene- ; 

"  ré 'operato venerdì sera™"  ' 
comunque stiamo tentati* '--'-
 do di rintracciarli,  anche . 
se ufficialmente posso af-
fermare che, non ci man-

.,ca nessun uomo». Chi 
. stannò tentando: di rin-

tracciare?  militari  : 

\dawero spariti? Sarebbe " 
il  caso di chiarire. " 
- 3)-  detta colli-
sione in volo è tutt'altrò 

, che improbabile, come 
qualcuno - affermava ieri. ' 

 vero o no quanto seri-
ve il  settimanale *
rama}», secondo il  quale 
dal 75 al 78 'sarebbero sta-
ti 58 i casi di *near col-
lision », quasi ' collisione, 
ufficialmente accertati?
che nel tratto di cielo so-
pra Ustica già due aerei, 
nel 18 e nel 19. sono mi-
steriosamente spariti sen-
za lasciare-tracce? 

4)  dove vengono
reperti trovati durante le 
ricerche che, di .sicuro, 

r  non appartengono al
 la commissione d'in-

chiesta ministeriale ha vi-
sionato tutti gli oggetti 
conservati neWhangar dì 

: : Boccadifalco,  ; 
Secondo la commissione 
non ci sono, in queWhan-
gar, pezzi appartenenti ad 
altri  aerei. Non è darre-

- ro una dichiarazione ed- ~ 
pace di rispondere ai quat-
tro interrogativi che resta-
no aperti - -.- . 

v v -<>.*. : /  : ; v - ! : -
? A — l mistero-sul lecause ' ce r tedel disastro aereo del 
:27 giugno resta fitto : i l ministr o dei Trasporti , Formica non; 
.'ha, »fornil o .alcun-; elemento- jauoyo di conoscenaa o d> anàli»i.| 
 Un lungo discorso, impastato di note redatte dagli Uffic i mi-* 

inistérial i e di non attente lettur e dei gionudi: cosi Formic* ha 
mancato le risruist e alle domande centrali pòste, dai gruppi ! 

;-del.Senato con due interpellanze (del PC  ,er della -
dipendente) e con una: decina di mterrogarioriì/^' '  * » * ^ : ~,
.. C'è stata la collisione in volo?, ha chiesto i l compagno Co-
rallo ; Qui — ha prosegu i to—non sono possibili risposte equi-
voche perché es is tcw le registrazioni radar . Ai radar "non 
sfuggono neppure jUi .aerei militar i schermati perché; comun-
que, viene avvertit a la presenza di un apparato antiradar 
che provoca interferenze e disturbi . E tutt o questo viene regi-
strato-. ' . '  - -  -:-: : -, ^ 
: Formica ha invece risposto in modo equivoco: 1 .mini-
stèro della- a ha escluso qualsiasi collisione con-aerei 
dell'aeronautica militar e : italiana ». l ministero dei Trijspòrti ! 
ha. insomma, barato: e nòto, infatti , che là collisione :in/vol ò 
sarebbe avveiiuta con un aereo militar e della NATO.  non 
con uh aereo militar e itah'ano. ,-- v . -. ' .J 

^ stata certamente questa la parte ò del mi-
nistr o dei Trasport i che più ha lasciato insoddisfatti i statatoti 
intervenut i i lei dibattito . Ad un certo punto Fòrmica, visibil -
mente punto.dalle argomentazioni del compagno Corallo, ha 
reagito con una frase, ambigua: e a reticenza è di chi non 
sa e di chi sa e non dice. o ho detto tutt o quello che so i : 
C'è allor a qualcun'altr o che sa e non parl a o, peggio, na-
sconde o inquina prove? , - - , , .v 

C'è stato saboraggio? «Sono stati interessati gli organi di 
sicurezza. a allo stato attuale non si è a. conoscenza'dì 
elementi che possano avvalorare' l e ipotesi della collisione o 
del sabotaggio». > '>  :\--\ 

E' possibile l'avaria ? Anche questa ipotesi—: secondo Fòr-
mica — non è credibile. o a infatti , èra statò 
sottoposto a Terifich p regolari dal registro aeronàutico italiano 
e 'gl i inconvenienti (ie vibrazioni ) segnalate dai.pilot i ìfj l co-
mandante Ércolani, in. particolare) sono stati verificat i ed eli-
minati . E'  stata constatata soltanto «una* certa difficolt à 
neil'approvvigiohamento delle part i di ricambi o >: ma tutt o 
questo < può aver  prodotto riflessi negativi sulla regolarit à 
dei'  servizi, ma non. sulla sicurezza degli stessi >. o 
caduto nel Tirren o aveva effettuato 29.544 ore di volo è oltr e 
45.000 atterraggio Er a stato acquistato di terza mano dai-

a nel '72. a per  Formica questi dati non sono un 
record negativo. 

. se si. escludono di fatt o ipotesi dell'avaria , del.sabo-.. 
taggio (e. quindi , dell'esplosione in voto) o della collisione 
(ma a questo proposito, come abbiamo detto. Formica ha 
evitato di dare una risposta) qual è allora la càusa .reale, del 
disastro aereo che è costato la vit a ad 81 persone? ~ 

e Formica: « E' intenzione del ministero di indivi -
duare le cause del disastro e"  valutarl e sotto' ogni aspettò >. 
Per-questo è al lavoro una commissione di inchiesta. <-r 
-'' e burocratiche — come le ha definit e Corall o — soi io. 
state fornit e da Formica anche alle numerose domande riguar -
danti' la società a (propri o in Senato è stata presentata -
rei giorni scorsi una mozione firmat a da senatori j&  tutt i i 
gruppi — missini e; socialdemocratici, esclusi. — con la quale 
si chiede b i evoca delle concessioni degli spazi aerei -

™ - - Giuutpp* F. a 

PiiUihàii/ f impazzito » uccide a Napoli 
MWfMHt l fH panic a Ieri maftfw a 
dì «« pelkna n privat e I H 

la v»* . Altr e sei _ 
avviar e i l JUMBI» svrefts m 
iafrafwr e la marci a ed i l 

'-vft a cell a vittim a trsvelt s 

La « ment e » dell o scandal o Lockhee d può rimetters i in affar i 

Ora Ovidi o Lefebvr e è liber o e < 
A — a questa matt in a 

Ovidi o , la « mente ». 
i l «regista» del caso -
ckheed a finito-d i scontare 
i l suo debito con la giustizia, 
prim a in carcere poi a casa 
sua-seguendo un «corso di 
r i educazione » a domicilio. O-
ra è di nuovo un cittadin o 
come tutt i gli altri . 

Ciò significa che l'anziano 
uomo — ha ora 72 anni — 
potr à ricomfneiare a far e 
quello che vuole: gli sarà 
restituit o il passaporto, potr à 
viaggiare, far  tard i la w»ra, 

'  non rientrar e a casa la notte, 
e soprattutt o se vuole, se n* 
ha voglia, se può, rimettera i 
in affari . >  '

Condannato 11 1 marno del 

1979 dalla Cort e Costituaiona-
le a due anni e quattr o votai 
di carcere per  «corruzione 
aggravata per  att i contrar i ai 
doveri d'ufficio » — per  esse-
r e stato cioè i l gran mediato-
r e delle bustarelle per  com-
plessivi due milion i e l t mil a 
dollar i distribuiti , tr a i l 
giugno "70 e il novembre "71, 
per  l'acquisto da part e del 
governo italian o di 14 aerei 

s ha scontato part e 
della pena in Brasile, dovè 6i 
era rifugiato , part e a -
bia e il resto a casa sua in 
« affidamento al o so-
ciale ». 

 questa forma di riabili -
tazione. considerata «ponto 
positivo 3 dalla recente ri -

form a carcerarla, possono, m 
teoria, godere gran part e dei 
detenuti che presentino de-
terminat i requisiti . 

a la realtà è, come sem-
pre, uh po' diversa, infatt i è 
fondamentale per  ottenere 
1T«affidamento», avere una 
fónte di sostentamento o un 
lavoro sicuro una volta fuor i 
di galera. E*  chiaro che, nel 
fatti , è avvantaggiato dunque 
chi, come i e o i Ta-
nessi, gode di bèni e di conti 
in banca, mentre è costretto 
a rimaner e in carcere i l po-
veraccio U quale, anche se 
pentite e ravveduto, non sia 
ih grado di procurarsi un so-
lid o impiego. , 

8e Ovidi o e è nuo-

vamente, completamente libe-
ro, diversa v è la posizione 
degli altr i cinque imputat i 
dello acandaio ô affare,
professor  Antoni o e 
(fratell o di Ovidio) è ancora 
« in prova» al servono socia-
le fin o al  febbraio ; 
aneheTex ministr o l e m m i * 
« in prova» e ci resterà fin o 
al  febbraio ; Camino 
Crociani (ex presidente della 
Pinmeecanioa) è in libert à 
provvisori a a Citt à del -
sico: se verr à estradato do-
vr à scontare m a dee 
anni e 4 mesi; infin e 1*W te-
nera)*  Fanali e Brun o Pel-
mlottl , segretario di Tanaast 
hanno ottenuto dalla Cort e 1* 
sospensione  eondisjonele. 

Precipita 
in mare 

Jet tedesco 
della Nàto 

aereo a 
te-

 — Un 
reaxkme dell'aeronautica 
desca, di stanza alla 
Nàto di , è ca-
duto in mare durante un'e-
sercitazione al pongono di Ca-
po Frasca in provincia di 
Oristano al confine con quel-
la di Casuari lun#o 1*  «e» 
sta occidentale . 

e è avvenuto a 
sei mifUa dalla costa, n pi-. 

a si è catapultato con il 
seggiolino ma, presumibil-
mente per  un difettoso fun-
zionamento del'  paracadute 
di emergerti è deceduto, . 

n cadavere è stato recupe-
rato dagli elicotteri delta ba-
sa NATO subito intervenuti. 

a a o 
l'auto blindata 
del presidente 
dei Tribunal e 

MUJUf O — 
bUndatadi 
lèdei, 
le di 
è stata rubata ieri 

tratt a di una « Al i et-
te» color , che il 
dottor  Fajardi; — a quante ri -
sulta--aveva «osjueitete «di 
seconda mano».' 

ConreuteeeeWlieraueena 
te figna del 

o 
mia tavola 

rotonda 
con Piperno 
A - < 

fl  centro
aveva 

giovedì, una tavola 
t «caso Piperno». 

a una serie di uemiiri po-
lìtic i e éeceetì unìvertetert. (i 

Uf» Peoduelì. At -

tese.  ' persone ; arre si.» ce. 
$'u:cui grava "accusa di nv 
tecipazione ad associazione 
sovversiva è < banda armata, 
sarebbero * membri delle ; co-
sidette ronde proletarie. ; ; 

Uno viene definito un lea-
der; ed è lo studente' univer-
sitario Gerardo ! 23 
anni; ùn: altro , Pier  Giorgio 
Crosètto, 20 anni, operaio, sa-
rebbe un sottocapo. Entram-
bi sono stati arrestati dalla 

, che ha pure catturato 
undici «gregar i»: gli operai 
Fiat Antonio Soro. 23 ' anni, 
Gianfranco  Soro.. 20 ' anni, at-
tualmente militar e a Cuneo, 

i Petronella, 23 anni; Am 
tonio Pennacchio, 25 anni; lo 
studente Giuseppe Attadio , 23 
anni: i l commerciante laurea-
to o Bertolotti , 26 anni: 
i l garzóne Giovanni Palazzi, 
22 anni : (quest'ultimo preso a 

. Ed ancora Giacòi 
mq Antonini , 32 anni, invali -
do civil e arrestato à ; 
l'operaio -Francesco Giuffrida . 

. 24 anni; e Jemolo, 26 
anni, disoccupato, già dete-
nuto per  altr i reati; Paolo 
Barsi. 27 anni. -
. Quest'ultimo, è piuttosto no-

 to' in citt à perchè titolar e del-
la -libreri a «Comunardi », do-
ve fu messo : in. circolazione 
un volume apocrifo attribuit o 
ad Enrico Berlinguer.; '^  V { j 

 carabinieri si sono ìimita -
t i a rivelar e i nomi di quat-

; tr o  delle persóne colpite dai 
'medesimi mandati di : cattura 
 è: ila loro arrestate: ; gli- stu-
denti Silvio Gallo' e a 

. di 22 anni e 24 an̂ " 
hi; l'insegnante a Ve-
trone. 24 anni e rpperaio Fiat 
Salvatore , 28 anni. 
Questi è uno dei"  sèssahtuno 
lavoratór i  liceniialti, '  "dall a 
Fiat Un'autunno scorso è ap-

. partiene ai gruppo dei dièci 
che ;rifiutarono :il collegio di-
fensiyb proposto dalla . 
"  carabinieri ; hanno;, àffèr^ 
mate di avere .effettuato pa-
recchi altr i "  arresti, che- non 
possono :ancor^' t rendere .̂'notì, 
percnè sarebbero collegati al-

. ' ro te inone ,franceie,rc^ è 
ancora mrcorao...Che un col-
legamento tr a g^  arresti pa-
rigin i e quelli _; torinesi. ci .sia 
è indicato come .s'è detto, 
dalla- compresenza m\ due in-: 
dividui» uno preso a Parigi, 
uno a Torino, in una lunga 
liste..rèsa nota daUa , 
che c^vnprènde le pescaie in-
vischiate1 a rapina di 

 : ; :...' 
N e sono infatt i accusati 

Francesco Giuffrid a (p*esb 
dali a tWgos a ' Torino) . Vit o 
Biancorosso . (uno dei sette 
presi in 1 Francia) >e: poi an-
córa o Alberano, -
berto Sandalo. Fabrizi o Giai, 
Brun o , Nfcoù Soli-
mano, Francesco , Su-
sanna t o Bi -
gnami e lo stesso o -
nat Cattin . come si"  vede si 
tratt a in buona part e di ns-
ttesimi esponenti di Prima'l i -
nea ' alcuni dei .quali :lat£tanti . 

i t a non è solo la rapin a 
di o a creare un.rap-
port o dirett o t r a l'operazione 
di Torio) , ta corso ormai da 
mott i gaarni, e quelia effet-
tuata ieri a Parig  ; 
. - Tr a k persone arrestate nel-
la; capitate francese, infatti . 
figurano tr e dei presunti mi-
manti di Prim a linea sfug-
git i alla cattur a a Torin o 1*8 
maggio scorso, dopo l e prim e 
rivelazioni del «oieBino pen-
tito»'Antoni o Zedda. Si trat -
te di Graziano Esposito di 23 
anni, Stefano i di 27 
anni. Pasqualino Bottiglier i di 
25 .«noi e Peter  Freeman di 

Feltrinell i 
in tutt e le libreri e 

CALCI O NERO 
Fatt i e misfatti ; dell o tpor l 
più popolar » d'Itali a di Già 
vann i Àrpin o e Alfi o Caruso , 
Tutt o ì «non» cominci a con 
Trinc a e CrUclani . Una degra 
dazion e che part e da lontano . 
Privilegi , impunità , miliardi , 
trionf i e cadute . Protagonist i 
e interpret i dell a vicenda : RI 
véra, Colombo , Rossi , Wilson , 

: Giordano . Albertosl , tenzini , 
Boniperti , Franchi , ecc. Lire 
3.500 

FRANCHI NARRATOR I 

I MINISTRI 
DAL; CIELO 
I contadin i del Belic e racco r 
tano di Lorenz o Barbera . R 
vissut a attravers o l'ironi a e I 
sarcasm o popolar i l'epope a 
nlzlat a con il catastrofic o tei 
remot o del gennai o 1968 e di 
rante la quale il popol o de 
Belic e è stato ricacciat o di 
una illusori a esaltant e part i 
cipazion è -pubblic a alla sui 
quotidiana , doloros a tragedl i 
privata . Lire 4.500 ,-

IL CORPO A CORPC 
CULINARIO 
di Noell e Chatelet . Cimenta r 
dos i con Oeleuze, Barthes' t 
Foucaul t l'autric e analizza ir 
manier a brillant e e sofistic i 
ta i meccanism i e le mitol c 
gie di alcun e important i fui 
zfon i corporali . Lire 8.000 ' 

FILIBERTO MENN/ 
Critic a dell a critica ; Lire 3.00 

DOVE VA L'AMERIO 
La politic a ester a degli . Stai 
Unit i e l'Itali a durant e gl i ann 
.settanta . Scritt i di F. Battiat e 
li , V. Gandl , M. Fini , A. Mari 
nelli . G. Martinetti , G.G. M 
gone , C.M. Santoro , M. Vai 
degna . A cura di- Marco Fini 
Lire 3.500 

CRITICA LENINISTA 
DEL PRESENTI 
Scritt i di R. Luporini , F. Le 

1 netti , R. Di Marco , A. Ma 
chioro , E. Floran i e L. Geym 
nat . Lire 5.000 

MISERIA DEL VIVERI 
All e radic i dell'alienazion e e 

: Irene Baloste-Fouletier . Com 
-i l disturbo » nasce anche di 
la miseri a e dall'isotament c 
come attravers o il lavor o si 
territori o \ singol i casi pc 
sono esser e Individuat i e e 
rati . Lire 3.500 , 

DELEUZE/PARNE 
Conversazioni . Un lungo , ri 
co diàlog o Che ripercorr e 

; temi : principal i del pensie j 
.filosofico , culturale , polìtic o 

.psicoanalitic o del filoso ! 
francese . Lir e 4.000 

MESMEF 
o la rivoluzione terapeutk 
di ' Frankli n Rausfcy . Avven l 
riero , ciarlatano , uomo dota i 
di poteri'paranormali- , man 
co o precursor e dell a modi 
4ta psichiatria , anticipator e i 
Freud , di Moreno o di Yt 
helm Reich? "  Soltant o ora 
stori a cominci a a rende i 
giustizi a alta singolar e per i 
nalìt à del medic o tedesco . 
t e 9.000 

SILVIO TRENTII 
- oan Hiiai varrusm o sua ne 
steru a di Frank Rosengerta i 
Teoric o del diritto , deputa i 
socialdemocratico. . esul e I 
Francia , dirigent e del ino 
ment o Giustizi a e Libertà , e 
po dell a Resistenz a nel Ver 
to . riviv e in quest o saggi o 
figur a di un antifascist a et 
spess o died e risposte ' nuo \ 
è lungimirant i alla crisi , soci 
politic a che origin ò il fer 
meno fasciste , tir e 10.000 

SCHUL2 

re> 

dì 
stato succesalvà -

uo mandat e d i 
i l 

deU«Ae#ek > 
nel qual e arse vivo . 9 

ottobr e del 1977, lo stu -

C 
Gl i afcr i arreatat ì a Parèj t 

al già citat o Vito Bian -

te, d i 33 ama, e Roealda Bo-
sco , dì 24 enei . Tutt i sono sta-
t i cattera i nefl a nott e tr a Ip-

e raartedl  e sì trovan o 
riocbHt B al Qoai 

dtetràt e f aei al 
l a Squeri 
tiar e Latteo . Ss 

sa dee 
-

nel 

in affitt o de Pe-
ter 

Nella rete a potoria fran-

Veliani. i profT. Guido Neppì 
e Veotara) hanno ae-
di 

afte ricnteete. 
. Nei  giunti , a 

< o Operaio > infatt i si 
e non mtendo narteci-

fcniiative  cài professo r 
» »  - ' 

A cura di Jerzy Fteoeuld . Pi 
fazion e di Andrze j Ziatlae l 
Un document o di grand e n 
loro poetico-letterari o sui . f 
t i biografic i e le esperien s 
creativ e di uno dei messi i 
esponenti , con Gombrow k 
dell a letteratur a polacc a f 
le due guerre : l'autor e del 
Bottegk o cole r ceeneae,C< 
12 tav. Lir e 10000 

NATURA UMANi 
E SOCIETÀ COMPETITIe 

« U 
li 

personaggi o central e nei 
atort e deli e idee e dett e u 
ri e fHceonche , lucid o o spi 
giudicat o interpret e dei at 

Lir e 8.000 

l 

e 7.000 
RADIO E TELEVTSrOW 
NEGLI STATI UNII 
Dei f i leret e eseae f * et i 
MUNÌ di Reeerte Grandi . I 
quadr o aggtomat o del ala 
ma audiovisiv o commerci a 
e pubblic o statunitense , 1 
innovazion i tecnologiche . 
stazion i e lo ret i neztoneli . 
pubblicità , i programmi , 

» e la ricerca , 
reeoternemazione , n rappo r 
con f l i efn i madia . Lir e 7.0 
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l o iminHestaiion e a 20 arni ! doli o rivolt a contr o Tombron l 

ancora 

> 

i  > 

I 
 primi risultat i degli esami necroscopici eseguiti a Palermo 

hann o tracc e di es sion e 

v 

' 

Dalla redazion e $L<._ 
GENOVA —' a gente è tor-
nata a centinaia, a migliaia, 

v nel enore di Genova ieri , a 
venV«nni dal 30 giugno del 

; 19<»0. jNon. è stato un e radu-
no di redùci », conte ha fatto 
notar*  il sindaco parlando in 
piasse i — a qual-

i che.decina* di metri da quella 
\ piasi* e  Ferrar i '  dove f la 
'_ grande : manifestazione dei 
' e centomila » diede i l « via » 

al moto popolare nasionale 
; che sbarrò la strada alla pro-

vocazione' missina a Genova 
i ?e al tentativo reazionario di 

Tambron i — ma una mani-
 festaaione viva" , attuale, radi -

cata nella tensione : e nella 
'mobilitazion e che anche oggi 
'vedrà i ' lavorator i genovesi 
Tornar e in piazza per  lo scio-
pero dell'industri a contro la 
politic a economica del go-
verno.  -:-',V-' '  :''' 

Gli striscioni delle fabbri -
che;'le bandiere rospo dei par-
lit i di sinistra, i gonfaloni 
dell'Anpi ; dei Comuni, e an-
che la bandiera bianca delle 
.Acli sì mescolavano ieri tr a 

tuia foll a ia, cai, accanto ai 
.protagonisti delle giornate del 
'60 c'erano tanti giovani; gio-
vani, che i l compagno Boi-

: drini , '  concludendo la mani-
festatone, ha invitat o a rac-
cogliere e l' è r e d i t à della 

: **nuoya resistenza'*  nàta in 
quel,pericoloso.momento del-
la vit a nazionale 9. « E i gio. 
vàn!>dell'8Ò*-- '  ha .affermato 
tr a jgli applausi i l vecchio co-
mandante partigiano "Bulow " 

o conquistare obietti-
vi ancora più esaltanti dì quel-

l i che avevano di front e nel 
; 6 0 » . ' . . ' . . > ' . - . \ 

! Tutt a la manifestazione si è 
caratterizzata per  questo vivo 
senso di attualità : e Quella del 
'60 — aveva detto all'inizi o 
Fulvi o Cerofol in i . i l sociali» 

- sta .che de cinque anni è a 
.'.capo dell'amministrazione di 
;. sinistra e che nel giugno di 
: vent'anni fa era tra i dirigen-, 
 ti della Camera del lavoro — 

. è stata una vittori a d i , tut to ' 
i l popolo, che ha segnato pro-

: fondamente lo sviluppo poli-
tico del paese. Si chiuse la 

.fase deg  anni '50 e se ne. 
/ap r i un'altra , con luci e ora-
, .bre, ma . che ha. consentito 
, un'apertur a verso le forze del 
lavóro. o le. parole 
di Pertini qui al comizio del 
28 giugno 1960 in piazza 

della Vittoria : senza quei 
fatt i e quella lotta forse op-

, gì non sarebbe presidente dei-
a  . 

l sindaco ha poi insistito 
sul legame tr a la lotta uni-

, tari a contro i l tentativo rea-
zionario di allora.e quella at-
tuale contro l'eversione terro-
ristica. Un concetto ripreso e 

o poi anche da Ni -
; no Pagani, della. , a no-

me della federazióne sindaca-
l e unitaria : e V i pòrto -— ha 
detto tr a l'altr o — la testimo-
nianza di milion i di lavorato-
r i per  l'antifascismo militant e 

'  genovese ». Pagani ha ricor-
dato lo sviluppo dell'unit à nel 
movimento sindacale propri o 
a partir e dal movimento del 

'  giugno e. lugli o del '60, riba- " 
dendone tutt a l'attualit à in un 
momento in cui i '  lavorator i -
scendono in sciopero tontr o 

del governo 
gravissime: 
ha .detto il 

ventilale misure 
che « sarebbero 

'  altr i governi — 
sindacalista —. se ne sono an-
 dati per  molto menò e senza 
-tropp i rimpianti» , [ 

vi E «il valore unitari o del 
movimento vittorioso cóntro 

:; i l tentativo di Tambroni cori 
 la sua lezione attuale è stato 

; infin e al centro delle parole 
., di Boldrini, . il quale ha rieor-

dato il peso avuto, in ' quei 
t. mesi dal consiglio federativo 
. nazionale della resistenza e 
;: dall'analogo organismo costl-
~ tuit o dall'ANP  provinciale a 
y, Genova, con la partecipano-. 

ne di esponenti di tutt i i par-
; tit i democratici. Una lezione'' 
; significativamente '.ignorata 

dalla C del "preambolo" , i 
cui dirigent i nazionali hanno. 

: precipitosamente indotto "  i 
: rappresentanti della -

. sìa cristiana genovese a- riti -
rar e l'adesione in un prim o 
tempo accordata alla manife-

; stazione di ieri . '.'. <: "  : ' 

E' toccato così a. Boldrin i 
; ricordare ì nomi di quegli e-
' sponenti de che pure allora 
> seppero dissociarsi dall'avven-

tur a tambròniarié . a e — ha 
'concluso i l 'presidente dell' 
ANP  — sono i grandi insé-

'gnamenti di quella stagione 
di'  lòtte; che pagammo anche 
col prezzo di molti ' morti . 
Per il progresso è sempre ne-
cessaria una vasta unità. ' 

; a uscita dalla a 
. non può essere governata da 
nomini dì destra- reazionari 
e conservatori ». ; 

-. J Albert o Leiss 

Non rilevate dai sanitari né ustioni né presenza di ossido di carbonio - Sarebbe da escludere una improvvisa depres-
surizzazione che avrebbe provocato l'espulsione dei passeggeri - La morte forse sopravvenuta per schiacciamento 

Dalla nostr a redazion e . 
O - e ? ' Oc-

 maj  ce'n 'è molto meno ». sì 
dice nei-corridoi della procu-
r a della . e ipo--
tesi su cause e responsabili-
tà del disastro aereo di vener-
dì — l C 9 BolognarPalermo 

; precipitato al largò di Ustica 
con 81 pèrsone a bordo — si 
vanno progressivamente ridu -
cendo. , . ' 

Sulla base delle ; risultanze 
'  delle autopsie delle salme del-
le vittime. e di alcuni colle-
gamenti logici, a Palermo c'è 
chi traccia una ricostruijon e 
che sembra esclùdere la pi-
sta che ritayìa , la compagnia 
a cui apparteneva il jet. ave-
va indicato qualche ora dopo 
la tragedia, con una dichia-
razione > - poi smentita — al-
l'Ansa. di un - sabotaggio, e 
quella di una esplosione» (di 
qualsiasi origine) in volo del 

C 9. i . - > . i / 
' a ricostruzione sarebbe 

'  questa: alle 20.56 di venerdì 
sera il C 9 a 
procede a - quota 9;000 sulla, 
 rott a Bologna-Palermo: l co-
mandante o Gatti ha 
appena richiesto  torr e di 
Ciampino. poco prim a dj  pas-
sare sopra Ustica, rautorizza-

: zione ad e una nuova 
« via d'ari a ». pia "  giù. lonta-
no dalle turbolenze, che ha. 
finor a incontrato..  control-" 
lor i romani perdono quasi su-

^ bitó dopo ; l contatti radiò e" 
chiamano, 'concitati .  Pùnta 

- .  ' : - \ -
n quel punto c 'è. tuttavi a 

una « zona d'ombra » dei ra-
dar che qualunque aereo su 

PALERM O — Numeros i parent i all'istitut o d ì medicin a legal a 
i.1 a t ta* * dell 'arr iv o dell e salm e ,;..y. ; '"..:' , , \ t 

questa rott a è costretto ad at-
traversare, - senza poter  esse-
r e osservato per  buoni. 60 
secondi sui quadranti di con-
troll o di , cosi- come dai 
radar dj  Palermo. l C 9 
non c'è pei"ò traccia, non riap-
pare. n pochi secóndi si fa 
allor a strada la certezza che. 

l'aereo è rdisperso». *
Cos'è .^viaduto? Tr a le ipo-

tesi chê  in questi giorni sono 
state'prése in esame, c'è'quel1-

la di una esplosione.in Vòlòf 
che spiegherebbe jierch é il pi-
lota non ha avuto il tempo 
di iandàre "  un "  feOS. e 
autopsie. dei. "corp i delle, 42. 

 seduta del tribunale per i diritti  dei pazienti davanti alla città 
' » -

Antologìa cu violenze e vessaziom negb ò^dah rom^ raccolte dal ò 

 vittim e  recuperate  in mare 
verrebbe tuttavia'.un a prim a 
smentita. Non c'è traccia di 
ustioni sulle salme ' esamina-
te dai medici dell'istitut o di 
medicina legale del Policlini -
co - universitari o  di Palermo* 
dove.v intanto, sino al prim o 
pomeriggio di ieri , si svòlgeva 
\\ penoso ritual e delle identi-
fieazlooii'  Ancora quattr o dei 
cadaveri . recuperati rimane- '
vario senza nome. ' ',7<  '- -r' 
'  Giovanni i Stefano."  tino 
dèi medici che ha [effettuato 
gli esami, spiega: «.Uno scop-
pio, una deflagrazione comùn-
que provocata, avrebbe dovu-" 
to lasciar  tracce, sotto forma 
di ustioni, sull'epidermide del-
le vittime. a oltr e alla to-
tale assenza di indizi del fuo-
co. non abbiamo registrato al-
cuna presenza di quantitativi . 
pur  minimi , di ossido di car-
bonio nei polmoni.-E ancora: 
a quella quota, secondo iAtec-
nici, l'aereo tenderebbê  a di-
sintegrarsi. e quindi anche "ì 
corpi, che in tal caso, avrem-
mo raccolto, tutt'a l . più, ; a 
brandelli ». "  - : . ' 
: Una; collisione.; allora», con 

un  missile: vagante impazzi-
to? O con un aviogetto niilita -
re? o tr e giorni non c'è 
stata nessuna segnalazione, al* 
meno ufficialmente, del cohv 
volgimento e dei relativ i ^an^ 
ni di un altr o aereo nella 
sciagura. Chiediamo al medi-
co legale. quali conseguenze 
sarebbero state : determinate 
da, un improvviso fenomeno di 
depressurizzazione dell'abita-
colo. causato, appunto, dal-
l'urt o corr un oggetto estra-
neo oppure da' una « falla » 
apertasi .per la scarsa mariv
lenziooè della carlinga del jet 
e p e r i ! conseguente «affati-
camento» dei metalli. che in 
questo cai» cedono di bòtto. 

«  questo "caso i passeg-
gèri r̂ - replica 2r medico -7 
sarebbero stati improwisa-
mcne attratt i fuori , còme po-
tentemente calamitati verso 
Vertern e E i risultati  deiU*' 
perìzia, allora, si rivelereV 
bero J)en attr  corpi ptiuen-' 
tan^ tir^ece^ ; .pTjSvaJeTrtentfn-

sanitario 

:r:.i.  ̂ ;-

r . ^ 

-  caposala dice al 
bambino handicappato: «Sei 
cosi brutt o perete Gè** ha 
voluto  far vedere guanto è 
brutto U.'diavolo.
un infermiere, in difesa del 
piccolo, paziente. £*  in^tuna -
to.. minaccfato ; u poi itarà 
trasferito. '\*: 

Una malata vomita in au~ 
toambulànzà. Verrà picchiata. 
Un. altro viene invitato ad 
andarsene dall'ospedale per-
ché Hi sua ferita non si rù 
marginò. *  ^  :-:-""-? : 

'Una- donna immobilizzata, 
die non viene lavata da gior-

:  è derisa quando la trovo-; 
< no .a lavarsi ,da sola in una 

bacmeUc. i-1 - . 
 Ce la sottrazione di regali 

-, ricevuti dal malato. Ci sono 
le .minacce rivolte ai parenti 
di wx vecchio -perché-non 
raccontino d'averlo visto le-
gato ad un letto. Ce la ri-

 di mance per poter 
. restare accanta; alla salma di 
uh congiunto. 

Vfn malato, che ha un He 
aua pesta, viene rimproverato 

'  quando la muove. Un anziano 
è] costretto a pagare cinque-
*tàa tire ogni volta che viene 
accompagnato al bagno-(l'e-
rogazione sarà di 300400 lire 
al mese). Una donna, che ha 
appena partorito,' è colpita dà 

.  .'  ', Tttranno 

che si tratta di un' attacco 
isterico. v  ;-v ; .. 
: Ce il  caso di un malato 

morente che viene percosso e 
derubato. 
 Non-c'è bisogno di conti-
nuare,  ti tratta di casi 
lìmite', ma questo non può 
tranquillizzare.
delle violenze, delle vessazio-
ni, dèi maltrattamenti e. qual-
che wAta, delU turpitudini del-
la vita quotidiana in ospedale 
è sufficientemente ricca per 
far comprendere quanto e co-
sa si è. andato snocciolando 
l'altra  sera,durante cinque a-'. 
re, : davanti al pubblico ro-
mano, nella piazza del Cam-

, pfàoglio.ì  sei del pome-
riggio fino alle undici della 
sera.  gente è rimasta zit-
ta, coma si conviene ih s-
n'otOa di tribunale. - Anzi, 

. ammutolita. Solo qualche 
brusio; oppure un riso ner-
voso, di disagio. 
. E*  diffide far la cronaca 
di questa prima seduta del 
tribunale dei molati, voluto 
da mi gruppo di sinistra, di: 
ispirazione cattolica, U
vimento federativo democra-
tico, e appoggiato dalle forze 
che sono al governo deUa di' 
tà e deUa regione. E"  ìmpos-
sfbite ricoréarsi di tutto. O 
forse <f è una rimozione per 
le cose sentite; per i pezzi di 

vitale .di sofferenza .the la 
bella voce di  Aldini 
ha. riferito con: commozione 
(un altro <narratore» era il 
giornalista televisivo
Apreu); per le iniziali  ; dei 
nomi'e per i numeri che 
hanno accompagnato l'ano-
nimato delle denunce, 'ri-

vediamo comunque di pro-
rarc i . !  scenografìa della 
piazza la conosce  tutto U 
mondo. Cerano in più, all'in-
 tornai e giù lungo la sèalinaf 
tà, te bandiere verdi del
vimento, federativo; e c'è àn-
cora lo squarcio detta bomba 
fascista siala facciata.
ti al Campidoglio, U palco 
 del tribunale: una ventina di 

persone tra studiosi, giuristi, 
sindacalisti, ' politici, giorna-
listi, giovani e donne.
mezzo al  Aurelio, le 
sedie del pubblico, -v 

Tr a la pente, c'è anche a 
sindaco. Sarà proprio  -
Pefrasetti a 'dare t! ria . ad 
racoraopiare eie voci.che si 
levano dallo società»: voci 
espresse- anche-con rabbia. 
*  da qualsiasi parte proven-
gano». Questa iniziatica — 

, dirà poi — si svelge in i n 
anno motto importante per la 
sanità pubblica: è per questo 
che abbiamo voluto essere 
qui. sema raccogliere i euq-
gerimenti di chi avrebbe de-

siderato vederci.neutrali. a 
noirr a risposta ."'— aggiunge' 
ancóra  — è limpide 

.eiviene dalla convinzione che 
qualunque processo ^forma-
tore non i mai un insieme di 
leggi, di delibere, di riorga-
nizzazioni tecniche: se cosi 
 fosse, nascerebbe morto. Ba 
bisogno invece di rimettere 
in discussióne aghi ruolo è 
ogni parte:  è per questo che 
l'intziatio a non i 'una « caccia 
al mealcb ».'-mà un amia air 
l'operatore sanitario nel def-

inire unàirmota collocazione 
] cìvue e sociaU.  onzi, 
essere — come dirà poi
sessore regionale atta Sanità, 
Giovanni  — cuna sfi-
da da accettare, un'occasione 
da nòti perdere », nel segno 
di un indirizza, che si batte. 
per cancellare tanU'brutture 

xché  ha ereditato. v 
E'  dagli ospedali romani e 

 dalle case di cura convenzio-
nate (in tutto  istituti) 
che seno pìormte te denunce. 
sono state 1500.  esse ne 
sono state vagliate dà una 
commissione, istruttoria 1.121. 
Questa massa dì accuse è 
stata poi organizzata in cin-
que €voci» distbOe. Vedia-
mole rapidamente. Ce. una 
categoria che paria di
 atta dignità personale. : Si 
tratta di tatt i oneì fatti legati 

atta ^negazione costante di e-

ricoverato. Vieii e rifiutata in. 
genere la stessa idea che
paziènte possa essere cointe-
ressato atta pròpria guarigio-
ne. - r'v-r :\y-*- ' "-̂ . - ;,f 
'  ' Un'àUra categoria si è oc-
cupata aeOe violazioni che 
interessano ta dignità sociale: 
tutti quei fatti, cioè, che col 
piscono e discriminano te 

-persone' per la loro apparte-
nenza a classi  popolari, a 
causa dell'età (bambmié an-
ziani) o del sesso (donne), e 
a causa delle loro particolari 
condizioni fisiche. Un; terzo 
gruppo ha preso in esame 
fatti e situazioni che hanno 
provocato danni temporanei 
o permanenti a pèrsone' rico-
verate:errori tb terapia, im-
perizia, scàmbio di earteUe 
cliniche, cure non prestate 
(esempio: uh degente invoca 
inutilmente di essere medica-
to per una ferita da taglio 
atta gamba, Oie andrà in 
cancrena). 

Una quarta categoria ha 
studiato le lesioni dell'inte-
grità fisica provocate da ca-
renze strutturali e organizzo-
tive dei servizi sanitari (cibo, 
baptù lenzuola.... sporcìzia, 

'sparizione di garze. - stringhe. 
cerotti o mancanza di . 
einali).  sii occupa-

ta detle lesioni àetVmtegrHà 
psichica e culturale. 

ti tribunale, netta sua sen-
tenza, ha indicato a lavoro 
da svolgere per arrivare ad 
una formulazione da una 
e carta » dei diritti  del mala-
to. Sella vita degli ospedali, 
intéato, potrebbero entrare' 
presto alcuni dei suggerimen-
ti e delle richieste con ; péà 

;. tepore avanzati.
: lSi è parlato
to come un'indicazione che 
ha valore di corruzione netta 
difesa dèi diritti  degli amma-
lai^  specie se' anziani.
sessóre comunale atta Sanità' 
Argiuna  ha suggeri-

; to di mettere a disposizione, 
accanto atta cartella clinica. 
un questionario che 3 degen-
te può riempire- e t*tiorc nl-
V unità sanitaria locale.
netti, invece. ' si è augurato 
ebe la prima legge sanitaria 
detta nuova legislatura, atta 

 possa essere proprio 
un - provvedimento che rac-
coglie le indicazioni del tri-
bunale: ^che saccessivamen-
te si porti avanti un.riniziuttva 

[per  modificare ;ft ' funzkma-
menta interno deìTospedale. 
in modo che la vita del ma-
lato «ia  meno diversa ' da 
quella ài chi è sano. 

: , Giancarl o Angtton i 

prolungata, t 
permàneom in acqua e dal-' 
rimpat^ o e^i ft  mare. Nel CA-
SO di e improvvi -
sa. dalTinlern ò dell'aereo. 
verso tì cielo, ri o spettacolo 
sarebbe atéto ancor più a*V 

. pei:.:la: fuoriotei -
ta deU> ybcère ».  A dfacorao 

quàbao lé^pèrtóe ^ 
gali: non  possono rispondere 
al quesito sé, il velivolo ab-
bia avuto una colUslone che 
non abbia alterato le condii 
zk>oi della c^na.^ V ' ~-t: 

Secondo i medici legali dn-
vrebbe èaaere andata cosi: F 
aereo, al momeoto defl'inò-

Vademecu m per essere assistit i 

j  Fare così, se ci si 
i ammala in vacanza 

Diritt o alta CUT» in Halia .  nei 
Guardi e medich e nell e . localit à 

dell a 
villeggiatur a 

Ut caso , di epidemi e di bestiam e 

Elevati i rimborsi 
per  gli allevatori 

A — Può essere frequen-
ta durante le vacanze ~u bi-
sogno di ricorrer e al mèdico. 
Piccoli infortuni , infezioni di 
origin e virale, puntare d'in -
setto. gastroenteriti caosate 
da cibi o bevande fredde, feb-
bri : sono tutt i eventi che pos-
sono creare forme mortase 
passeggere, per  le quali è 

aaajin l'aiut o del 
»i£ciafa»ste se sì ! T Ì S - di 
bs^Bbini e di .anziani. n pas-
sato. quando non c'era il me-
dico di fiducia, si poteva ri -
correr e ad un medico conven* 
zjéhata tèa la propri a àratoa; 
oppure, si andava da un altr o 
medico, lo si parava e si chie-
deva poi il rimborso. 
.- Adesso  è più cosi. -
slstansa gratuit a è assicurata, 
almeno in '.Jteu di principio . 
a tutt i a , in qual-
siasi parte ai spostino, aia al-
rtnterw o dei paese che nella 
CEE. V  sano aerò alcune r e 
cote da ' asservare.- a prf-
J j j  albi sa l i im da 

è quella di portarsi appresso 
-i i rilasciati dai vac-
che enti mutualistici o i nuo-
vi SAUB. tn questo modo, il 
cittadin o potrà avere diritt o 
all'assistenza del medico ge-
nerico; dello specialista o deh 
l'ospedale. 

Nel , in a e -
magna e in Toscana seno state 
istituit e guardie mediche nel-
l e località di villeggiatura. 
Noe sempre W leggi, però. 
vengono rispettata. A volta. 
in virt ù di una vecchia nor-
ma. gli ex medici condotti 
richiedono il pagaiaento. An-
che i asadicineli erpaaritt i pos-
sooe essere rU rs » gratuita -
mente. salvo fl  pagamento del 
ticket. 

Chi si reca nei paesi della 
CEE deve farsi rflastter e un 
apposito modulo dalle SAUB. 
Or i invece resta in città, si 
potrà"  avvalere delle presta-
r m i dal svettato del propri o 
medie© df fiducia,.se queste a 

va ai 

Dopo du e arm i adeguat a 
dell a Comunit à 

normativ a alte direttiv e 
nnizUtfv a da l PCI 

A — a e la proposta del PC  hanoe 
di nidif icare , io seno afia competente caoaoussione deUa Ca-
mera, un disegno di legge del governo di recepimeoio di una 
direttiv a CEE relativa alla lotta centro la tubercotoai e la 
brucellosi, cosi frequenti negli allevamenti dei bovini e degli 
ovini a direttiv a CEE (che fl  governo ha sottoposto al Parla-
mento ben due anni dopo il suo varo in sede europea) prevede 
nórme per  racxelei anione delie opere di bonifica sanitaria 
nonché misure finanziarie di intervento (e fl  ritarda  ba fatte 
perdere agli allevatori parecchi quattrini) . 

e e wUruduti e su preposta comunista e ose 1 
gruppo de e di quello def PS  in disaccorda ose 1 
hanno portato: a) ad un aumento e a una 
del contributo , con la concessione di 2 » mila lir e a 
casi  cui non si pervenga alla élstnanane del capo di 
bestiame malato e dì 4  mila lir e qualora renimaJe venga 
bruciat o (3 governo aveva previsto un contribut o di U t mil a 
lir e nefl'uoo come nell'altr o caso: b) l'aumeéto da 15 a at nula 
br e a favore degli allevatori di orici e caprai per  ogni cape 
abbattuto; e) ciascuna indennità è adeguata ariiuaJmeme tn 
relazione agli aumenti medi dei prezzi di mere**» al bovini e 
ovini : d) è stata introdott a una aerata che a fl  rieana-
meoto degli allevamenti di ovini e caprini la cui s a ne stati 
identificat i capi infetti , inodiente la lauhenuoai di tett i gU 
ovini e caprini . 

che aerava a 
alla lauceai .

e la 
su uà aero emendamento 

A quattr o anni dall a nube tossic a 

^Seveso si pulisce» 
via più 

Sì 
dell a zona 

la definitiv a bonffic a 
Manca 9 progett o po r la 

— a 
Clmmln o (un organiamo go-
vernativo di carattere teeni-
co^ciamiBco che ha il com-
pit o di sovnamendere alla 
bonifica deUa sona. -
te.) ba muiaBBu pacete favo-

sul protett o di disio-
via vignas-

te ria-
al treiflco . a circa 

che tagUa e ia 
due l e av i» A, sono inuaati 

m eoi fuse m 
 desi, he 

gli alti tesai di 

o la 
naie scórso 

nel gen-
o svincolo di 

per 

si andrà fr a 

U H * m. un'are a tra le ptÉ 

er  vfa 
netta 

 lavori di aàttnoce 

di 

évi 

d a s t a« 
a at-

méhtò. e nefla : 
inf i rmasse». 1 
tratUmento. in 
che ospiterà aan 
riaB di caie del 
de* fauno ei 

«ajJsJiaB^cees ejeaati mver

jqueaa a più atti UatTS b> 
quinazuerrto (nelTarea «ove si 
sta avocando attnabnente c'è 

di aatsaaa miero-
ami per  metro oej 

con 
tir o e 
indicato 
par la 
tutt a qùetTarea 

taV jprecqata subfto ghV 
so > i flutti.  « Cosi benno batti 
le gambe spezzate — spiega 
ancora fl  dottor i Stef ai« — 
è alcune salme, che pur ap-
paiono integre ad un primo 
esame superficiale, presenta-
no al contrario; molteplici 
fratture , cerarne anche Agli 
art i superiori. Si tratt a delle 
tipiche lesioni che noi chia-. 
miamo da . al-
tr i dicono da sdkioccitzaieato. 
E sono state provocate, da 
quei drammatici 4v secondi ai 
discesa a precipizio verso la 
morte e dal terribile , fortis-
simo urto conclusivo con - o 
specchio del mare». 

1. essane . delle ; vittim e 
— tuubìo accertate i siedici — 
è. deceduta per  ataisgsmreeo. 

a morte era già avvenuta. 
secondo le ipotesi formulate 
dai periti medico legali, subito 
prima deUa caduta m acqua. 
E fl  tremendo contraccelpp 
con la superficie del mare 
ohe avrebbe squassato-l'avio-
getto, dovrebbe a' 
tato B 
:Far * 

cbcèstate 
dal 

to, prof, aitassi. 1 

circolano all'aeroporto di 
Punta . sarebbe soggetta 
a >.utta una casistica di ana-
loghi e frequenti fenomeni di 
logoramento. = e palette che 
dentro la corazza del motore 
ruotano - vertiginosamente  a 
20 mila giri al minuto, per  ef . 
fetto di un elevatissimo stress 
termomeccanico.'  possono  in-
fatt i — si dice i—  piegarsi e 
spezzarsi- fino ; a-proiettarsi. 
ormai scollate dal supporto. 
come a mitragli?, contro le pa-
reti ' del vano-motore; -

n questi casi —"afferma -
no alcmi piloti oui a Paler-
mo — può avvenire lo «stal-
lo >.i , cioè.  può pla-
nare abbastanza dolcemente, 
e permettere cosi in qualche 

modo all'equipaggio di lan-
ciare l'SOS o tentare un am-
maraggio di fortuna. Perché 
l'SOS invece - non. è stato lan* 
Ciato? ! ; i < ; .-.. -. /-, - ,. 
. Propri o per  denunciare que-
sti ' pericoli ;. —.- si è : appreso, 
ieri sera .all'aeropòrto ; di Pa-
lermo —r il 40 giugno scorso, 
due - settimane - prim a 'della 
sciagura. : i pilot i a 
avevano fatto nove ore di soiò-. 
pero: volevano ottenere dalla 
compagnia una 'pi ù accurata 
manutenzione dei motori . É sui 
«libr i di ferr ò » ( i ' l ibr i ; di 
bordo dei jet) molti coman-
danti avevano -più volte an-
notato carenze di questi tipo 

Vincenz o Vasil© 

Oria sarà improbàbile 
trovare gli altr i cori»i ;{ 

A — E* ormai del tutt o improbabil e trovar e le altr e ; . 
39 vittim e ancora disperse del c All'alba - di ieri sono.; 
riprese, in un'ampia zona di mare fr a le e di Ponza 
e Ustica, le ricerche ma l'opinione, diffusa, fr a i tecnici è :
che i 38 corpi siano rimasti -impigliat i nel rel i t to'dell a r

carlinga dell'aereo che si è o nella e cosiddetta'? 
e Fossa del Tirreno » dove ì fondali sono ad oltr e tremil a 
metr i d\ profondità . E questo rende problematico è difficil e ) 
sia k- localizzazione dei relitt i sia 11 lóro recupero. ^ 

 Quel che il mare ieri ha restituit o è stato solo un tronbo ' 
umano sfigurato, un seggioliho'd'aereo"  con", altri "  rest ii 
umani, ed un altr o seggiolino vuoto, contrassegnato - con \. 
i l : numerò ;3 .  reperti recuperati nella zona delle ricerche 
dagli equipaggi - qel natanti ' che vi operano, sonò stati ' 
trasportaci con uh elicottero della a militare - all'aero- ' 
port o di Punta i doVe'vengono raccolti corpi e materiali : 
ritrovati . a l'area di ricerca è:già andata restringendosi. ', 

Nel basso Tirreno;comunque, si trova anche la
nave per  ricerche-'è, lavori sottomarini «Bùccaneer» della
Sub Sea Oli Service che nel giórni scorsi è stata ad Ustica  ' 
in occasione'ideila rassegna: internazionale delle attivit à 
subacquee. a «Bùccaneer» è attrezzata, tra'l'altro , di un \ 
sofisticato mmisommergibile * per le , immersioni in alte 
profondità . ' '"'-'. *  r.-1 

o à:Palermó^^ in- diverse chiese della città, si sono :
s v o l t i ! ^  di àlcùhe deUe vittim e già. identiflcikt e ̂  
del.disastro.;-.-'.t'-:\ : . . .  ' ..^' 

All'istitut o di medicina, legale per  attribuir e un nome al -
resti"de i corpi -martoriat i del passeggeri del , si procede , 
ormai sulla base dì piccoli particolar i fornit i dai congiunti. 

a magistràtuza competente a condurre le:indagini sarà. . 
infètti , quel la 'del luogo (che ancora non si conosce con ; 
precisione) dovè Tàèreo era immatricolato , n dott. Gaetano ^ 
Costa,- procurator e capo, ha confermato comùnque c h e . il ; 
primo : esame esternò " ^ f o r p l dell e, vittime , spinge a ritenere l 
erk» # mort i -nrr'iwAliai < lainiiit h y"  * '  ; 

fi> PsJex™r mi r ^lendt ; r fe i imebf e otficiatò cardlrtal e ! 
Pappalardo:'  aichéacóvòi della ctttà~méiTtre'-~per; starnarle
*  previsto u trasporto a Bologna (dove ieri vi è etata una 
giornata di lutto . ctttadsno) via aerea delle salme dei -
pasaaègert che risiedevano ibel nord. .: ,-.'- ..-.. 

a nòthtìa:  familiar i delle .vittim e riceveranno
un hidennisso pari a flg mila dollari statunitensi: è stato 
confermato dai funzionari . che coordinarlo l'assi- V 
stensa ai congiuht , copertura assicurativa era garantita. 

società e aesicuraalonl dltalia». >'  ? r-̂  

Finor a r»ccolt o un miliard o  774 milion i 

per b sottoscrizion e 

resi pubblici . E la 
i ealato 

esx79i.se e ai J S 

ia.7exie a 
 ayjmnjmm  a«.ia 
tia.aes.M s ari a 

13.15 
« . i a 

sasttiJem is. is 
i«^ a 
11.74 
i i ^ a 

9JOOXSS, 11.1S 
z7tceowso e ica e 
i«ixea e svia 

e.7e 
I S v U J . M l a.? * 

i a . i i s . s i s , 7jse> 
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 Gioved ì 18 dicembr e 1980 / L 400 

Oggiabloccato il traffic o
 : .  f . - : - * i - : i r ' : . - - . , : ' - . ' :<.:"  '

Dalle t di staman « fin o a  mezzanott e nt t cltl l Italian i non-potrann o volar e aertt . 
I controllor i di vol o « autonom i », con un colp o a sorpresa , hanno confermat o gl i 
scioper i g l i programmati . Dopo un ennesim o Incontr o con II ministr o Formica , durato . 
per quas i due ore e mezzo, Il direttiv o dell a associazion e autonoma , a tard a notte , 
ha confermat o II blocc o dei voli . : A PAGINA I 

E  A  CC 

a lezione della 

- « . - : 

cris i lacc a 
Come si è mosso il
e le sue valutazioni 

l compagno Paolo Bufali -
ni ha fornit o al Comitato 
Centrale una informazione 
— di cui diamo un riassun-
to — sugli avvenimenti po-
lacchi illustrand o la posizio-
ne del PC  e i passi com-
piut i nelle settimane scorse 
nei confronti di altr i parti -
t i comunisti .. , 

Bufalin i ha osservato che 
negli ultim i giorni si regi-
strano alcuni elementi di 
schiarita, possibilità di dia-
logo e segni di una conver-
genza di volontà per  evitare 
sbocchi gravi e favorir e so-
luzioni politiche - positive, 
che rappresenterebbero un 
passo avanti important e per 
la Polonia, ma non solo per 
la Polonia. Questi elementi 
di schiarita sono frutt o del-
l'atteggiamento responsabile 
di tutt i i protagonisti della 
vicenda. a grandiósa mani-
festazione pacifica di -
ca, il carattere che essa ha 
assunto sembrano confer-

mare queste speranze dopo 
una fase di aspre tensioni 

a un lato bisogna guar-
darsi dall'allarmismo , che 
viene' alimentato da deter-
minate forze anticomuniste 
internazionali e interne con 
scopi scopertamente propa-
gandistici o deliberatamente 

v 
dice: S 
non intende 

e 
Prim a smentit a sovietic a 
sull e ipotes i di un inter -
vent o in ' Polònie . E' ve-
nut a da Bori s Ponoma -
rio v i l qual e ha dett o a 
Chaban Del mas. presi * 
dent e dell'Assemble a na-
zional e francese , che 
«l'URS S non intend e in -
terferire * negl i affar i po-
lacchi . IN ULTIM A 

Dietr o l'intrecci o di voc i 

segni 
d'un 

teso 
Il process o sospes o da quattr o giorn i - Auto * 
critic a del «Quotidian o del popolo » sull a 
capacit à del partit o di guidar e la ' societ à 

'. . -.N. v l nostro corr ispondente _-;'.; 
O — a « novità » è che da quattro giorni a processo 

è fermo.  per quanto ne sappiamo, ricominciare ogni 
stesso, oppure restare sospeso ancora a lungo. Sul perché si 
è alla solita ridda di ipotesi disparate: la voce che per pro-
seguire si aspetta che venga chiarito l'esito dello scontro al 
vertice, e in particolare la situazione di Bua Guofeng; la 
voce che i giudici sono riuniti  per discutere la sentenza del 
processo ai militari  che è già finito;-la-voce che i giudici 
— molti dei quali sono membri' del Comitato centrale — 
sono impegnati in un'importante riunione di partito in cor-
so a  la voce che doveva comparire  U vecchio 
Cken Bada, ma è morto nel frattempo (che fa U paio con la 
voce circolata la settimana scorsa, e- poi rivelatasi senza fon-
damento, che Zhang Chunqiao si sarebbe suicidato).
tutte sulla cui consistenza non sapremmo proprio cosa dire. 
a meno di non aggiungere — per  dare un'idea del clima tra 
gli osservatori stranieri — la battuta che abbiamo sentito 
circolare tra i colleghi: « l processo è finito perché si aspetta 

- la sentenza: tutti assolti e riabilitati.  nuovo processo co-
mincia la settimana ventura*. ' ' * 

 quindi ai fatti.  primo fatto è che fl  processo 
è férmo.  secondo è la pubblicazione sul « Quotidiano del 
popolo * — e la segnalazione anche da parte della radio — di 
un articolo che comparirà sul prossimo numero di « Bandiera 

a », U quindicinale teorico del partito, ti titolo è un invito 
ad « essere materialisti conseguenti >. ila non si tratta di un 
saggio di filosofia. Si tratta invece di un documento che, ha 
la lunghezza, la corposità, la ricchezza di temi e di riferimenti 
di una relazione ad una riunione al massimo livello. Non viene 
indicato l autore — un e commentatore speciale» — ma po-
trebbe trattarsi dt uno dei dirigenti più elevati (Hu Yaobang? 
Chen Yun  — ma non ci pare lo stUe di quest'ultimo) 
o di una sorta di « resoconto collettivo » di una discussione. 

 certi pvnt' U linguaggio è molto crudo. « l prestigio del 
partit o — r i si dice — in questo momento non è molto alto. 
Questi è un dato di fatto. Per  questo dobbiamo insistere sulla 
direzione da parte del partit o e migliorarla . Se non c'è mi-
glioramento noi'  possiamo mantenere questo ruolo di direzio-
ne ». E ancora:  Biao. i « quattr o ». < più i difett i del nostro 
lavoro ». hanno fatto si che « fl  modo di pensare del nostro 
partit o sia più annebbiato ora che prima della rivoluzione 
cultural e e che ai vecchi tempi di Yenan. Un gran numerò dei 
membri del partit o oggi non sono all'altezza » 

(Segue in penultima ) Siegmun d Ginzber g 

provocatori. Ciò — ha detto 
Bufalin ì — è cosa ben di-
versa dalla ferma presa di 
posizione da noi assunta di 
front e alla eventualità di un 
intervento militare .  Sulla 
cui possibilità hanno parla-
to sia il responsabile della 
informazione del CC dello 
stesso partit o polacco, sia la 
stampa di altr i partit i co-
munisti e paesi socialisti; 
una posizione la nostra che 
crediamo abbia esercitato, 
entro i limit i delle nostre 
possibilità di influenza, un 
effetto positivo e costruttivo. 

Se è dunque giusto non 
prestarsi all'allarmismo , dal-
l'altr o lato, nello stesso mo-
mento in cui cogliamo segni 
di schiarita, bisogna guar-
darsi da un esagerato otti -
mismo. a situazione rima-
ne, infatti , molto complica-
ta e difficile .

Buf alini ha osservato che 
oggi la questione principa-
le non sta nel « prevedere
se ci saranno ingerenze e 
pressioni con supporti ester-
ni più o meno palesi, quan-
to nel sapere che cosa 
si può fare da parte di tut? 
t i per  contribuir e ad una so-
luzione politica positiva del-
la crisi polacca- Bisogna in-
fatt i avere la consapevolez-
za che in Polonia si gioca 
una partit a di - importanza 
storica. 

 tr e principal i protagoni-
sti — i l POUP;' Solidarnpsc 
è la Chièsa cattolica — sem-
brano oggi convergere in uno 
sforzo costruttivo, a un tem-
po di moderazione e di rin -
novamento. , per  avere 
chiaro i l quadro in cui tale 
sforzo si svolge e cogliere 
i l senso dei giudizi e delle 
preoccupazioni espresse dal 
PC  nelle ultim e settimane, 
bisogna avere presenti alcu-
ni tratt i essenziali della cri-
si, polacca.  ' ' 

Buf alini , rifacendosi anche 
alle informazioni avute du-
rant e i recenti incontr i con 
esponenti del POUP e gli 
scambi di opinione con altr i 
partit i comunisti li ha cosi 
sintetizzati: ^ - . -

1) Protagonista del movi-
mento che scuote la Polonia 
è la classe operaia. Ciò a dif-
ferenza degli avvenimenti di 
Ungheria del '56 o della Ce-
coslovacchia del '68, anche 
se al fóndo del malcontento, 
in quegli stessi paesi, ci fu 
un atteggiamento di opposi-
zione o una spinta della clas-
se operaia. Tuttavi a allora 
vennero in prim o piano al-
tr i gruppi sociali, strati di 
intellettual i e, - in Cecoslo-
vacchia, una parte cospicua 
dell'apparato e dei quadri 
dirigent i del partito . n Po-
lonia, solo in agosto, hanno 
scioperato 700 mila operai, 
compresi i minator i della 
Slesia rossa. 

2) e cause immediate del 
movimento sono da ricercar 
si, secondo ciò che ci hanno 
detto gli stessi comunisti po-
lacchi, nella grave situazio-
ne economica e sodale. Vi 
era stato un calo nella .pro-
duttivit à del lavoro, si'  era 
determinato un forte squi-
libri o tra livello dei consu-
mi e produzione, l'indébita? 

(Segue a pagin a 7) 

ALL E PAGO.  E 7 OL I UL-
T I M I INTERVENTI NEL DI -
BATTIT O AL CC E LE CON-
CLUSIONI DI MACALUS O 

Una risoluzion e alla Camera 

canone 
Proposte dei 
comunisti per 

Indicizzazione , durat a dei contratti ; fond o so-
ciale : tr e punt i fondamental i da modificar e 

A —  PC  vuole modi-
ficare la legge di equo cano- ; 
ne per  arginare gli sfratti , 
frenare l'aumento degli affit - '. 
ti e rendere accessibile a mi-
lioni di famiglie la casa in 
locazione. e in tutt o il 
Paese è in corso, promossa [ 
dal . una consultazione di 
massa sull'equo canone che 
dovrèbbe concludersi entro 
gennaio, v i parlamentari co-
munisti, in una risoluzione 
presentata alle commissio- ; 
ni Giustizia e i Pub-
blici della - Camera, antici-
pano le linee generali in ba-
se alle quali i comunisti pen-
sano si debba modificare la 
legge, n governo dovrà chia-
rir e la sua posizione.  comu-
nisti sono comunque decisi a 
presentare una loro proposta 
di legge. 

e modifiche riguardano nu-
merosi punti della nuova di-
sciplina. tr a cui i criter i di 
fissazione del costo. base su 
cui viene calcolato l'affitto , 

l'indicizzazione del canone, la 
giusta causa per il rilascio 
dell'abitazióne, la durata dei 
contratti , la -destinazione di 
uso degli immobili , il fondo 
sociale, l'obbligo ad affittar e 
le case sfitte, le vendite fra-
zionate. 

, di fronte alla dram-
maticità degli sfratt i — decine 
e decine di migliaia sono già 
-in fase esecutiva — e all'au-
mento delle disdette e dei 
preavvisi di finit a locazione — 
che nel 1981 potrebbero rag-
giungere i due milióni — il 
PC  reclama dal governo un 
provvedimento legislativo- di 
graduazione delle' esecuzioni 
secondo l'effettiv a disponibili-
tà del mercato. o scagliona-
mento degli sfratt i dovrà per-
mettere il passaggio delle fa-
migli e colpite da casa a casa 
e non da casa alla strada.

Quali le proposte del PC

Claudi o Notar ! 
% (Segue in penùltima ) 

Nuove às r̂e polemiche sul disastro dì Ustica 

Colpit o in volo da un missil e ? 
Fornirem o le prove , dice l'Itavi a 

Il ministro:  è tra  le ipotesi  più  forti 
e alla a dopo le i del e della compagnia 
o convoca i - « Nessun legame a o e fallimento * 

NAPOLI — I rest i del DC-9 dejl'ltavl a precipitat o press o Ustic a nel giugn o scors o 

i l sistem a politico ; si può 
; Giorn i fa i l Corriere detta Sera 

Sari a va di una responsabilità 
ella C «nella .continua alte> : 

razióne dèlie règole del g iòco»., 
del nostro itistema politico. . 
ticolo in questione era mól to; 
cauto " e '. moderato, e .'  tuttavi a : 
quella afférmazione coglie il 
fondo del problema politic o ita-
liano. . . ,'r :-....  -.  ';. 
= a , -con il suo sistema ,di , 
potere, con la sua permanente 
occupazione del governo da più 
di un terzo di secolo,, ha incep-
pato il sistema politico, modifi -
cando di fatt o la sua1 fisionomia , 
originaria . Non si, tratt a di una 
novità ma è significativo il di-
lagare delle critich e alla prati -
ca dei «vert ici» tr a il presidèn-
te del Consiglio e i segretari dei 
partit i di - maggioranza. . Final-
ménte. Era da tempo che; noi dei- -
nunciavamo questi «vertici in-v 
formal i », tenuti - in uffic i priva-
ti e tr a persone private, - che 
espropriano le istituzioni — go- ; 
verno, parlaménto -4  dei lor o 
poteri . È ciò accade perchè den-
tr o l'involucr o della «democra-
zia imperfetta» fondata sul 

- principi o di non-alternativa al 
sistema di potere de, la dialet-
tica politic a t i e toccamente ri -
dotta-a ptn^aièd^aztóne,; i 7 ten-
tativ o di oxnposidooé di spinte 
-eterogenee. : /'--v t 
< Adesso che questo, sistema po-
. litic o è giuntò alla paralisi, pos-
siamo .misurare il costo delle. 
occasioni pèrdute. Anzitutt o l'in -
successo deUe speranze di ricam-
bio collegate alle svolte politi -
che degli anni dO e 70. Col cen-
trosinistra , prima , si e alimen-
tata e poi malamente consuma-
ta un'ipòtesi di mutamento d i . 
direzione, politica, anche se par-
ziale. Con la solidarietà nazio-
nale, poi, si è avviata un 'espe; 

rienzà, assai diversa, ma ' tesa 
anch'essa nella sostanza, a in-
taccare il monopolio governati-
vo della , la sua centralità; 
anche se i "rapport i di forza, le 
incertezze è i sabotaggi non han-
no consentito alla sua carica in-
novativa di emergere e di rea-
lizzarsi fin o in fondo. 

- Tutt o questo ha ulteriormen-
te evidenziato la contraddizione 
di fondo di un sistèma come il . 

nostro, in cui l'innegabile poten-
zialit à di ricambio Che esiste 
nel|é cose e nei movimenti del-

-.uujSOcietà non .-riesce ancora, à v 
, trovar e uno sbocco, adeguato a ; 

livellò ' - della direzione '  politica , 
in tempi sufficientemente rapidi . ; 

' o si 'accentua i l declino 
della "  per  ragióni complesse 
e profonde, non solò per  gli som ' 
dali che. la scuotono drammàti - '. 
caménte e che  finiscono . per ' 
screditare l'immagin e di un si-
stéma di potere nefasto, che fi-
nora era riuscit o a règgere. A 

. perde-sempre più di cretu- ..-: 
bilit à e di legittimazione politi -
ca agli occhi della gènte, e si 
accentua cosi i l bisogno e l'ur -
genza di un ricambio, ò li stessi ' 
suoi alleati si trovano a disa-
gio, e in periferi a mostrano di ; -
gradir e sempre, più uh nuovo ,
equilibri o politico, "almeno fin o ;-
a quando l'artigli o del potere Al 
romano non giunge a bloccare 
U naturale assestarsi nelle auto-
nomie locali e regionali dì nuo-
ve maggioranze di governo. >...." 
'  C'è però anche un altr o èie-'" ' 
mento che si tende a sottovalu-

tare: . l'esistenza - — assai più _ 
chiara e matura che nel passa -
t ó — dì una candidatura à l - r i - . 

: cambio, « spesso di una effet-
tiv a soluzione _ dj^ricambio » che * 

Jt venuta affermandosi negli ab-. 
ni passati anzitutt o nel potere ; : 
locale -è regionale, dove già i n . 
concreto altr e forze e altr e -mag-. 
gioranze governano senza . -
So bene che il ricambio alla gui-
da della < nazione è - cosa assai ._ : 
diversa da quello che si è pò- ; 
tut o realizzare in una regione' 
o in un comune. Tuttavia , c i ò; 
che abbiamo davanti è_jun vero . 
e propri o sistema di alleanze,.. 
non solo della sinistra tradizio-
nalmente intesa,, che''-coprei.una 
part e decisiva dèi paese, che ha ' 
espresso una solida e credibPe 
forza di governo; e solo la mio-
pia di chi si ostina a non. con-
siderare le autonomie locali co-
me una componente essenziale 
del sistema politic o italiano può 
impedir e di prendere atto dì 
questa realtà.  : 

: : ; I-MISE B©?lingue r \ 
(Segue in penultima ) 

Qualcun o ha parlato ? v 

Sequestr o D'Urso : 
nuov i interrogator i 

di br detenut i 
 mafistimt i che indagano sul rapimento di t o 

anche ieri si sono recati n diverte carceri per  interrogar e 
brigatist i arrestati negli aitim i tempi: l'eventualità di una 
nuova confessione continua ad esaere l'unico aerio spiraglio 
per  l'angosciosa vicenda, mentre le Br  per 0 secondo giorno 
non si sono fatte vive con altr i mcaaaggi. Secondo voci insi-
stenti, qualcuno n carcere avrebbe cominciato a parlare, ma 
non si può sapere m queste eventuali riveiasionl riguardai » 
propri o  sequestro . PotUa e carabinieri , intanto, 
orientano le ricerche della prigione in base alla convulsione 
che l'ostaggio ala segregato in: un appartamento di una 
località di villeggiatura fuori , i l brigatista o 

, arrestato poco meno di un mese fa, aveva infatt i 
raccontato come era stata ristrutturat a la «rete logistica» 
della «colonna romana» Br. A A

> 

ma non esiste una terza proporzione? *

r , minhtro delle
ze on  tia scrit-

to ieri un articolo compar-
so sul « Corriere delia Se-
ra » in cui spiega come e 
perché sono stati presi nei 
giorni scorsi i tanto di-
scussi provvedimenti fi-
scali e lo scritto, ricco di 
considerazioni e dt dati, 
cosi si conclude: * Prima 
di decidere le misure 
adottate ogni sforzo è sta-
to effettuato per  tagliare 
spese rinviabil i senza gra-
vi danni per  l'economia 
nazionale e n ogni caso 
11 prelievo è stato inqua-
drato nella manovra strut-
tural e di politica econo-
mica già definita nella 

preparazione del plano 
triennale, in questi gior-
ni in via di completa-
mento ». 

Gli uomini come
glto. rispettabili fuor di 
ogni dubbio, hanno due 
animi: uno, ver eoa dir" 
re, professionale e l'altro 
umano; e c'è sempre U 

""rischio  che il  primo ab-
bia la meglio sul secondo, 
U che ci sembra deplore-
vole e doloroso. Vedete U 
caso del quale stiamo di-
scorrendo: il  ministro del-
le  ha detto tutto, 
nel suo articolo, per quan-
to attiene ai motivi dei 
provvedimenti adottati e 
a suo animo professiona-

le può ben esserne soddi-
sfatto; ma il  suo animo 
umano (perdiptu, a quan-
to ci assicurano, sociali-
sta) non ha saputo, o vo-
luto, pronunciare una so-
la parola dt  rammarico 
per la situazione in cui 
versiamo, nella quale i 
soli sempre pronti a es-
sere immediatamente eot 
piti , quando una necessi-' 
tà straordinaria lo im-
ponga, sono i lavoratori 
e i meno abbienti Con-
tro costoro è sempre pos-
sibile operare spietata-
mente e subito, contro gli 
altri,  siamo ognora n 
via di completamento». 

Nei confronti di chi hm 
meno si fa, nei confronti 
di chi più h* si fari. 
Con questo di particolare: 
che per oBeptare i sacri 
fici  dei meno abbienti, si 
cerca di colpire §ti evaso-
ri, vele a dire ehi deitn-
que, mentre m nessuno, 
neppure  sodati-
sta, viene tn niente che 
tn questo  dove si 
contano rtocnewse tmntcn* 
se perfettamente lap» , 
anche i ricchissimi do-
vrebbero eseere chiammtt a 
pagare per chi 

appena per vivere. 
 ma a som le aJ* 

quote.  QUY. 
Afa esistono tre proporeio--

VF la^Fe^ag » ^B » ##r"Wf%^aj^«jg ^  avajg«««ar 

hi fiscule e qneOm paUtt-
ca; e quest'ultima dovreb-
be correggere la fiscale 
che già corregge queOa 
aritmetica. Vmàmo m un 

'momento di eccewionmìe 
emereenm.  pensmmett, i 

~ lavoratori, le piccete §en-

so, chiamati a dare fino 

§me. Vi nnita ehm «a mi-
UaTuario, solo od 
vanente perché tale, 
stato toccato per fo 
sione?  lecito, « 
che seguitino a etoerd dei 

troppo ricchi, quando i pò» 
f diventano sempre k 

pcperO 

Lettera-testament o di Marcell o Torre 

< far ò i l sindac o 
di Pagani , ma vado 
incontr o alla mort e 

All a vigili a delle oltane elesioni emminl-
«trativ e o Torre. U sindaco di Pagani 
assassinato dalla camorra, accettando dopa 
dieci anni di ricandidarsi come indipendènte 
neOe liste de, scriveva questa lettera-testa-
mento alla moglie e al figli: 

litic a aeaat difficile . T< 
Ha parlate.a l dot* . I 
lor i daNa mi a preced i 
Torn o nana lott a soltant o 

d i vit a a Pagani . 

Siato 

I t V n fflvO V 

Pagan i chrll e e I Sf 

* o avevamo scritto fin db! 
titol o di prùea pagi*». e 
camorra aveva assassinato 

 Torre, fl  sindaco di 

al giaco». n fioco 
dentato neWagro 
dopo il fcrronot o sciapi 
ambizioso e pesante.  « 
tè» era stalo ano dei . 

.  cu

A  Aa ffsctupio» 
raor o ieri parlava e

ài 

'pi-
ati 
ed 

». 
l'inviato dì a - ? 
pjorao prisse e H giorno dopo 
3 delitto - ha scritto dt aa 
nomo che aveva «io» piade 
nella camorra e feltr o nelle 
it i n tati ». 

-.  invece no.  come sta-
volta U delitto «ettaro. Non 
sbuca dal polverone a\ 

 ese^a j w jê s^ «jf̂ gpaa^ w «a* 

No.  ea mssasemio ck« a 
tntzto — si pad dire — qaando 
aa uomo, uivet so, un si nomo 
cne cagatala al ffjoce». con 
l e forza mSJem seti di pte-
feremo, rientr a a 

A 

dopo il sequestro 

«n o anni, fletta  el «a 

^  y ^ ^ _ | ^ | . ̂ ^  g_ ( 

tfoill  IntjMlrant l 
ho nient e da fia -

li dal mio «acri -
cTwira . K n p m m n 

l altra . Cenaacet a 
H a awanira . Luci a 

« laureat i », 
all a ««Jntenxa , con 

tranaufHa . Quant i m i 
eacilfki n e sempre  vi -

v i aaftraccl a fòrt e «I 
al mie i fratelli , all a afa 

Marcell a 

él aa Cornane intriso «fet ddfle 
fondamenta da interessi ca-
morristi e mafiosi. 

 questo delitto tiene por-
/_ "  neticeaiente e coin-

pnaente dna panni dopa che 
Torre ha dichiarato che la 
camorra non passerà e che, 
per  onesto, ovato conianistt e 

la Gianta. Arrivano . 
r, i coiai di tepore, Col-

pi previsti, attesi, tentati da 
oneste cettatieo denteereste© 
che — pur sepends di eese-
re in pericolo di morte — non 
h*  conto rmunciore el sm 
impegno clone, in ana città 

 già 

Hocc o Di Mas i 
(Segue in peviultfiTiv} ) 

re,
Ter . 

A -  disastro d,el 9 
dell'itavi a in volo tr a Bologna 
e Palermo (27 giugno scorso, 
81 morti ) si tinge di tint e sem- ' 
pre più « gialle » e drammati-
che. Fu davvero un missile a 
provocare l'esplosione dell'ae-
reo sul cielo di . Ustica? At-
torno a questa ipotesi, lancia-
ta però cerne assoluta certez-
za dal presidente della com-
pagnia, privata. , 
nel-momento stesso in cui  : il 
governo decideva .la decaden-
za della società, si è scatena-
ta una violentissima polemi-
ca. E ieri alla. Camera se n'è 
avuta : unâ  larga eco eco la 
dura replica del ministr o dei 
Trasport i Formica. _ , 

l ministrò, pur  conferman-
do che. l'ipotesi dello scontro 
con un oggetto militar e è 
«più fort e delle altr e », ha : 

replicata ieri duramente alla 
Camera::  ha - indicato nella 
sortita del responsabile. del-; 

a i un « grós- ' 
solano tentativo di giustifica-
re» il crack della compagnia 
privat a con il disastro di Usti-
ca » e con le polemiche che 
ne seguirono sull'efficienza 
stessa della società; i l sosti- : 
tuto procuratore di a 
Giorgio Santacroce, dal can-
to .suo. ha deciso di ascoltare 
immediatamente, questa mat-
tina stessâ  l'avvocato -
zali, per  conoscere; « la fonte » 
di tanto apodittiche afferma-
«Jon  n  :,-^-; -

4fa,.fl quadro deue-reazio-
ni non si ferma qui: decine ; 
sono stale !è interrogazioni di 
deputati di vari gruppi «1 mi-
nistro. mentre lo stesso -
vanzali .ieri sera, conferman-
do le sue. dichiarazioni, ha. 
chiesto di essere ascoltato su-
bito - dalla commissione - tra-
sporti della Camera, per  co-
mùhicazioni « urgenti-sul-caso: 

' : --  ''  ; \ . ; 
Gli interrogativ i del dopo -

cidente e dell'inchièsta, si so-
no fatti , dunque, ancora più 
inquietanti . Esiste veramen-
te la "certezza c h e il disastro 
fu causato da un missile par-
tit o da un velivolo militar e 
(e di quale nazionalità?)- che 
per  error e fcolpi i l 9 del-
ritavia ? O è soltanto una sup-
posizione sfruttat a cinicamen-
te dalla compagnia privat a nel 
momento fa cui si decide i l 
futur o del trasporto aereo> la 
fine delle concessioni ali lta -
vìa? l i magistrato Santacro-
ce; interpellato ieri dai gior-
nalisti. ha escluso categorica- '" 
mente che a lui sia pervenuta 
una qualunque relazione da 
cui si traggano conclusioni de-
finitiv e sulle cause della scia-
gura. « a situazione, rispèt-
to alte ultim e notìzie — ha 
affermato — non è assoluta-
mente cambiata. Anche le pe- -
rizi e eseguite negli Stati Uni-
ti non hanno portato ad al-
cuna certezza». Perde consi-
stenza è vero, l'ipotesi del ce-
dimento struttural e dell'aereo 
(ossia un'esplosione dovuta a 
carenze di meccanica e dt 
nianutenzione) ma snBe ipote-
si rimanenti, scontro con on 
missile o esplosione da ordì- -
gno. non si è arrivat i ad alcu-
na formulazione esauriente. 
 n magistrato ha ricordat o 

che la relazione degli espar-
t i americani si riferiv a a due 
tip i di esami: quello su un 
frammento metallico «ester-
no» trovato neBa gamba di 
una donna, e o sufie trac-
ce delle postazioni radar re-
lative agli ultim i momenti de! 
volo del C 9 . Gli 
esperti americani — ha ri-
cordato il magistrato — 
hanno concordeatente rflerat e 
«uh incremento di velocità 
del veovofo» poco prim a del-
la definitiva scoaaparsa dai 
radar : on fenomeno effetti-
vanente spiegabile con l'im -
patto dei C a cen un og-
getto misterioso, non identi-
ficato. 

e interna, devota 
afia presenza di un ordigno, 
non sarebbe tuttavi a ancora 
da evdudere. dato che que-
sta avrebbe a sua volta po-
tuta provocare un mcretnen-
to dì velocità dei pezzi del-
raereo cosi come furono re-

i dai radar . Tuttavi a 
ripotej i del voasBe sarebbe 
pia plausibile tenuto conto 
ebe ntna faenba della donna 
al trave tot franamento meUl-
Bee dì ava parte «esterna» 

a , 

(Segut in penultima) ' 
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Vensrd ì 19 dicembr e 1980 
l . ..

r  Unità : PAO. 5 

l presidente i interrogato sul disastro aereo di Ustica 
' " — ~ T ~ ~ - —  ' - '  '  . ' , — , . , _ .  - , : . , , , , — ' , . , . , . . , ' , . , . . . . ' .  - , — ; — — ~ — . . . . . . - > ' . . ' - - . ' " . , . . " ' 1 - - ' -

conferma : era un missil e 
Si riparl a di esercitazion i Nato 

l e della compagnia indiziato dal o pe  il o di diffusione di notizie tenden-
ziose - a convalide all'ipotesi del 9 o pe e di un o e 

A — « Per noi non ci so-
no dubbi; è stato un missi-
le a colpire il e 9 a in 
servizio tra Bologna e Pa-
lermo e a.provocare la mor-
te di 81 persone »: il presiden-
te della compagnia privata 

- Aldo i ha riconfer-
mato ieri la sua tesi anche 
davanti al magistrato che 
conduce l'inchiesta penale sul 
disastro aereo di Ustica. « e 
mie fonti non sono misterio-
se ma — ha affermato — 
sono le stesse, del ministro 
e del magistrato >. l giudice 
Giorgio  Santacroce, che lo 
ha interrogato per  più di tre 
ore, lo. ha incriminat o per 
diffusione di notizie « tenden-
ziose ed esagerate ^. Non fal-
se, però. .-.. -. 

o stesso magistrato, co-
me mercoledì il ministro For-
mica alla Camera, ha confer-
mato che l'ipotesi del missi-
le come causa del disastro è 
drammaticamente ' concreta, 
anzi « altamente probabile >. 
Secondo Santacroce, il presi-
dente della compagnia aerea 
avrebbe cinicamente « forza-
to» il senso delle perizie e 
degli accertamenti, effettua-
ti a e dagli esperti 
americani e a- disposizione 
anche della commissione pari-
tetica istituit a a suo tempo 
dal ministro. l perché di 
questa sortita di - è 
chiaro:  il governo, propri o 
nella seduta di mercoledì, 
aveva dichiarato il decadi-
mento . deiritavia . e la fine 
delle . concessioni a .questa 
compagnia, . sulla cui falli -
mentare gestione da tutte le 
parti erano piovute- fortissi-
me critiche. '-"  '. . 

, sul piano - dell'inchie-
sta"  rimangono ora tutt i gli 

angosciosi interrogativ i del 
dopo incidente. Anzi, si ag-
gravano. Se, come è possibi-
le, ulterior i indagini desse-
ro la certezza che fu un mis-
sile a causare l'immane di-
sastro, quali saranno i passi 
della Procura? < . . 

e risposte che allora, die-
dero i servizi militar i italia-
ni  e della Nato (« nessuna 
esercitazione quel "  giorno e 
a quell'ora nel, cielo di Usti-
ca»)-dovranno essere riviste 
e riesaminate. Una cosa è 
certa: ci sono tracce, sui ri -
levatori radar, esaminati dai 
periti , di un̂  oggetto non 
identificato in prossimità del 

e 9 poco prima del disastro. 
Notizie di questa «' presenza » 
sarebbero state fornit e recen-
temente anche da ambienti 
militar i americani e pubblica-
te ieri, con grossa evidenza 
dal  quotidiano < Washington 
Post». . " '

A quanto si è appreso, ieri 
mattina, il presidente -

via i si è presenta-
to al magistrato con un do-
cumento « riassuntivo del ca-
so » di un paio di pagine re-
datto dai tecnici della com--
missione . Sulla base di 
questa relazione. i 
afferma che « i termini di 
probabilit à sulle cause. del 
disastro sono diventati cer-
tezza ». i qui  la lettera 
al ministro Formica. l docu-
mento rileva che è pratica-
mente caduta l'ipotesi di un 
cedimento struttural e dell'ae-
reo (ossia esplosione dovuta a 
carenze di meccanica e di 
manutenzione) : parimenti. è 
stata esclusa la collisione in 
volo con altro velivolo, men-
tre. propri o prima dell'inci-
dente è iniziata"  la registra-
zione di una serie di tracce 
radar, « tipiche di aerei inter-
cettori militar i ». a evi-
dente— secondo a via — 
che questo velivolo non ha 
attraversato la traiettori a del 

C 9 e che quindi non è ve-

nuto in collisione diretta con 
questo: tuttavia, in base 
all'analisi delle tracce' radar 
sui rottami del C 9. si' 
può desumere che dal velivolo 
militar e è erroneamente par-
tit o un ordigno che ha colpi-
to l'aereo civile. A sostegno 
di questa tesi starebbe, ol-
tretutto , la  presenza -  di> fo-
sforo sui  resti dell'aereo e 
dei corpi e la presenza di 
un frammentò.-esterno del car-
rello nella gamba di una don-
na, segno di un impatto del-
l'aereo con un oggetto esterno. 

T documento . secon-
do il magistrato.'  non, appor-
terebbe alcuna novità sostan-
ziale al quadro delle conoscen-
ze a disposizione della magi-
stratura^ del ministro e della 
commissione trasporti . a apo-
dittic a conclusione di -
li sarebbe quindi una forzatu-
ra logica della situazione. Per 
questo, ad un certo punto, la 
posizione del presidente del-" 

a è passata da quella di 

teste a quella di indiziato. 
Quali saranno ora i prossi-

mi passi dell'inchiesta? -
gistrato si recherà probabil-
mente a a dove è possi-
bile effettuare un supplemento 
d'indagine sulla traccia di fo-
sforo nei resti dell'aereo. ; 

o varie fónti riferisco-
no ulterior i particolar i a soste-
gno di questa tesi. Tra l'altr o 
sarebbero attribuit e ad - am-
bienti Nato notizie-'  su eserci-
tazioni militar i in corso quel 
giorno. a base  Nato di 
Bagnoli (Napoli), in particola-
re. sarebbe partit o un aereo 

» (di quelli usati cioè 
per  le esercitazioni e destina-
ti ad essere distrutti ) che do-
veva essere il bersaglio di un 
velivolo militare. l missile 
che doveva colpire questo: ae-
reo-bersaglio è stato attirat o 
dal C 9 ? i 
è concreta, tenendo presente 
che propri o nei giorni imme-
diatamente successivi al disa-
stro fu avvistato nel mare di 
Ustica un relitt o di un vecchio 
aereo « Prone ». _ i di que-
sto ' velivolo furono ripescati, 
alcuni giorni dopo nel golfo 
di Napoli.  ;

 r : 
J ; Accame, socialista, 

ieri , ha riavanzato un'ipote-
si che lo stesso deputato fe-
ce il giorno seguente alla 
sciagura: il C 9 sarebbe 
stato colpito da un missile di-
retto su un aereo « e » (il 
velivolo, telecomandato, può 
essere lanciato da bordo dì na-
vi e da terra per  addestramen-
to degli impianti missilistici). 
Si ripropone in ogni caso.—> af-
ferma Accame — un'indagine 
sull'uso di questi mezzi nelle 
rott e dell'aviazione civile. ; 

Brun o Miserendin o 

Legge per la depenalizzazione 

i minor i una pena 
invec e del carcer e 

Quattr o ex ministr i 

i 
- .  J t 

a dalla Commissione Giustizia - i anche 
la à a e la semidetenzione - 150 i ; 

 magistrati 
in assemblea 
annunciano 

proteste 
e scioperi 

A — Assemblee < di 
magistrati si. sono svolte 
in quasi tutte le città ita-
liane. Tra ' le più impor-
tanti quelle di , To-
rino, Genova e . A 

, dove la situazione 
è particolarmente tesa do-
po il sequestro del giudice 

. i magistrati han-
no approvato un documen-
to di forte accusa contro 
i pubblici poteri che testi-
monia del mutato atteggia-
mento della gran parte dei 
giudici romani. -, 

Nel documento si ricor-
da àncora ' una volta che 
il rapimento di o è 
stato reso possibile dall'in -
capacità di provvedere ad 
adeguate misure di sicu-. 
rezzai *-  '

o aver  precisato che 
i giudici continueranno a 
fare fino in .fondo il pro-
prio dovere nella lotta con-
tro  l'eversione * in difesa 
della democrazia, il docu-
mento ribadisce la convin-
zione che la precarietà fun-
zionale ed economica in 
ori - i magistrati veagono 
lasciati dimostra che c'è 
< una precisa volontà di 
declassare l'Ordin e giudi-
ziario e la stessa Giusti-
zia, rispetto al ruolo pre-
minente che la Costituzione 

a !e affida nel-
l'interesse di un assetto 
democratico, garantista ed 
onesto ». 

 magistrati romani di-
serteranno la cerimonia di 
inaugurazione dell'  anno 
giudiziari o '81 e tutte le 
assemblee che si terranno 
in queir  occasione.  Sarà 
questa la prima di una 
serie di iniziative, tra- le 
quali un programma ar-
ticolato di scioperi, cui, i 
magistrati ricorreranno  con 
l'obiettiv o di _uno svolgi-
mento garantito dell'atti -
vità giudiziaria. -  " 

A — Un importante com-
plesso di modifiche al siste-
ma penale italiano è stato ieri 
approvato, dopo molti mesi 
di approfondito lavoro, dalla 
commissione Giustizia della 
Camera, riunita  in sede deli-
berante.  provvedimento, 

mèglio noto, anche sé impro-
priamente.'  cocne legge per  la 
depenalizzazicoe, in effetti è 
costituito da una serie arti -
colata di interventi tesi ad 
inserire nel nostro sistema pe-
nale una strategia giudizia-
ria  differenziata.
< l progetto — di quasi 150 
articoli — consta di cinque ca-
pitoli . l primo attua la de-
penalizzazione degli illeciti 
più lievi, la cui sanzione è 
trasferit a nel campo ammini-
strativo. questo trasferimen-
to realizza una decompressio-
ne significativa del carico 
giudiziario, che non è azzar-
dato quantificare"  in centinaia 
di migliaia di "processi in me-
no. anche se v'è l'incogni-
ta della capacità della pubbli-

, ca amministrazióne di sapersi 
attrezzare adeguatamente. -
. l secondo introduce nei si-
stema .. delle: pene detentive 
brevi— arresto o reclusione 
entro limit i fino a. sei mesi 
— una serie di sanzioni so-
stitutive. di carattere del tut-
to nuovo, quali, la sanzione 
pecuniaria, la . libertà con-
trollat a e la semidetenzione. 
Ciò avviene sull'esempio di 
alcune delle legislazioni più 
moderte ed è giustificato dal-
raffievolirsi , nella' .coscien-
za sociale, della ' necessità. di 
infliggere nei casi1 più lievi 
la completa privazione della 
libert à personale. Occorre ag-
giungere che effetto di que-
sto, sarà un conseguente sfol-
timento - della popolazione 
carceraria. . 

e altre parti del progetto 
prevedono tra l'altro , una 
nuova regolamentazione delle 
pene accessorie e un nuovo 
sistema di conversione delle 
pene pecunarie in libertà con-
trollat a e lavoro sostitutivo, 

Sono stati chiamati in causa Giacinto 
, e Fave, Sullo e i 

A — Con una interroga-
zione; del compagno France-
sco Toni., quattro ministr i so-
no stati chiamati in causa per 
fendi spesi senza alcun con-
trollò . Si tratt a dei democri-
stiani Giacinto Bosco (fanfa-
mano, oggi giudice della Cór-
te internazionale dell'Aia), 
Umberto e Fave e Fioren-
tino Sullo (successivamente 
passato al ) e del social-
democratico Virginio ' Berti-
nelli, nel fratempo deceduto. 
Essi; durante il mandato, ri -
cevettero dalla Banca nazìo--
naie del , fondi (oltre 
400 milioni ) per  l'addestra-
mento professionale, che uti-
lizzarono al di fuori di ogni 
controllo contabile e parla-
mentare. '%'.%_, -

 procuratore della Corte 
dei conti,'  accortosi della vio-
lazione, invitò i ministr i a re-
golarizzare la loro posizione. 

a senza alcun risultato. -
cise allora di rinviarl i a pro-
cedimento dinanzi alla stessa 
Corte dèi Conti, la quale, in-

giungeva ai ministr i di pre-
. sentare i rendiconti o di resti-
tuir e la somma, tempo 90 
giorni.- - .

l'quattr o ricórrevano con-
tr o - il verdetto, ma anche il 
ricorso, discusso dalla Corte 
dei. conti a - sezioni unite, .ve-
niva resipntò il 7 di maggio 
di quest'anno. Neppure dopo 
questa decisióne i quattro ex 
ministr i provvedevano al ren-
diconto. Tant'è.'che il compa-
gno Toni — già in preceden-
za intervenuto presso il gover-
no — presentava una nuova 
interrogazione al ministro del 
Tesoro e al Presidente del 
Consiglio. / . 
' l governo però ai è fatto 

vivo solo ieri, per  dare una 
risposta francamente- inaccet-
tabile.  sottosegretario "  al 

, , ha in so-
stanza detto che il governo 
di questo caso se ne. lava le 
mani. Esso — ha detto — 
« non investe la pubblica am-
ministrazione >.. 

Clamoros a conferm a sull e attivit à illegal i di Sindon a 

Banca Umone «irregolare » fi n dal 7 1 
A — e Banca a 

individuò fin dal 1971 gravis-
sime irregolarit à nella ge-
stione della « Banca Unione » 
di- e Sindona sugge-
rendo la nomina di un com-
missario. a la proposta non 
fu accolta anche perché nel 
frattempo una seconda ispe-
zione (autunno 1972) .trovò 
tutto in regola. 
 Sono questi i dati più rile-

vanti emersi ieri nella prima 
seduta della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
caso Sindona.  lavori sono 
cominciati . per 
l'appunto, i due ispettori di 
Bankitalia. Cerceuo e -
la. che svolsero le prime i-
spezkmi presso la Banca li -
mone. l'azienda di credito di 
Sindona che. fondendosi con 
la Banca Privata Finanziaria, 
dette origine alla Banca Pri-
vata . 
' e prime audizioni si ha 
.una conferma clamorosa di 
quanto si è già àmpiamente 
.detto e scritto sul caso Sin-
:dona: che, cioè, anche prima 
del crack, che avverine, nel 
1974, vi erano gii tatti gB 

i elementi suscettibili da far 

pensare ad una gestione irre-
golare della Banca. 

a come è possibile la 
contraddittoriet à delle due 
ispezioni fatte a distanza di 
pochi mesi7  dott- Cercello 
compi la prima ispezione ge-
nerale e rilevò irregolarit à 
gravissime: mancanza assolu-
ta di documentazione, conti 
riservati , inesistenza di fondi. 
Fece una relazione molto cri-
tica e propose.fl «commissa-
riamento» della Banca Unio-
ne. E nel corso dell'audizione 
di ieri mattina fl  funzionario 
ha confermato la sua tesi. a 
Banca , tuttavia, poco 
meno di un anno dopo inviò 
l'ispettore a col compi-
to di indagare su un punto 
specifico: fl  bilancio 1971 del-
la «Unione». e tro-
vò tutto in regola: documen-
tazione. riserve, fondi. o 
scrisse nella relazione e lo ha 
confermato — imbarazzatis-
stmo sotto 3 fuoco di fila di 
domande dei. parlamentari — 
ieri nel corso della sua te-
stimonianza. Che era succes-
so nel frattempo? Una cosa 
assai semplice: la Banca U-
ntone messa sull'avviso dalla 

prima ispezione avrebbe fatto 
apparir e una gestione for-
malmente regolare al secondo 
ispettore. 

a non si può sfuggire da 
un altro dato (e questa volta 
«politico»):'  l'intervall o di 
tempo eccessivo — ' secondo 
parecchi commissari — fra le' 
notizie dell'irregolarit à di 
gestione * e j ' provvedimenti 
dell'autorità . a decisione di 
nominare ~ ' un "  commissario, 
infatti , è solo del 1974 

 lavori della commissione 

d'inchiesta sono 
nei pomeriggio di ieri con 
l'audizione di altr i sette i-
spettori Bankitalia. Sonò sta-
te. invece., rinviat e ad una 
prossima seduta le audizioni 
degli ex amministratori dele-
gati del Banco di a 
Ventrigha. Barone e Guidi. 

a parlamentare. 
cominciata da ,'  due mesi, 
trascorsi nella raccolta di u-
na imponente documentazio-
ne. dovrebbe concludersi nel 
giugno 1981.... . 

= Tintor i indiziato dì reato :- -
Perquisizione a Paese Sera 

A — o due giorni fa dall'uffici o e <tel 
tribunal e di Bologna per  aver  pubblicato il contenuto del 
rapporto della s sulle rivelazioni che 11 -detenuto o 

o i fece al giudice o Amato, assassinato dal 
Nar. il giornalista di «Paese Sera» Franco T&tori' è stato 
inquisito per  la stessa vicenda'anche dalla Procura della 

a di . > 
Al giornalista e al condirettore del quotidiano Piero Pnv : tesi il giudice Antonio i ha inviato una coraonicaalone 

giudiziari a nella quale si ipotizzano 1 reati di riTelasJone di 
: segreti d'offici o in concorso con persona'rimasta -ignota.* 
di e arbitrari a di atti di un procedimento pénale. 

Per  ordine del magistrato agenti deOa s hanno com-
piuto ieri una perquisizione nella redazione romana di « ~ 
Sera »  nell'abluzione di Tintori . 

Nuovi sviluppi a Roma nell o scandal o dei petrol i 

al figli o di Gii 
isizione hèlPùf f icio 

del direttór e delle e 
o pe  la vicenda della a di Civitavecchia - l suo socio -

i già in e a o - l dotto l Gizzo sotto accusa a o 

ROMA — Nuovi , Important i svilupp i nell a vicend a dell o scan -
dalo dal petroli . Ieri a Roma i stato , arrestat o Giusepp e Giù -
dice , figli o del - gen. Raffatle , ex comandant e dell a guardi a 
di Finanza . Contr o Giuseppe.Giudic e il magistrat o ha emesso 
mandat o di cattur a per contrabband o di prodott i petroliferi . 

 L'arrestat o wa titolar e di un'aziend a di Civitavecchi a in -
siem e a Giusepp e Morelli , un'Imprenditor e di Parma In car -
cera a Trevis o da novembre . Pròpri o a Trevis o si è appres o 
che-anch e nell'azienda . di Giuseppe-Giudic e ci sarebb e stat o 
un traffic o di modul i falsificati . Morell i potrebbe , a dett a 
degl i Inquirenti , rivelars i l'anell o di congiunzion e tr a le diffe -

rent i indagin i dell a magistratur a su tutt e le truff e compiut e 
con melod i  analoghi . Dello scandal o del petrol i nell'aziend a 
di Civitavecchi a la rivist a OP, dirett a da Mino Pecorell a 
aveva scritt o una * seri e di articol i ' nel *78. 

Intant o sempr e a Roma, mercoled ì sera , è stat o perquisit o 
l'ufficio , press o il minister o dell e Finanze , de l direttor e gene-
ral e dell e Dogane , dotto r Ernest o Del .Gizzo. Lo ha rivelat o 
ier i alla Camera , nell a riunion e dell a Commisslrn e : Finanz e 
e Tesoro , Il compagn o on. . Antoni o Bellocchio , durant e una 
seri e di interrogazion i sull a vicend a replicand o al . sottosegre -
tari o ColUCCi.  .''.'

— Sembra l'hobby di 
casa ' Giudice il contrabban-
do di petroli. Sulle orme del 
padre, detenuto a Torino da 
una quarantina di giorni, an-
che il'figli o Giuseppe è dun-
que .finit o in carcere per 
una vicenda di benzina cesen-
tasse». '  ! '

l figlio minore dell'ex co-
mandante delle Fiammê  Gial-
le .è ' coinvolto nel clamoroso 
scandalo come socio del pe-
trolier e parmense Giuseppe

i (in carcere a Trevi-
so dal 4  novembre' scorso) 

: in un'azienda -che si dedicava 
al traffic o di benzina. 

Costituita nel 1975, l'azien-
da  aveva un deposito a Ci-
vitavecchia dal quale, evitan-

: do l'imposta . di fabbricazio-
ne .grazie, a.moduli falsi, di-
rottava in mezza , dà! 

'  fino a Verona e a . 
tqya;, la benzina che acqui-
stava dalla . . . 

'; ' a frode, guarda caso, ven-
ne .scoperta nel 1978, non ap-
 pena Giudice padre lasciò il 
comando della Guàrdia di Fi-
nanza: ma solo nella prima-
vera di quest'anno furono ar-
restati Giuseppe i (per 
la prima volta), il colonnello 
Enrico Braida, che al nucleo 
di polizia tributari a di : 

era stato il bràccio destro. 
del latitante generale -

Quella famigli a ha 
un debole : i l petroli o 
le piace « esentasse » 
l o a Civitavecchia fu sco-

o quando Giudice andò in pensione 

te. e Tingi Benedetto -
sca, dell'Uti f di . 

a crete» di i sem-
bra distinta dal traffic ò ille-
cito scopèrto.a /Treviso e di 
cui si occupano anche magi-
strati di , Torino e Ve-
nezia.  _'  < , 

' a -il clan che ruotava 
attorno al petroliere parmense 
era ugualmente di tutto ri -
spetto: <3iùseppev i è 
infatt i un personaggio di pri-
mo, piano nel mercato nazio-
nale dei prodotti petroliferi . 
Sganciatosi da Attili o . 
si mise in propri o costituendo 
in pochi anni una poderosa 
caténa ' i di . aziende. Sembra 
inoltre-che, .coperto da vari-
prestanome.' controllasse una 
rete - Vastissima di depositi 
implicati nel contrabbando. 

'. A soli 21 anni Giuseppe Giu-
dice divenne socio dell'impor -
tante petroliere: gli portava 
« in dote » - il nome e l'ami-
cìzia del padre. Un petroliere 
spregiudicato entrò così nella 
cerchia degli : intimi del - co-
mandante in capo delle Fiam-
me Gialle. Per  il «buon no-
me » del'  generale, nei libri -
paga di , Giuseppe Giu-
dice  risultava. . un *: semplice 
impiegato: ma alla ' Finanza 
sapevano tutt i che era solo 
una copertura di comodo. Chi 
ne aveva però le prove era 
il Sid: lo scoprì nella famosa 
operazione in cui mise sotto 
stretto controllo l'alt o uffi -
ciale. Che là sporca faccenda 
fosse uvquel dossier del ser-

. vìzio segreto, lo conferma il 
fatto che la'  stòria di questa 

strana società dedita al còn-
; trabbando di benzina, in cui 
1 non si sapeva bene dove 

finisse l'interesse di Giudice 
. figlio e dove iniziasse quello 
di Giudice padre, la scrisse 
per  primo Nino Pecorelli.su 
O.  la cui fonte, come è 
noto, era quel fascicolo del 

. Superfluo dire che fin-
ché la Finanza fu comandata 
da e Giudice, il con-
trabbando, in grande stile di 

i non ebbe alcuna no$a. : 
Uno degli uomini - chiave 

della truff a era l'ing. Bene-
detto , capo dell'Uti f 
di : l'allor a direttór e 
generale delle dogane, Tom-
masone. chiese inutilmente 
alla Finanza- diretta da Giu-
dice di indagare sul funzio-
nario. Quando decise di tra-
sferirl o a Catanzaro, tlove 
non poteva fare del contrab-
bando. a riusci a gua-
dagnare tempo. l deputato 
comunista della commissione 
Finanze, Antonio Bellocchio, 
ha accusato il successóre di' 
Tómmàsóriè, ' l'attual e diret-
tore generale delle dogane 
Ernesto l Gizzo. di avere 
ignorato i precedenti di -
rasca che cosi, finì all'Uti f di 
Bologna.-posto-chiave per  pro-
teggere sia le attivit à di -
rell i che quelle di i 

Robert o Bo!i $ 

A — o del diret-
tore . generale dlle e 
presso il ministero delle Fi-
nanze. dottor  Ernesto < l 
Gizzo. è stato mercoledì per-
quisito dalla Guardia di fj -

- nanza. - e è stata 
condotta su ordine della ma-
gistratura torinese; in rela-
zione al;famoso scandalo dei 
petroli . ..; . . .,-- i . 
- a cfamoTosa'notizia è sta-
ta fornita , ieri a commis-
sione Finanze e Tesoro della 
Camera dal. compagno on. 
Antodio ( Bellocchio, in sede 
di'replic a al Bottosegretario 
Colucci (socialista), che aveva 
risposto, ad una serie'di in-
terrogazioni del gruppo co-
munista è dell'indipendente 
di -sinistra Spaventa, una del-
le quali riguardava, tra l'al-
fro, l i mancata dichiarazione 
di diserzione del generale o 
Prete, che. si è reso latitante. 
dopo la emissione del man-
^nto di cattura. 
- Sulla fuga' di o Prete, il 

gc verno ha giustificato la sua 
inerzia con  artifiz i pseu-
do-ghffidic  Ciucci, infatt  ha 
sostenuto cnè non può pro-
cedersi nei confronti del ge-
nerata per  diserzione perchè 
è sospeso dal servìzio e 
quindi la sua irreperibilit à 
non sarebbe perciò persegui-
bile. n compagno Giuràlongo 
ha replicato ricordando che 
l'art . 5 del Codice militar e 
stabilisce che, ai fini xdell'ap-
pucazione della legge\ pena-
le .militare, anche g  ufficia* 
sospesi . sono ' considerati 
sempre fa servizio.'  gover-

L̂o Prete disertore ? 
E' irreperibil e e 

non si può accusarlo » 
Stupefacente e del o 
sul e e dì Giudice 

nò. dunque, non può giocare' 
sull'equivoco, e ha tutt i gli 
struméiitì per  colpire. 

E veniamo alìà posizione 
del direttor e generale delle' 

, che fra l'altr o ha 
minacciato querele ' contro 
parlamentari. l sottosegréta-. 
rio. Colucci ha preannunciato 
che £1 pel Gizzo ha. smentito 
in questi. giorni le dichiara-
zioni a suo tempo rese con-
tro-il . Parlamento. -

dente di sinistra Spaventa nà 
preso atto della preannuncia-
ta smentita di l Gizzo. ma 
ha sottolineato con severità 
die l'alt o funzionario mèglio 
farebbe ad- assolvere con 
maggiore.rigore.ai suoi dove-
ri  di ufficio.. 
'. Terza interrogazione: fl  sot-
tosegretario ha dichiarato 
non- esservi'  pericolo di',un 
inquinamento degli atti in 
possesso dell'amministrazione 

 6 mesi senza paga l'equipaggio 
di una nave a a La Spezia 
A — a più di sei mesi 

l'equipaggio della Fanaurios, 
una « carretta del mare » in-
testata ad una società ciprio-
ta, non riceve una lira . - -

n calvario della Fanaurios 
inizia in maggio nel porto di 

a di Carrara: la nave 
carica marmo, acetilene, ma-
nòmetri per  ossigeno ed altr i 
prodotti destinati a diversi 
paesi dell'Afric a del Nord. 

e la permanenza nel-
lo scalo toscano un genera-
tore di corrente si guasta. 

a allorar la società arma-
tric e fa perdere é sue trac-
ce.. -

Cosi la Fanaurios viene ri-
morchiata alla banchina del 
cantiere Patinarla di a Spe-
zia. o attènde una 
assai improbabile liquidazio-
ne degli arretrat i 

finanziari a sullo scandalo dei 
petroli, in quanto la commis-
sione , di inchiesta nominata 
da o avrebbe libero 
accesso, a tutt i gli uffici del-
l'amministrazione finanziaria 
e a tutta la documentazione. 

l compagno Beflocchiona 
replicato: ' le'  preoctìupaziòni 
sono da ricercarsi nel fatto 
che il ministro delle Finanze. 
rispondendo nell'aula di 

o al precidente 
dei deputati del . aveva 
affermato che fl  trasferimen-
to alla direzione -
logna di una dei*  màssimi 
responsabili dello scandalo 
del petrolio (ing. ) e-

o in- assenza- di «-
lemehti negativi a carico del-
l'alt o funzionario. n realtà. 

. ha osservato Bellocchio. ' Paf-
fermazione del: prof. o 
non corrisponde al vero. -
fatt i agli atti -
strazione dovrèbbe esservi.il 
carteggio relativo al a 
/oggetto nel 1975 di una inda-
gine' richiesta dall'allor a di-
rettore generale delle , 
dott. Tommasone. ; 
.Che fine hanno fatto 1 do-

cumnti ' relativi a ? 
Bellocchio ha osservato che 
le pratiche della divisione 
petroli e della divisione del 
personale delle imposte di 
fabbricazione, prima di esse-
re trasmesse alla commissio-
ne di inchiesta passano per 
la segreteria del direttor e ge-
nerale delle . A quale 
titolo? ; 

 d. m* 

salva i 
sorris o 

v -, » 

S8ÌANCODENT ha una vision e Otobaie del dente : 
.  lo poisc e a fondo  per mezzo di una pasta dentifrici a ideata 
e prodott a con crMeri eaenHic i (da usare più voil e al giorno) . 
o Cura realeec a: tojp é la patin a 
resistente , le macchi e di 
. nicotin a e caffè , ridon a il candor e 

dentifrici o io poiver e (da usare 
una volt a aHa settimana) . . 

\ 
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